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• PENSIERO EVANGELICO • 
7 Gennaio 

Domenica I dopo l'Epifania 
RITO ROMANO 

e< Lo trovarono nel tempio, seduto fra 
i dottori». 
Gesù a ·d'odici anni va al tempio con 

. Maria e Giu~eppe, e vi rimane senza che 
essi se :1·'avveda110. Essi lo ricer,cano con 
ansia -e dopo tre g,iorni Jo frovano nel 
tempio seduto fra i dottori, ad as·coltarli 
ed in-terro,garli. E a Maria che ~li rivol­
ge dolce rimprocyero dspond·e: << E per­
,chè cercarmi? Non sapevate ·che io debbo 
o.ccupa,rmi di ciò che sipetta al Padre 
mio?». IUtonnato a Nazaret è .a loro sog­
getto ·e cresc·e in sapienza, in età . e in 
grazia dinanzi a Dio e ;ig1i uomini. 

Gesù ·Ci inseg.na ,che anche noi ,dlobbia­
mo occupard di ,ciò che riguarda il Pa­
dre cdeste. Anche noi chia,rniarno Padre 
Nostro Colui ,che è lo slesso Padre eterno 
di Gesù Cristo. Se siamo fratelli di Gesù 
Cr1sto nel medesimo Padre, C()Jl Lui dob­
biamo ·onorar·e questo Padre Celeste con 
tutt,e le nostre forze. 

RITO AMBROSIANO. 

Come nel Rito Roma.no. · 

)I.. 

14 'Gennaio 
Domenica Il dopo 'z'Epifwiia 

RITO ROMANO 

« Non hanno più vino >J. 

Invitato. a nozze a Gana, Gesù, p,e.r in­
te,rc·e,s,sione d ii Maria, opera il suo primo 
miracolo tr'asformando l'acqua in vino. 
E i suoi dis.èepodi ,credono in Lui. 

Il primo miracolo operato . per Maria 
,ci indica la potenz.a della sua materna 
intercessfone. ChiediamoLe che · s·empre 
,ci ot<tenga da Gesù il vino genero·so della 
grazi·a. 

· RITO h,MBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* · 21 Ge1inaio 
Domenica .di Se~luagesima 

RITO ROMANO 

« Andate anche voi nella mia vign~ >J. . 

Gesù racconta la parabola del padrone 
che ·va a .cercar d~gli operaJ, e usdto d:i 
buoin mattino, ,poi . all'ora terza, alla sesta, 
alla nona e all'und,e.cima, s,empre trov.a 
sulla piazza degli sfaccendati, e tutti li 

manda a .lavorar nella sua vigna col patto 
di un danaro al g.iorno. 

A sera paga la mercede cominciando 
da,gli ultimi, i quali hanno un da,na,ro 
per uno. I 'primi sperano ·di av•er ,d:i più, 
ma ricevendo an,ch'essi un ,danaro, mor­
morano. E il .padrone d•i,ce a uno di lo­
ro: « Ami·co, io non ti fo torto: non hai 
parttuito ·f:On me un danaro? Piglia il tuo 
e vattene; ma · io voglio dare an·che a 
ques,t'ultimo quanto a t e. E non posso 
fare del mio quel che voglio? E' forse 
maligno il tuo occhio perchè i\> sono buo­
no? Co.sì gli ultimi saranno i primi e i 
·primi ·gli uitimi. Mom infatti sono i chia­
mati, ma pochi gli eletti»·. 

E' la parabola, un po' rnis1:eriosa, della 
giustizia e della misericordia, ·dli Dio. Ciò 
che è giusto Dio lo dà a tutti, ma la s,ua 
niisericordia ,dà anche di più. L'impor­
tante è ,che. tutti lavorino per. corrispon­
dere alle sue grazie. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 28 Gennaio 
Domenica d.i Sessagesima 

RITO ROMANO 

« Andò il seminatore a seminare la sua 
semenza». 
Gesù racconta la pa,rabola del semina­

tore che va a s·erninarè la ·sua semenza, 
una parte cade per la sti:a·da, parte sul 
sasso, parte .tra le .•spine, e iparte in buon 
terreno. Solo .questa cresce e dà il cen­
tuplo. 

Gesù ste,sso spi·ega la parabola: « Il se­
me è la parola ,dli Dio. Quelli lungo la 
strada sono coloro che as·coltano, ma poi 
viene il diavolo e ,porta via Ja. parola daJ 
loro cuor,e, affinchè non ,credano e si sal­
.vin,a. E quelli .sul .s'.asso sqno coloro i 
quali, udi,ta la µarala, l'accolgono con 
gioia, e credon quindi per un certo tem­
po ·e ,poi, al tempo del1a t·entazione, si 
tirano indietro. Seme caduto tra le spfo1e 
sono ,quel1i che hanno a.scoltato; mà, col­
l'andare avan,ti, rest,ano soffocati daUe 

. ·~ cure, d lalle riicchezz·e ·e dai piaceri della 
vita e non arriyano a maturare, Seme poi 
caduto in buon terreno sono coloro che 
rite,n,gono la 1parola ascoltata· in ' un cuore 
buono _e perfetto, e, perseverando, porta-
no frutto». · 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 
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· La voce di Domenico Savio 
_B_oHettin~ Parròcchiale di ttond~nio d'Asti 

. I 

Miel carissimi Parrocchiani, tanti so,gni, che in questi gi·omi andia-

Vorrei dirvi tante <0osè belle in mo facen,qo anche ad· occhi a,perti, ,po­

questa mia lettera di. Capo d'Anno, ma trànno poi di.ventare realtà. Come pel 

-da un'ora mi tro·vo c·ome in,chiodato · pass.ato, saranno certamente più s.pine 

qui ai t.avolino, col ·ca:Po- fra le mani, che rose qu elle che inreontreremo sul no-

con tanti svaria ti pensieri e entimen­

ti, che .' mi trattengo_nò come a viva for­

' za a di scorrere m~nt.almente co;~ voi . . ' 
senz·a -ch'io mi sappia · deci-dere .quali 

::-:cegliere ,per meglio a·prirvi · tutto . l'a­

nimo mio. Mi consola però il potermi 

?.cce'rtare che, ·dopo venti,quattro anni 

che .vivo in mezzo a voi, avete p otutù 

perfettamente .conoscere quali si·an-o in 

ogni occasione i miei ~entimenti a vo, 

s tro riguardo . E mi limito ,perciò a po­

che domande, che .voglione pre\ uclere 

a un buon esa~n~ di . coscienza e alla 

formulazione di fe'rmi ,proipositi .. Come 

abbiamo passato l'ann o t.estè ,decor so? 

Raccoghamoci per breve istante, rian­

diamo cO'lla nostra memoria questi do­

dici mesi tr~é-corsi, . le tante ~ettirnane 
' 

i tanti gi-orni, le innumerevoh ore, e 

· ',·ediamo .cli fare in pi'ena sincerità 

conti colla nostra co:;cienza per sapere 

se i•l Signore possa esser.e contento di 

noi, o se forse non sia ,più che o-iusto . ,, 
che ·ci in.ginocchiamo a cl,oniandargli u-

milmente perdono: E come facreiamo 

conto di trascorrere il nuovo .;:111110, se 

il Si,gnor,e ce ·ne darà la grazia? Oh!. 

quanto intreccio ,d'.anguri sulla soglia 

.d'ogni anno! Ma sol,o Id-dio fa se i no­

stri auguri torneranno effì-ca,ci e se .i 

strò cammino·, ma alziamo ,fi.duciosi lo 

sguardo ~l capo adornbi·le del nostro 

Div·in Redentore, e ci sentiremo na ce­

re la forza cli esclama.re in ogni ocrea­

s:one: Sia fatta la tua wnta volontà! 

Domenico Savio, quantunque çosì buo­

r:o -che .le sue virtù furo:Uo so.lennemen-. 

te clìchiarate eroiche, .andava egli st es­

so a cercare la penitenz.a inginocchian­

dosi su noccioli pe~ti ·per ,dir,e le sue 

,o razioni, e noi la rifuggi~emo? Ma il 

Signore ci favorirà ·pure ,cli tante ,gra­

zie', di tanti . ·benefizi ; cli tante buone i­

:opirazioi1i, ·che renderanno verannente 

rnavi le pene sopportate per amor s uo 

e ci saranno di conforto a ,passare un · 

:inno cristianamente fe li-ce . 

Vostro aff.mo 

Sac. Origlia Francesco,- Prevosto . 

_ Dall'ARCHIVLO PARROCCHIALE 

' (28 novembre - 28 di-cembre) 

Ù·Ha eia registrare. 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO 

- , 1939 -

N'ascite e Battesimi N. 3: Savio Gia­

como di Clemente; ·Musso Sand'r di 

!Enrico; Val-enza Giuseppina ·di Carlo. 

,. 
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Matrimonì, . fuori Parrocchia N. 1 : 

Molino Leandrn Augusto e Marnali 

Maria Anna. 

Morti N. 13: Ciarda Mar,gherita di 

à n. 71 ; Serra Evasio d'an. 82; Molino 

Emilia ved. Serra d'an ./75; Serra Gio-, 
v:an na in Savio d'an. 74; Valenza (;i u-

seppina di ore r; Valenza Caterina ve­

dova Zuoca d'an. 84 ; Barbero Lui,gia 

in Fausone d'an. ?8; Carossa Luig;a i n 

Molino d'an. 67; Musso Giovanni di 

an. 83; Serra Rosa ved. Deideri d'an­

ni 84. - F uori Parroochia: Aga,gli:ate 

Sebastiano -d'an. 84 - Fausone Loren­

zo d'an. ?8 - Molino Paolo d'an. 76. 

V ARI E 

* Dopo Ves·pri ·dell'Immacolata 
Concezi,o,ne le Figlie di Maria e .Je 

Donne de,] · S. Rosario, radunatesi per 

le elezio ni, nominarono Priora delle 

Figli e di Maria la Sig. na ìviusso Cle­

menti na ,e Vi.ce-Priora la Sig.na Ser­

ra Carolina; · Priora delle Donne clel 

S. R osario la Si,g.a Gra ma.glia Vir:ginia 

nata Savio e Vice-Priora la Sig.a Mus­

s·o Se verina nata Serra. 

* Lì 22 di.cembre Maestra e alunn: 
i11vitarono il Parroco nella scuola per 

·gli auguri d-i Natale e Capo d'A nno, che 

a nome di -tutti con affettuose parole 

furono espressi dallo ·scolaro l;_)ei ,leri 

Gi useppe ,di Pietro. Tutta '. a scola re­

sca intonò i11 seguito un ben in'.dovina­

tD canto natal-izio in onore ,dei P arro­

co, che ,coll'ani1mo comm,os-so ri ngra­

ziò, r i,ca;mbiò gi'i auguri e 1_:>aternamen~ 

te s'intrattenne · i·n affettuose racco­

mandazioni. 

* Come è notori·o, il Bollettino Par­
roochia.]e vive cli offerte, epperciò si 

ra·ccomanda vivamente alla gentil ezza 

e alla ,generosità cli tutti wloro che Jo 

ricevono. 

* Si ricorda che è s·en1pre a,perta la 

raccolta di francob olli a ben~fi.cio, llella 
Chiesa Pa:-roochiale. 

DA RICOR!DARE IN GENNAIO 

r - Circoncisione cli N. S:. Gesù Cri­

sto - Festa di precetto. Rinnova­

zi·one ,de i· Voti Battesimali. ·Canto 

del Veni Crea tor. 

S - Primo Venerdì cJ.e l mese 111 onore 

del Sacro Cuore di Gesù. 

6 - Epifania · di N. S. Gesù· Cri to -

Festa ,cli ,prncet.to. 

15 - S. Maurizio Protettore del Pie­
monte. 

20 - S. Sebastiano - Messa a1'1a Cap­

pella a ore IO, indi Benedizione ne.I­

la Chiesa Parrocchiale. 

31 - S. Giovanni Bo~·CO Maestro <l ei 

nostro Ven erabi le D omenico Savio. 

OFFERTE 

Carossa Ignazio 5 - Luis ita Majra­

no D e Lazzari IO - Savio Virgi·nia in 

onore del Ven. D omenico Savio 3 -

M. S. S - D eicleri Luigia in Truffo 3 

- Sobrito Al·berto 5 - Origlia Carlo 

5 - Sacco Antonio I.O - Ciar,clono Vin­

cenzo S - Gares:o E ug,enio 2. 



- Provinda di Asti -
MOVIMENTO DEMOGRAFICO 

Mese cli ottobre 1939-XViII 
Nati: Gapol. 55 - R. P,rov. 233 - Tot. 288. 
Morti: Cap. 51 - R. P,rov. 199 - To,t. _250. 
Aum:: Cap. + 4 - R. Prov. 34 - ot. 38. 

Mese di noV'embrc 1939-XVIII 
Nati: CapoJ. ·51 - R. Pro'v. 188 - Tot. 249. 
MorN: Ca,p. 52 - R. P r ov. 191 - Tot. 243. 
A.umento o climin. popolaz.: rCa-p . . + 9 -

R. Prov. - 3 - Tot. + 6. 

V ANITA' E V ANITA' 
Un ·conto fatto r,ecenteme,nte ci dlicè 

che nell'ultimo anno le donn e americane 
hanno speso pJù di quattro miliardi di 
lire n-el.Je cure ... di bellez.z.a, di cui due 
rnilial"ldi e 200 milioni ,p-er la sola o.ndu­
lazi.on-e dei capelli. Per iJ taglio dei ca­
p elli sono stati spes,i 500 milioni (mezzo 
mi liardo!), 400 milìoni per farsi «fare» 
il ·vis·o, 340 milioni per .tingersi i ca,pelJi, 
200 milioni per manj.cure, 260 milioni in 
cosme1ici e 30 milioni per massaggi a1lla 
capigliatura. Le sale di ·bellezza, in mi­
mero di 78.664, sono state frequenta,te da 
più di 39 mili on.i di dorme. d,i ogni età e . 
conrdizione. - Dovevano essere' ben 
brutte ... 

I SENZA-DIO E I POLACCHI 

La Russia, -dio-po aver conquisfato così 
poco glo,riosamente la Polonia, ha ,pro­
clamato la lotta contro il:a religione di­
retta. -dai « ,s·enzadio ». i qualJ vanno in­
contro all'ora ,della gr.anide vit.toria nella 
Europa occidentale e in . que11a del Sud. 

: Bis·ogn·erà <però vedere ,di ·che opi,nione 
sar,3Jnno i cattolicissimi polacchi. 

,Gli studlentJ dell'Università di Lwow. 
città occupata dei rusisi, co,stretti a pren­
dere parte a un.a dimostrazione dei senza 
Dio, non han fa.t.to ailtro che trasformar­
la in UJna funzione .r eligio,sa. La polizi,a 
ne arrestò una .s-essantina e li de.portò in 
Russiia, di modo ch e IIl'On si sa più nultla 
d ella lor o ,•mrt e. 

Dove ,ci sono martiri la :f.ed,e non muore. 
E i russi dovr"ebbero ~ià .aver imparato 
che Dio non si può ,àlistrug.gere. 

Le opere da compiersi in Roma en­
tro il 1942, comprese le costruzioni per 
l'Esposizione Universale, richiedono un 
miliardo di mattoni. Basti pensare che 
posti, per impossibile, l'uno sopra l'al­
tro, formerebbero una colonna di cin­
quantamila chiLometri... 

i-

~ Spunto-Missionario 
Nella parrocchia di Kigan.g, in Cina, 

è starl:o ordinato il secondo sacerdote ci­
n ese della ,prefettura apostolica di Jung-

· chow. 
In ques.ta occ.,a.sione s·ono stati ricordati 

gli ·eroici .in,izi di questa Missione. 
Essa fil fondata nel 1882 dal Padlre 

Fuchs, ,che d-a Kigang intendeva aprirsi 
la via v,er.so la città di Jun.g,chow. Ma un 
gruppo di studenti ·un giorno }o assalì a 
sassate e lo tra,sdnò sulla spo111da d-el fiu­
me iper farvelo annegar-e. AbHe nuotato­
re il Padre Fuchs vi si gettò da .s-è, e nuo­
tando .sott'acqua riuscì a .s3ilvar.si, e potè 
lavoral"e an-cora -dlod,i-ci anni. 

Oggi dopo ·57 an ni, non so'lo la -città 
persecutrk,e ha un bel num ero di cr,istia­
ni, ma è div·entatit un vi-vaio di vocazio­
ni. Il novello sacerdote, Don Ly, . ha due 
par-enti suore, due nipoti nel seminario 
minme e due cuginj che ,si -pr.epara,no ad 
esser maestri nelle · scuoJ.e deUe Missioni. 

Come si vede, i s,;r_crifi.ci eroici dei Mis­
sion,ari portano i loro frwtN. Ma non toc­
ca q loro essere eroi ... e a noi far niente. 
A noi to cca aiutarli sul serio con le pre­
r1hiere, le off erte e l'aiuto alle voçazioni 
Missionarie . 

~~~~~~~~~~ 
~~~;'f';"~M1r."~.,.;~ 

L'EPIFANIA 
6 Gennaio 

_ I Magi vengono da lontano, loJLtano ad 
adorare Gesù Bambino, e gli offrono i 
loro don,i: oro, incenso e mirra. Poi ritor­
nano ai loro p,aesi diventando i primi' a­
,postoli del nato Messia. 

E' la pri.ma chictma_ta dei Gen-tili alla 
fede, seww . cli quella diffusione del Van­
gelo che si {arà poi attraverso ,tutti i po­
poli. Ringraziamo Gesù che abbia chia­
mato alla fede tutti noi, e offriamogli i 
doni della nostra cari.là, de,lila nostra pre­
ghiera, dei nostri sacrifici, simboleggiaN 
nei misteriosi clonativi dei Magi. 

PER AVER LE MANI BELLE 
Non pare, ma è una sacrosanta verità: 

le .mani delle perso-ne che lavorano sono 
sempTe irucom<parabilmenote ,più belle. La 
r egola vaJ.e per tutti, sorpratutto per le si­
gnorfoe di· famiglia con ma:mrna e çarne­
fi.era a dis·po.sizione. 
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DUE MISSIONARI PITTORI 
Valenti pittori sono i due Missionari 

P. Van Genechten e il suo allievo P . Van 
den Hout. . Il primo è missionario in Gina 
dove è. valente capo .della giovane scuola 
di pit<tura -cristiana cinese. Egli ha espo­
sto a Pechino parecchi bozzetti, seitte qua­
dri raffiguranti misteri del Rosario e un 

· grande dipinto muraJ,e rappresentante 
Maria Regina degli Apostoli. Ora egli sta 
arttivamente lavorando per ~'Esposizione 
inLernazionale ,di, arte in di,ge.na che si 
terrà in Vaticano. 

Il sècondo missi,onario pittor,e svolge il 
suo apo,stolato nel C-On~o Belga. Men tre 
fatica alla .salvezza delle anime, egli la­
vora pure efficacemente per adaUare l'ar­
te .negra alle esigenz,e dell'aT1te cristiana e 
prepara pure dei dipinti per J'Esposizio-
ne ·vaticana. · 

Così la Chiesa riafferma pure la. sua 
Missione di ,civiltà a servizio della sal­
vezza de lle an ime. 

PER TE, SIGNORINA 
Tu non de-vi leg,g,ere que,l libro ... 
Ma io · non lo leggo per cattiva vo­

Ion tà: devo ben istruirmi! 
- No: L'isitruzion·e ne.c-cssarià, non si 

prende da simili libri, che fa.nno scem­
pi,o, ·orribile sc,empio, prorprio delle cose 
più d,elicate, che tu dii.ci di voler impa­
r·are. Non si impara la musi,èa o la marte­
maHca -dai libri che le maltrattano. Tu 
leggi non ,per imparare ciò che è neces­
sario, ma p er una inorbosa curiosità e 
per una inconfessabile· passion ci Per qne­
sJ-o tu non dtevi leggere quel ,]ibro .. 

A ME PIACE COSI' 
Ruggero Bonghi si trovava ui1 giorno 

a Str-esa, a casa del!' Abate Rosmini, di 
cui era ammiratissimo. 

Al mattino il Rosmi.ni celebrò la Messa. 
Il Bonghi; non sappiamo se ,per devo­

zione o per convenieinza, · .assistette alla 
Messa, tanto più che era giorno di festa. 

Poi scri sse nel suo di.arJo: « Oggj ho 
assistito alla Messa di Antonio Rosmini. 
Un ,po' luri,ga in verità, ma a Ine piace èo­
sì, pcrchè non sono uno che voglia dar ­
la a,d in tendere agli uomini, nè ·tanto me-
no a Dio». · 

Così dovrebbe pure p,ia.c,ere a og.ni cri­
stiano. 

Che dire ,dii quei mezzi ·Cristian; ch e 
trovano sempre la Messa tro,ppo lun ga e 
che si a•ccont entano di... un poco di 
11:essa? 

Voglion fors,e darla ad inten,der a Dio? 

L'UOMO PIU' OOLOSSAL-E 
Abbiamo letto che l'uomo ,più colossa­

le dovette certamente essere il capo mon­
golo Quatulagaghan. Di lui sappiamo ciò 
che s·egue: 

« La sua voce · rimbombava come il 
tuono, le sue mani erano com,e zampe dli 
orso e spezzavano un uomo in due con 
la stessa facilità di una foecda. Le notti 
d'·inverno egli s i addormentava ,presso un 
braciere fatto di" grandi alberi e non 
sentiva nè le scintille nè i" tizzon,i che ca­
de vano sul suo corpo, prendendo le sue 
bruciature, al risveglio, come punture 
d'insetti ». 

... Pe,r noi l'uomo... ,più colossale · è 
qu,èllo che in mezzo al rovinare odierno 
d'i tutti i valori morali e sociali conti111 ua 
b eatamente nella sua · indiffe re nza ·verso 
la r ·eligione e la Chiesa, ,prend{mdo tutt'al 
pif1 i _suoi moniti... tome '11oìose punture 
d' inseHo. · 

UNA MODA CURIOSA 
La Tribuna :ha scrHto: 
« Oggi imperv·er·sa una mod,1 curiosa. 

Que,Ha d,i chiamare gli uomini e le don­
ne. specialmente quando sono giovani e 
i-n fa.se matrimoni ale, con dei nomi pro­
pri ,di nuovo coJ1io, o truccati, -diminui­
rti, r,impolpettati in così fatto modo che 
non hanno più sesso. La moda è di ori- · 
gin e piuttosto eso ti ca e c-inern:ato.grafica; 
e va .ri,pudiata. Auguriamoci, dunque, che. 
i san ti del calen diario, specialmcn te di 
quello nostro caUolico e romano, conti­
n·uino a fornire i nomi ai noSltri discen­
denti e che quam:lo uno si chiama Fran­
ces·co s,ia un uomo e quan,d o si chiama 
Francesca sia un.a <lo,nna »: 

GiusHssiruo. La Chiesa vuolè che ai 
cristiani si impongano dei nomi cristìa­
ni, doè dei nomi ,di San,ti. E questi non 
sono certamente scarsi in modo che non 
ci ·.sia la scelta. Così si nnò a-cco.ntentare, 
oltre cbe il .gusto, anche il buon gusto, e 
intanto si onora un Sa nto che sarà no­
c<;,1ro rnodel'Jo e nrotettore. 

. L'ANNO N{!OVO 
L'anno nuovo si apre con d-elle terri-

hili incog,nit,e per l'Europa -e il mondo. 
Che cosa ci porterà quest'anno? 
Non lo sa:ppia,mo. 
No-i sappiamo tuttavia che possiamo 

pregare per la pace e che la preghiera 
è il mezzo ,più ,efficace. · . 

Noi sappiamo pure -che in· 'qualunque 
circostanza noi po,ssia,rn:o ·e dobbiamo far­
ci -dlei meriti per la vita eterna, e che è 
pronrio questo lo 1,·copo per cui Dio ci 
dà il tesoro d·el tempo. 
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S. Luciano Martire 
7 Gennaio 

Nato in Siria, fin dalla prima-gioventù 
si dedicò al servizio di Dio e della .sua 
Chi,esa, e a,lla morte dei suoi genitori, ab­
bandonò gli studii profani e. le sue so-,· 

sla11ze per abbracciare la vita monastica. 
Ma la fama della sua scienza e della sua 
pietà fu ,cagione che egli fosse tratto dal­
la solitudine, e ondinato sacerdote fu in­
caricato di istruire nella Religione Cri­
stiana il popolo di Armenia. 

Tradito da un eretico, · e dato in mano 
ai persecutori della fede, fÙ sottoposto ai 
più atroci tormenti ,e per la professione 
aperta d-ella sua fede dlovette subire dolo­
rosissimo m artirJ o. · 

IN HOC SIGNO VINCES ! 

Tutto il mondo conosce per fama il pa, 
dre Schulte, che viene chiamato « il pre­
te vo-lante » per i suoi frumosi voli a,rtici 
in servizio d,eUe Missioni. 

N.ella festa dli Cristo Re egli con il su·o 
appare.cchio artico ba volato sul cielo di 
·washington IJ),er « scrivere nel cielo» iI 
segno d,ella Croce, .ciò che egli fece per 
tr,e volte, Tiparten,do o,g11ii volrta per Bal­
timora allo stesso scopo. · 

Comprendesse aJmeno il mondo che so­
lo .nel s·egno della Croce potrà avere saJ­
vezza f 

In ho,c signo vin,ce.s! 

CENTOTRENT AMI LA SCHIAFFI! 
130.000 schiaffi sono ,stati ,ric,evuti du­

rante la sua ·Carriera dal pagliaccio ro­
meno 'I'an,e!Jeanu, che rHirando.si' dalle sce­
ne ha voluto fare il conto •degli schiaffi 
in,cass,ati per divertire il pubblico .... Ma 
con es.si sono stati incassati anche dei 
bei quattrini: nientemeno che U\1 mi-
lione! . . 

Per guadag11ar sokli J'uomo si adatta 
proprio a tutto, senza temer difficoltà. So­
lo per guadagnarsi ranima si trova sem­
pre che è troppo difficile. 

TRASC:URATEZZA 
Al 31 ottobr.e 1939 erano giacenti .29 

milioni di pr.emi sui Buoni del Tesor,o 
novennali, per,chè i legittimi vincitori 
non si e,rano ancora pr.esentati a recla­
marli. 

Sembra impossibile che ci sian tanti 
che trascurino a questo . punto i loro in­
teressi materiali. Ma se si cercasse quan­
ti sono ,che .trascurano i loro in tercssi 
spirituali .si _trover,ebbc una quantità 
mollo snperiore, anzi enorme. Edl è cosa 
che dovrebbe fa.r stupire anche dii più 
per,chè si tratta di ir11 te ressi infi,nitamente 
super iori a quelli materiali. 

Conoscete " Lavori Femminili "? 
Il E' u11 oeriodico utile e dilettevole ' che - li 

l

ii dovrebbe trova·rsi tra le mani · di tutte le ,

1

,

1 
signore e signorine cristiane. Contiene di­
segni, insegnamenti di punti, modelli, 

11 
ecc. e si può ricevere con la tenue offerta 11 
di L. S annue (sostenitriçe IO). Inviare I 

Il importo a « Lavori Fem111inili ll - Via B. I 
I G. Monti, 36-A. - Genova-Sampierdarena. Il 

PROVINCIA DI ..,, TORINO 

MOVIMENTO POPOUZIONE 
Mese di Ottobre 1939: 

Torino Provincia Totale 

Nati 776 625 1401 
Morti 684 562 1246 
Aum. Pop. 92 M 155 

Mese di Novembre 1939.: 
Nati 778 · 600 1D78 
Morti 677 585 1262 
Aum.Popol. 101 15. 116 

Con espressa revisione . ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Direltqre Resp. 
STABIL. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
------ di G. MARTAi:,10 ----,--­

CHIERI · Via Vittorio Eman., 68 . CHIERI 
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ANCHE NEGLI 
OSPEDALI 

· S I FA U. S O D E L L À -

. MAGNESIA 
S. PELLEGRINO 
IL MIGLIOR PURGANTE 
DEL MONDO 

GRADEVOLE • EFFICACE 
ECONOMICO 

in polvere 
nuovo, preparalo con 
procedimenti originali 
ed ha un grado di digeri­
bilità confrontabile solo 
col laUe materno I Nel 
procedimento di prepa­
razione le vitamine non 
sono minimamente alte­
rale e pertanto è sicura­
mente il latte in polvere 
ideale fin dai primi giorni 

· di vita del bambino. 

-montel iure -



(Gruppo 3°) 
Ed. Voce del Pastore Febbraio 1940 (XVIII Sped. in abb. no.._,_ (Mensile) 
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LA 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO D' ASTI 

~ ~ 
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ANCH.E NEGLI 
OSPEDALI 
S I F A U S O D E L L À. -

M A G NE SI A 
S. PELLEGRINO . 
IL MIGLIOR PURG.AHTE 
DEL MONDO 

GRADEVOLI • EFFICACE 
ECONOMICO 
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Ed. Voce del Pastore Febbraio 1940 (XVIII 
(Gruppo 3°) 

Sped. ih ab.b. post. '(MensiJe) 

La voce di Domenico Sa\vi10 
Ballettino Parrocchiale di Mondonio· d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, · 

N eUa Fe,sita dell'Epifanita 

vi·nare che 1a,vete letto p!f0rpr10 atte.n­

ta,111iente e .mo1rt:o. •be111 med,i,taito 'la mia 

pie~ lettera d,ell dicembr·e ,s,cor so:: . che ,i,1190-
cd1i .ponta voce cleil V e-rnera;bntle Dome,111i­

co Savio in m·eino di rtre ,ore ha1111110 fart-. . 
to i'11 git-o idi tutte dd ,c'ase .dlel paese, e 

a.I 'lor-o ri,ton~:o :avevano ipi·ene 11e m'<IJ111i1, 

le ·ta,sche e le bor-sette del'.le vos1tre o,f7 

fer.te per i'1 Gior-rnahno. (Some chirara. is,i 

leggeva• suii loro volfi ila _so,d:dùisfazione 

e fa gi·oia di1.Jporter ainch'essii con.tribuire 

i·11 questroi moido a comipi"ere Ul11 tpo' <li 

,be111e ~n, 6,n1or,e ,d'i Dome111i100 ~iavio ·e peir 

i.l decoro ,del'la · nostr:a Chi1esa ! M:i ha 

fa•tto 1,assare t11n moimienrt:o idi: buroriumo­

r,e L'apprender·e da ,loro •medes,i1mi che 

minciava co,ri qure1sta domamid.a.: .Come 

· è an1d,a:ta l,a -camipa&'na? E rdi -co1ns,e,gue1n­

za con gett1.tiJ.e ·e to1oca111te \peinis1i•ero vi 

,siete inge,g,nati, d'i• f.air pa,rtecipe I,did,io 

·stesi;,o de1 burorn esito dd:l'anma<ta. Non 

rsol:o adurruque ho a ri\ngmz'hirvÌ , ma an­

che mi1 trovo rnea. g,ra:dirt:i'Sisrim O: birsQg-1110 

dii 1c,om1plime'nltarvi per i,l, modo 001SÌ 

·g·erntli!le e, si •potr,elbbe diire, oosì •esiper­

to rohe av•ete ,sa,puto tr,ovare 1p1~:r mette­
re i1l Si1g,n.101r,e quas,i ,c,o,rne ,111e,l.Ja.. o:1,e1cesrsii.:.. 

• tà rdi bernedilf'e e voi• e 'le v-c~scre faJmi1gli·e 
. I 

e •l,e vostre cam pa.gm,e e butta. la Pa·rroc-

quakunro di -essi aveva ipr-esro [Pe-rfon d'iià. ·come è sem1p,re.-stwto e sremipre sa­

·t-ro:ppo S'Uil s•erio la mia rOOr!11S'eg'11a, e di:e . rà 111,ei, d-es,ide·ri •deJl 
,sèJ11za .tanti- -con'i[l.lime.n ti si era e,s,pre1s-

·so : o rco.siì o ,n.i.en,te; ma 1ai111ohe ,mj: ha 
• fatto p~a.,cere il s1en1tire 1che voi .ne ave-

te isordso ,e ,che tutti li av·et:e rrircevu<t:i 

e tro,tta ti -c1oin quei modi affettu:os:i· e 
,con qud-La, 1oam',p;i1acenza rche 1i:o mi ri~ 

promettevo. Or.azi•e per Lof'o, _·e ·1per me 

e per il vostr.o Gio,nnaJl~rro, aJl q.ual,e tUrt­

ti éosì ,prontaimerite ,a·vete vòluito far 

1_.i metteir-e J.e vostre ,offerte. E, mentre 

son!O' i·rÌ ar,gomtenrto•, _;og,l•ito .pure rioigra~ 

ziarvi ,éo1'l'animo prof9111d-amie1rnte com-

11110.s o pÙ ,i numer-01si.s,siimli· dòrni çh-e a­

vete portati! a.l Divi,rr Prese.pio e ohe un 

vaJe'nitisisiimo banditore seppe così' g.é­
nerosa·me\nrte far va'l u.ta,re ,rnei ,d1versi 

ir.,ç~nti. QurarS~ quasi ,mi s1~to dii ia11d'Q-

vostro a:ff.mo 

S.ac .. Origlia Francesco, Pr,evos:to . 

Dall' A~CH_IVIO P ARROCCHI·ALE 

( 28 ,d.kernrbre - 28 gerunat~o) _ 

Morti: Sav~o, Canio .fu E·jj,seo .d'a:n­

ni 79 vedovo ,di Serra Gi1ovanna:· to 

gen1111aio. Di tempra ·,e'ocezio111ail-e, :s:eppe 

resister·e a-1 ,iLavoro fin? agili u•lrtiill.ni 
giorni: di •sua vi,ta , ,e s·i S!pe,nse dopo brei­

vi-s,sima mailattia. All'ottima Rosina le 

,p\ù vive con1d,ogl,ian1ze. 

V ARI E 

* N e'l rprì,m'o ,gion2io d1e'11l'a1111t10 IÌ/n -c~ 

sa -d~l Si1gsnor ça111èlè10 Gipvani11ri· rµ S·i-

.. 
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inonè si ,sonlò ir,adu'l11a i a J,,ieto .bainchiet­

ro ] c,Ò,mp~n,i ,di l~va <lel 1894 :Per fe­

steggiare ~l lom quairanitaJdnquenn,io di 

età. I g.e:11JtÌJl,i 01nzianotti mioilto i!n1si,s,te1m­

temente a,vevano i·nvùltato alla lOiro fe­

·sta ,anche i,l Pairro1to,, ·che, ,111on ,pote,111do 

aiderire ,oau6'a ,l'orario delle funzion,i a­

cr·e, iinv.iò' loro un'1affettuos1a l.ett<tra di 

·r~n!grazi,ame,ruto e idi fervidi augu,r~. 

; * Nella Fes ta .d,e1U'1E1pif.~1rui,a ,tutti i 

Richi1a,ma,ti di M a nd,01100 iiln 1nluimero di 

17, a.id, eccez,ione ,dei, caòs1si,mi· Ces,co e 

r~enzo ,che ·eran·o già ri1partiti IJ)er le 

Armi, . ,s i ri1u.nii,ro1110 ,pe,r esipriJnere I.a 
gio,ia ,di ·ni,t:Jrnvar ,ì,i im seno al!le IJ)roprie 

. fam1:,g1lie e :per vi1cen1devoilme:n!te i.n100-

rag.giitar.s1i per ·qual's1ias1i ev,eniien,za,. VoJ:­

lero clJd Oig.11,i· ·C.OSttO .presenrt:e al J.o,ro mo~ 

c1e to prainzo i'l Paflrooo, che, dopo im­
<lovina.tJi ,scherzi ili:, di.a.letto ;da p"ame 

del camena,ta Garesi·o · Fmm1cesioo, ir.i­

voI.se loir{) ' :pa,te·rne pùdle viivamernte e­

is.ortarndol·i :il . 1co mpime1111to :eLei, ,d,ov,eri 

verso la Pa:t'rfa e, nì,condanidolli ,coin. viisi­

.bil,e co~lmoziorne q'lla'ndo ragazzetti , 

ipenJd.ev.a'.1110 ,dai! s,uo. fa'bbro •n'elfa souo~a 

d,i 10atechismo, con tuitta la . dnnios,tora~ 

zionie d'affetto ·che gli era ;poss-ihitle E 
,ilnvitò a\d ·esser,e buQni soldati <lella 111io­

. tra siamfa R,eJJJi,gione co me verametn'te 

sio,no buion i isol,dati del Re .e de1 Duc·e. 

DA .RICORDARE IN FEBBRAIO 

2 - ,Primo Venerdì <le1 mese in o nore 

· ·dd S, Cuo r-e ·dr Gesù - ·Pu·rificaziòne 

di Maria V.er.gihe Be111edizion1'e 
~ ·.• i 

ideJ!e ,ca.1n1d,ele. F·unziJo,nie a ore IO. 

7 - Saicre Cein,eri - Inco1mi1nòa i:l di­

·g,Ìluno qu.a1r,e1sii,ma1e e .i:! 1ca:techis.mo 

q111otidian10, per i fanciu1J!li. 

18 - Da questa d.1ome,nfoa seconda di: 
QU1airesri1ma. fino alla Festa del'la San1-

ti1s:siima Tri.111ità ,si ,può ade1m•pire· il 
P,receitto P•asquale. 

OFFERTE 

In Parrocchia:: I-Iairnno offerto L. 2,50: 

Sa·v io Clara e T ·eresa. MIUIS\50 Ugo, Dei~ 

deri Piretrq, Ro,bino Luig.i, Frate1iJ.Ji, Ser­

ira fu _E:vas'io , Dei1c!,erii Gi,usep~ e fu · Bat'­

ti,sta, Serra Lolflem,zo fu Fro111ces1co, Ser-~ 

ra Feli,'ce fu Franic,es oo, Serra Gi1acomo 

fu Ct;isiar,e, Piazzo Giovaintn11, Ce'rruti 

Pa olo d~ Frantcesco , Sav:io Batti.sta, Bi­

g.lino Cair,lo. - L. 2,80: Dd1deri Gio­
varuni fi.t Batt!iista. - L. 3: Berte11.o C{)­

stainlti,no, F•naiteffil.ÌI Cas:te'Jla, Sa,v,io Cle­

menite, D·eideri1 Giovannri fu Giuse·PlP'e, 

FrateUi Grama1g li a, Serra Loirenizo fu 

·Cele,s1te. M ui ,so Giova,nrnii fu Eifi..sio,, 

DeM'erii Lu1i,gi fu Battista, Se:r·ra Fmn 

cesoo f,~t Gia,como-, Aiga•g1Ìiate Ca:rl10, 

M UJ so A1ies,sa 111dm, M usiso Giorva,nln.i fu 

Seoondo,, Serra Luiigi: fu Fd~c,e, Oerru­

tr Francesco fu Carl,o, Cei-ruti Ghrs1etp­

;pe, D (~i1d,eri Batt::sta , Co:nte Umibeirto 

Rwdi'cati, B ord,iigli,a Sebastiano, Arato 

Giovia:n1t1,i, Arato MiJcheil1e, Sav.io . Carlo 

fu E l'is'eo, Serrn Lui,gi Mau'riz,i,q, Sa,vio 

GfiiacÒmlO fu Carlo, Cam1defo Gi01V1a'ntn~!, 

Se'rra Gi1aJcomo fu Gi,ov.a111111i, Va,l1einza 

Giovanini, QuirÌ,co, Bar,toùomeo, . Gare•sfo 

Giorva,111111i fu Giaò111to, Seirira· Giuiseprpe 

ftt Giiaicomo, Deilderi Gi1ttS'eippi,111a na,ta 
3 - S.: Biatgia 

,giOléi. 
Beiniedi,ziion,e . d'eHa Gaires-io,, Faiu,soine GiovaJnrni f.u Anton~ro, 

PeTllà.sso Vittorio, Peniasiso GilOvanni ~ 
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Fram.icesioo,, C~1ru:ti Ceilesrt:Ji:n.10, Faus,0111e 

Pad1o, Va1Leinza, Gi1us~ppe, Pena:siso 

G'i.ova.nni fu Gfuusepipe, Petriini Bia:gio, 

CrOls·etto A'11!gelo, Ga11es.io Framcesco 

fu GiacÌJtlltJo • . - L. 3,40: Ce1rruti Frnn­

eees.co ,di . Celes,ti1no. - L. 3,50: Serra 

LlliigÌI ,fu -Pietro. - L. 4: Deideri Sii,1'­

vi.o, Muss,o, Luiig•i, fu Secolnd,o, Deideri 

Giaeeomo fu B1attiis;tai, Gar,esi:o Seba,stia­

~10 fu, Giaci:n1to, Se11ra Giovamini fu Gilu­

sel)ipe, Pen1a,s,so Vi.ncenzo, Mo,lirljO Lui­

gi. - L. 5 : Mioliiino Fra,noesico, Moliino 

Domeniooi, Serra Gia,como fiu L>uig:i, 

P,eoosiso E:nrklrnnta,, Savi,o Cair:Lo, fu 

Antarnio, Freiscia .LU'Ìlgi, Pe:n:a.s1so Cad:o, 

M:a ~er.ra Caiterirua, D. G. - L. 6: ·M,us­

so Clemerìitiina e S,eirafirua. - L. IO: Ga­

rreslÌ,o Francesoo, fu Giaicomo. - L·: 15: 

Sa,v:iio L ui,gi1 ved. ·Ba,l<ooco. 

Fuori Pan1occhia: H an1110 off'erto ,i; 

re ·2,50: Savio ,Carol'ina ~,n Damosso. 

- L. 3 : Arato Giu·seppe, !De•lmaisit>ro 

Tenesa, M·rnsis,o Ono,r.io, Peiia. Eva,s~o, 

BerterHo G~ova1111n,i1. - L. 5: Savio Ga­

s'pare Enne hnra;, Gramag11ia Gi.uls,e1J>ipe 

Delifi,na, D. G. S. Gua'la, N er:ina, Gare­

sÌ!o Giovanni fu · Battista., Riamano Mar 

•riarurna, S,a,vio Gaeta·)1JO; RoS1sotto Bat 

t~sta Lucia., Fa,gga.no Lui•gia ,natia1 Cro­

settQ, M:us s,o Lui:gia ,nata Ber,te1lo, Srai­

v10 Ma,ngher,ita nata Casa.Jegno. 

- Provincia di Asti -
MOVIMENTO DEMOGRAFICO 
Mese di novembre 1(139-XVIII 

Nati: Ca.po!. 61 - R. P.r·ov. 188 - Tot. 249: 
M ort,i: Ca,p. 52 - R. Prov. 191 - Tot. 243. 
A.umento o di.min. po polaz.: Cap. + 9 -

R. Prov. - 3 - Tot. + 6. 
Mese d·i dicembre 19.39-XVIU 

Nali: Capol. 55 - R. Pr. 188 - Tot. 243 
Morti: Capo!. 56 - R. Pr. 210 - Tot. 2•66 
A,umento o dti1niinuz. · popolaz.: Cap. - 1 

- R. Prov. - 22 - Totale - 23. 

\ . 

, . 

NOTE LITURGICHE 
Gelasio - L'altra volta, Padre, mi 

avete parlato del Memento dei vivi. Que­
sta volta mi parlate forse del Memento 
dei morti? 

P. Bonaventura - Non ancora. Vera­
mente nei tempi ,antichi, era proprio 
·così. Dopo il Memento de.i vivi c'era su­
bito il Memento dei morti, cioè lo spe­
ciale ricordo a Dio dei fedeli defunti. 
Ma ora questo è rimandato dopo la con­
sacrazione. Ora c'è un'altra preghiera 
che comincia con la parola: Coimmuni­
c.cmte,s, partecipanti -- cioè alla medesimn 
comunione. Comunion·e ,quì vuol dire 

, unione di pr,eghiera ·Con tutti i membri 
ddlà Chiesa sia 'militante che trionfant·e. 

Gelasio - La Messa ha proprio come 
caraitteristica l'unione. 

P. Bonav. - Essa è una v·era azione 
universale, un drani.ma, vorrei dire, a 
cui partecipano cielo e terra. Gesù Cri­
sto ne è il personaggio principale, come 
principal,e ministro, a cui segue il sa­
cerdote .come ministro secondario e co-. 
me strumento di Gesù stesso. Vi entrano 
poi la Ver,gine SS.ma, i Santi, 1e Anime 
Sante del Purgatorio, i fed·eli tutti di 
questa terra. . . 

Gelasio - Altro che le povere cose di 
questo mondo! . 

P. Bonav. - Sentite adesso fa pr·e-
ghiera: · 

« Uniti in una medesima Com]lnion,e, 
celebriamo la memoria primier.amente 

. della gloriosa sempre - Vergine '. Maria, 
Madre del nostro l]io e Signore, Gesù 
Cristo, ·e anche dei tuoi apostoli ief mar­
tiri Pi,etro e Paolo, Andrea, ·rGiacomo, 
Qiovanni, Tomaso, Giacomo, Filippo, 
Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo, 
Lino, Geto, Clemente, .~i~to, Cornelio, 
Cipriano, Lorenzo, Crisogono, Giovanni 
e Paolo, Cosma ,e. Damiano e di tutti ·i 
tuoi ..santi; per i meriti e le preghiere 
dei quali concedici di unire.i in tutte le 
cose della. tua protezion,e. Per . il Mede­
simo Cristo Nostro Signore. Amen ,. 

Un'altra volta esamineremo ,~nesta bel-
la preghi,era. ' · 

E' in attp la preparazione, delrEspo­
sizione Universale d'Arte Sacra che si 
terrà in Vaticano · in coincidenza con · 
la « E 42 >> e che· costituirà una impo­
nente documentazione di quanto abbia 
fatto la Chiesa per l'arte in tutto il 
mondo, anche nei paesi di Missione. 
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$ La Scien.za che cj salva tt 
IL BATTESIMO 

Curato - Ohi riceve il ,Battesi,mo, di­
v,entando cristiano, contrà·e degli obbli­
ghi ve,rso Dio, il qua.le lo ha rivestito 
della sua grazia, lo ha faitto i<l suo figliuo­
lo ·e membro della Chi,esa e gli ha dato 
il diritto al Regno dei Cieli. 

Luigi - E quali sono questi obblighi? 
Curato - ll no.vello cri,stiano si obbli­

ga a tre cose: 
l.o) ad accettare per vero, com'è di­

fatti, (fillanto N. S. Gesù Cristo ha rive-
1,ato ed a mostrare ·est,ernamente, nella 
pratica cristiana, la sua fede; 

2.o) ad -osservare la .legge di N. ·S. 
Gesù Cristo, conformandovi Ia sua con­
.dotta, sempr,e, anche quando 1,e passio,ni 
o il mondo vonebbero -c1he ,si ,sottrae,sse 
o .si ribellasse; 

3.o) a rinunzi,are a tutto ciò che si 
o_ppone a quanto N. S. Gesù Cristo ha 
rivelato -0 comandat-0. , 

· Luigi - Ed a che cosa si rinunzia nel 
ricever,e il Battesimo? 

CÙrato - NeJ. ricevere il Battesimo si 
rinunzia al d,emonio, aUe sue oper,e e al­
le sue pompe. 

Luigi - Che si intende per opere e 
pompe del demonio? 

Curato - Opera d,el demonio sono i 
p,eccati, p,erchè è H demonio che t,enta 
farceli commettere, come tentò e indusse 
a peccare i nostri progenitori. Nel Bat­
tesimo noi promettiamo di non ascolta­
re le sue suggestioni, di ,res,pingerlo, di 
dispr,ezzarlo e di guardarci da tutto ciò 
che potrebbe offendere Di·o. 

Pompe del demonio sono i beni del 
mondo ,nei quali, per sugg,estione d,el de­
monio, siamo inclinati ·a riporre tutta la 
nost,ra felicità, ,dimenticando che essi ci 
SO)l ,dati da Dio come mezzi p er raggiun­
gere Lui. - Nel Battesimo .noi promet-. 
tiamo di non attaccar-e il nostro cuore ai 
beni del ~nondo e, per tale rinunzia, noi 

, possiamo godere della ve,ra libertà del 
figli di Dio, la qnale sta nel cornp-iere il 
proprio dovere e conseguir,e la felicità 
eterna. 

Il Padre Giansanti, dei Missionari 
di S. Vincenzo, ha ideato la costruziio­
ne di un tempio in Africa, a memoria 
e suffragto di tutti gli italiani c&auti 
nel passato in Africa, soldati, operai, 
pionieri, esploratori e Missionari. 

CHI-ESA •CATTOLICA •E 'SCIE•N-ZA 
Il Ministro dell'Educazione Nazionale 

spagnuola intervistato da un gioTnalista 
ha detto: « Nelle Univ·er.sHà di Spagna 
-conviv,eranno in ·perfetta armonia la 
·Chiesa, lo Stato e la Società perchè il li­
beralismo è per sempre caduto fra noi. 
La Cliie-sa Cattolica è sempre stata uno 
stimolo validissimo per lo sviluppo della 
sdenzal>, 

.Ci fa pi-acer,e senti.re queste afferina­
.i:ioni ·e -constatare che sono passati i 
tempi in cui si ingiuriava la Chiesa co­
me oscurantista. Veramente ,anche all0-
ra non ci credeva neppure chi lo diceva, 
ma -e:ra una fosidia per i semplici e gli 
ingenui . 

Oggi la verità è riconosciuta e pro­
clamata. 

LA MORTE .DI UN GRANI.DE 
Ha suscitato emozione ' e compianto in 

tutta Italia, e specialmen,te nelle file cat­
toliche, la morte di Fi<lippo Meda. 
· Cattolico integerrimo, fu deputato per 
quattro legislature ,e Ministro , delle Fi­
nanze. Per cinquant'anni, fino al 1925 
quando si ritirò dalla vita politica, fu 
i,1 capo dei cattolici italiani. Oltre ,che 
uomo politico fu giornalista, avv.ocato, 
finanziere e letterato di primo ordin,e. 
Era ammiratissimo e stimatissimo da 
tut,ti, .anche nei campi avversari, in Ita­
lia e aìl'estero. 

La sua vita e -la -sua morte da. vero 
cristiano, sono un eseìnpio preclaro, de­
gno di ogni ammirazione. 

UN IMP,EGNO PER GLI OPERAI 

La Radio Sociale ha trasmesso il se­
guente messaggio: 

« Operai, lavoratori! Se ila ricchezza 
proviene dal lavoro, i valori morali di 
un popolo si misurano dai costumi e 
particolarmente dall'onestà del linguag­
gio; perciò la vostra necessari-a produt­
tività sia accompagnata da una nobile 
opera reden tri1ce che· non costa sacrifi­
cio: impegnatevi a combattere ovunque 
la bestemmi,a, vizio che degrata qualsia­
si ceto di persone. Oltre - Ja nostra ri­
conosc,enza, avr-ete il plauso di tutti co­
loro che amano la purezza dell'italico 
idioma l>, 
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Le solenni Visite · del Papa e ~del Re Imperatore 
L'Italia e i,l mondo si sono commos-

, si ai recenti so,lenni &cambi di visite d:i 
S. S. Paipa Pio XII e ·s. M. il Re Im­
peratore Vittor,io Emé!Jnuele III. L'im­
portante avvenimento ha suggellato e 
r iconfermato l'unhà di Fede e Part:ria 
sancita dai Patti Lateranens i, ed 'ha 
,c'O'stituito a1;che un riconoscimento e · 
un rinvigorimento dello spirito di pa-

,ce che aniima l'Italia in mezz.o al fra­
stuono del,l'attuale conflitto eur,o,peo. 

Ogni italia•no e ogni rrattol.i.co deve 
prendere questo avvenimento come un 
punto di partenza per vivere sempre 
più da buon oristiiamo e da buon irtalia­
no, nella prati,c,a precipua ,della giusti­
zia e deJla car,ità, a va,n,taggio oomune 
.d,ell'a Fede e deJ.la Nazione. 

« Il Vaticano e il Quirinale, che 'il Tevere divide, sono riuniti dal 
vincolo della pace coi ricordi della religione . dei padri e degli avi. Le 
onde tiberine hanno travolto e sepolto nei gorghi del Tirreno i tol"'­
bidi flutti del passato, e fatto fiorire le sue sponde dei rami d'olivo». 

« Quel sentimento di venerazione alla Sede di Pietro, che esalta 
agli occhi Nostri, -di Roma plaudente e del mondo il plurisecolare 
spirito cattolico della Dinastia Sabauda, così gloriosa per la sua ço~ 
rona di Santi e Beati ». · \ 
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• •• .PBNSIE_.O E'VANOELICO • 
4 F·ebbraio 

Domenica di Quinquagesima 

RITO ROMANO 

« Sign·ore1 c:\}e io . veda ». 

Gesù predice agli Apostoli Ja Sua Pas­
sione e Mor.te e la Sua Risurr·ezione al 
terzo giorno, ma -essi non compr,endono. 
Avvicinandosi poi a Gerico- tr01va un po­
vero cieco che grida: « Gesù, figlio di 
Davide, abbi pietà di me~. E ·continua 
a gridare anche qriando lo voglion far 
tacere. Gesù I.o guarisce dicendo: <<Vedi: 
ila tuà fed·e ti ha salvato ». 

Preghiamo Gesù incessantemente af­
finchè guarisca la nostra anima così cie­
ca riguardo alle v·erità d,ella fede, e af­
finchè ci faccia partecipi della salvezza 
op-er.aita con la Sua Passione e Mo·rte. 

RITO 4MBROSIANO 

« Il regno dei cieli è si_mile ... · ». 

Il Vangelo r.acco.nta alcune delle para­
bole del regno dei cieli: quéll-e della ziz­
zanfa, del gran·ello di senapa, del He­
vi to. 

Procuriamo che la nostra f.ed·e sfa il 
buon lievito p,er tutta la massa e il pic­
c,o.lo seme che cr,esce continuamente. 

Difendiamoci .dalla zizzania, cioè dal 
male, che il demonio cerca di seminare 
~o.ntinuamente nel mondo. 

* 11 Febbraio 
Domenica I di Quaresima 

RITO ROMANO 

« E il tentatore, accostandosi; disse ... >> 

« Allora Gesù fu condotto dallo Spirito 
nel deserto p·er ·essere tentato dal dia­
volo. E dopo av·er digiunato quaranta 
giorni e quaranta nofti, finalmente ebbe 
,fame. E il tentatore accostandosi diss,e: 
Se · 'tu sei Figlio di Dio, di' ohe queste 

· pietr,f;) ·q.iv,entino ·pani. Ma Gesù rispose: 
Non di solo pan·e viv,e l'uomo, m,a di o­
gni parola che proc'ede dalla bocca di 
Dio. Allora iil diavolo Io trasportò nella 
città santa e avendolo posto sul pinna­
colo del Tempio gli disse: Se tu sei Fi­
gli.o 'di• D'io gettati · .gfù, p,erchè. sta scritto 
che agli Angeli suoi ha commessa la cu-

ra dii t·e, ed ,essi ti porrteranno nelle ma­
ni, affinchè non inciampi il tuo piede in 
ql!alche pietra. E Gesù a lui: Sta anche 
scritto: Non tenterai il Signore Dio tuo. 
Di nuovo il diavolo lo menò sopra un 
monte ,altissimo, ·e, mostrandogli tutti 
i re.gni del mondo e la loro magniflcenz.a. · · 
gli disse: Tutto questo io ti darò se pro­
strandoti mi adorerai. Allora Gesù ri­
s_pose: :Va · via, Satana; chè sta scritto: 
~arerai il Signore Dio tuo e servirai 
a lui solo. Allora il diavolo lo lasciò, ed 
ecco gli An,geli ·venn,ero a servirlo>. 

Ges_g fu tentato perchè volle, e lo vol­
le a nostra istruzione, affinchè imparas­
simo a combaHer,e e vincere la tenta­
zione con la pe.n.itenza, la pr,e.ghiera e la 
decisione della volontà; 

RITO AMBROSIANO 

(Come nel Rito Romano). 

* 18 Febbraio 
Domenica II di QuC/JI'esoiina 

I 
RITO ROMANO 

« Questi è il mio Figlio qiletto )). 
•Gesù si trasfigura -davanti agli Apo­

stoli prediletti, Pi,etrb, Giacomo e Gio­
vanl]i. Il suo viso risplende come il sole, 
le sue vesti diventano candide come la 
nev·e, ·e appaiono Mosè ,ed Elia a con­
versare con lui. Finchè una nube lucida 
li avvolge e ne esce una voce che dice: 
« Questi è il mio Figlio diletto, in,el quale . 
mi sono compiacìuto: ascoltat,elo ~.-

E! .la prbclaimazione d·ella divinità di 
Gesù Cristo prima ·della sua Passione e 
Morte. Contemplando il mistero .glorioso 
della Tras.figurazione, procuriamo ,di 
accrescere sempr·e più J,a nostra !f.ede e 
fiducia in Gesù C.risto. 

RITO AMBROSIANO 

<( Venne, ad attingere acqua, una Sa­
maritana)). 

ia Sa!Jlaritana ascolta Gesù Cristo, si 
converte dai suoi peccati, cred·e in Gesù 
e . si fa apostola presso i suoi concitta­
dini. 

Mirabile ,esempio dii quanto può la mi­
sericordia di Dio e dl quanto sa far·e . 
un'anima 'che vi corrisponde -generosa­
mente. 
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25 1F,ebbi"afo 

Domenica III di Quaresi'ma 

RITO ROMANO 

<< E cacciava un demonio, che era 
muto ... ». 
Si presenta a Gesù un indemoniato, 

che era muto . . Gesù -caccia il d ·emonio, e 
il muto parla.' Polemizza poi con i Fa­
ris·ei, i quali pr,endono ,argomento per­
sino dai miracoli per combattere Gesù 
dicendo .che · Egli çaccia i demoni per 
virtù del d·emonio. Ha Gesù fa ved,er e 
che i.I demonio non può ess,er·e con~ro sè 
stesso. Dunque Egli .cacci,a i demoni per 
virtù di Dio, e dioe: · « Ma se col dito di 
Dio io scaccio ,i demoni, certo il r·egno 
di Dio è giunto fino a voii ». 

N~ssuno è più cieco e sordo di chi 
non vuol vedere e udire. Così . erano i 
Farisei. E così sono molti oggi, che chiu­
dono gli occhi alla luc-e meridiana di 
Gesù Cristo e della Chiesa. Noi siamo 
n,ella luce: ·r.ingraz.iamon,e Dio, e siamo-
ne degni. · 

RITO AMBROSIANO 

cc Chi di voi mi può convincere di pec­
cato? p. 

Nel Tempio Gesù parla della sua mis­
sione ai ~Giudei . ne combatte la superbia 
e si difende dalle accus·e dei Farisei che 
lo iflgiuri.àno dicendolo indemondato. 
Nientemeno. Poi dice: « Chi di voi mi 
potrà convincer,e di peccato?» . Si di­
chiara qu,in d.i Figlio di Dio, e prima tli 
Abramo. I Giudei •vogliono allo:r.a lapi­
i;larlo ma Egli si nasconde ed esce dal 
Tempio. · 

La it,estardaggine d·ei Giudei è . real­
mente grande. E' l'indurimento e _l'acce­
camento proprio -di eh.i consapevolmen­
te rdnnega la verità conosciuta. Guardia­
moci da una simile sventura! 

PORTA DEiL CIELO 

S.appriamo dalil'Osservatore Romano 
che di ti::tti i lebbrosi pagani che sono 
entrati nel le·bbrosario di Ngalmoon, in 
Cina, dalla sua fondazione, nel 1933, a 
oggi, neppure uno è mo.rito senza batte-
simo. ' 

Quel lebbrosario si -chiama « iPorta 
del Dielo » e dobbiamo dir,e che esso ha 
,fatto v,eramente onore al suo nome. 

Giada ai due Sacerdoti e un Fratello 
delJ.e Missioni Estere che lo d,irigono con 
tanta abnegazione ~ tanto frutto! 

S. GIULIANO 
27 FEBBRAIO 

Assistendo in Alessandria, durante la 
persecuzion·e di Decio, alle incertezze di 
alcuni Cristiani, voUe essere a tutti e­
sempio di eroismo. Già vecchio e malato 

fu portato al giudizio su di una caval­
·catura, legato con un suo domestico. 

Giunti al luogo des<tinato furono get­
tati tra le fiamme di un'ardente fornace: 
e parimen te un soldato, di nome Besa; 
quando ·li vide consumare il martirio, 
,gridò di f.ront,e a tutti la sua fede, e bat­
tezzato nel suo sangue, morì martire. 

L'UOMO DEI TIFONI 
C'è un uomo, in Cin~, conosciuto da 

tutte le marine ,d,el mondo, perchè . egli 
studia i ttfoni marini indagandone la 
forz a ·e la dir,ezione per segnalarla ai 
marinai. 

Si tratta di un Missionario: il gesuita 
italiano Padre <Gherzi. Egli ha ,pu,hhli­
·cato · anche un « Piccolo Atlantino » dei · 
tifoni dei mari della Cina, ·e nella pre­
fazion,e diee: « Possano queste · oarti.ne 
esser,e -di t}ualche aiuto .ai. ,cari navi.gan.ti 
dell'Estr·emo Or.i-ente, p.ello stesso tem­
po _l'espressione paterna della nostra 
simpatia sincera>. , 

In tutti i campi i Missionari esercitano_ 
Ja lQ,ro o.pera di civilt;ì e di fede, 
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PREMI DI BONT A' 
Ecco due squisiti atti di bontà pre­

miati ,con il Premio deUa Nortt.e di Na­
. tale: 

Una madre di quattro figli ha un quin­
to figlio, e dopo pochi giorni muore, la­
sciandoli qrnJla miseria. Con ,altre per­
sone v,enute a ·portar conforto ·accorre 
Giovanna Bombar-dini i( di Casnigo Ber­
gamo), mad,re di undici flgH. Vede H pic­
colo senza mamma, ,decide di fargli da 
mamma lei. Lo porta a casa, s~1pera le 
opposizioni dei farni,gliari che si trova­
no in streUezze ,e Jo tien,e per un anno 
ad aumentare la schiera già così nume-
rosa dei s·uoi figli. ' 

Nella frazione di Besana Brianza una 
madre muore lasciando due hambini. 
La più piccola ha sei anni ,ed è malatic­
cia. Il povero padr,e non sa come prov­
vedere. Anna Mottadelli Fumagalli, già 
madre di quatto1,dici figli, si intenerisce. 
prende con sè la bambina e I.a cura pe,r 
due anni, lasci.andola torna.r,e con tri­
stezza al padre, quando questi può ri­
prenderla. 

IL CUORE DEL PAPA 

Il Papa P.io XII ha fatto pervenire 
una generosa 'Off.erta ai finlandesi dan­
neggiati dalla guerra per mezzo del Vi­
cario Apostolico di Helsinki, S. Ecc. 
Mons. Robben. 

Il cuore del Papa vibra pe,r ogni ne­
cessità ·e per ogni sciagura, e ce•rca i 
mezzi per dare aiuto ai b'isognosi di 
tutto il mondo. 

V na bella iniziativa 
Le copie del calendario anNblas,femo 

sono andat.e a ruba e ci siamo trovati 
nella necessita 'di rispondere ne,qativa-· 
mente a richieste, che continuano a per­
venire. 

No,n essendo più opportuno · rimettere 
in macchina il lavoro, e.i siamo volti a 
un'altra iniziativa ancora più economica 
e di indiscusso successo: sono pronti 
volmitini economicissimi, che riprodu­
cono 1i piedini a,ntiblasfemi · e istruttivi 
del calendario. A questa prima serie,. se­
guiranno aUri lavoretti, che danno ln 
possibilz'tà di far giungere a t~itti, in for­
ma incz'siva, la nostra parola d.i apo­
stolato. 

Prezzo: L. 1 al cento - L. 9 al mille. 
Scrivere ,a: 

Casa S. Antonio - Chieri (Torino}. 

NON POTRESTI.. . . 

Signorina, non potresti accrescere di 
qualche centimetro quei ,centimetri po­
chettini ,che costituiscono il tuo ve.srtito? 

No·n potresti correggere le tue manie ... 
pittoriche che cambiano la tua faccia in 
una tavolozza futurista? 

Non potres.ti tralasciar.e ,c,e1:te pm;e o 
mascolin,e o disinvolte o spregiudicate, 
nient'affa.Uo convenienti alla .gentilezza, 
alla eleganza, alla bontà? 

Ti pare un ·sacrificio troppo grave 
questo? 

Non pensi ai sacrifici molto più gran­
di che_ fanno oggi molti -soldati e molti 

. ciMadini, anche donne, di .quei popoli 
che sono i,n guerra, pe·r ·es. gli ,eroici fin­
landesi che stupiscono il mondo? 

Non pensi che~ gravi sacrifici potreb­
bero domani essere necessari anche per 
noi? 

IL PERIODICO 
«LAVORI FEMMINILI» 

E' MOLTO PRATICO: 
Il 'porta tutti i disegni in g,randezz.a Il 
Il naturale, inoltre, conti.ene buoni f 
Il raccomti, un romanzo in cont!i.nua- I 
Il zione ,ecc. Chi non ve.de la conve- l'i 
lf nienza di associ.arvisi, data l'esi-

lr guità della quota di soie L. 5 an- I', 
nue? (sostenitrice 10). Ind·irizzare 

Il ,a « Lavori Femminili» - Via B. G. Il 
Il Monti, 36-A. - Genova-Sampierda- Il 
fl rena. Il 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE! 
Mese di Novembre 1939: 

Torino 
Nati 778 
Morti 677 
~um. popol. 101 

Provincia 
600 
585 

15 

Mese di Dicembre- 1939: 

Nati 762 602 
Morii 852 650 
Dim. pop0l. 70 48 

Totale 

1578 • 
1262 
116 

.. 1564 
1482 
, 118 

Con espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBER1'IS, O. P., Direttore Resp. 

Con espres.•a revisione ecclesiastica 

STABIL. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
------ di G. MARTANO -'-~---

CHIERI \ Vi.i Vittorio Eman., 68 · CHIERI 
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ADOTTATELI CON· FIDUCIA ! 

APPROVATO DALLE 

AUTORITA RELIGIOSE 

NEI GIORNI DI MA­

GRO ED ASTINENZA. 

"' 

VEGEDOR 
ESTRATTO COMPOSTO CONCENTRATO A BASE VEGETAL'. 

ITALDADO 
A BASE DI ESTRATTI YEGETAL i 

... 

, 
J 



un 
la.tte· in . polvere nuovo 
preparato con procedi­
menti originali ed ha un 
grado di digeribilità 
confrontabile solo col 
latte matemol Nel procedi­
mento di preparazione le 
vitamine non sono minima­
mente alterate e pertanto 
è sicuramente il laUe in 

. polvere ide~e fin dai ,primi 
gion,.i di vita del bambino.. 

LATTE IN POLVERE 

· MORTEFIORE 
C A R L O E R B A S. A. M I L A N O 

\ 

{!4,e ~! ... 
... le mi-e mani ieri così mal con­
ciate e questa mattina così belle ! 
Tutto meritò della Crema 

MIVEA 
la sola che contiene 
l' Eucerite. Spalmate­
vene la pelle ogni 
sera, prima di cori­
carvi ed ogni giorno, 
dopo lavati o dopo 
fatto il bagno e 
avanti di uscir di 
casa. - Donerete alla 
vostra pelle una . 
m.orbidezza invidia­
bile ed uu aspetto di 
giovanile freschezza. 
I 

PROPAGANDA BEIERSDOR, 



(Gruppo 3°) 
Ed. Voce del Pastore f . Marzo 1940 (XVIII) Sped. in abb. post. (Mensile) 

Rev.mo D. Pietro Ricaldone .~._r,., ...__==~ 
. Rettor Maggiore Salesiani 

V1a Cottolengo, 32 . TORINO 
.. -:-· - - ~ 

· LA , VOCE DI DOM,ENICO SAVIO 

I , 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO O' ASTi 

. ~ · ~ 
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• PENSIERO EVA.NGELltCO •• 
3 Marzo 

Domenica IV . di Quaresima 
. RITO ROMANO l 

gno di risurrezion·e e di v;ita per chi ha 
creduto. 

* « Gesù prese i pani e, rese grazie a 17 Marzo 
Dio, li distr~buì ... )l. Domenica delle Palme 
Il Vangelo. .Tacconta ia p-rima molt1p·li- RITO ROMANO 

cazione idei p,ani, quando Gesù moltipli-· « Osanna al Figlio di David >>. 
caudQ cinque pani e due pesci saziò una ' Gesù è ricevuto tTionfalmeinte in Geru­
mo.rtitudiine di quasi cinque mila uomini. salem:me daHe turbe che gridano: « Osan­
I beneficati ne sono entusiasti ,e vogliono na al Figlio di Davide, benedetto Colui 
·farlo re, · nrn Gesù si sott.r.a.e a lo['o. Il ·,che viene nel nome del Si,g-nol'e, osanna 
giorno dopo lo cercano e lo trovano a nel più alto deù cieH ». 
Cafarnao. E Ge·sù dice: « Io s0t110 il pane ... i\1a dopo ·pochi giorni l'osanna si 
vivo disceso dal cielo. Se uno mangia di cambia nel « Crucifige». 
questo pane vive in et,crno; e il pane ·che Riceviamo trionfalmente Gesù in que­
io vi ,darò è la inia ca1:ne per la v,it·a del sto tempo Pasquale e procuriamo che nel 
mondo». I ,Giudei non capisco.rw e si ,nostro cuore non cessi mai l'Osamrn. 
mettono ad alterear,e tra lor,o: « Come RITO AMBROSIANO 
può costui darci a mangiare la sua car- . 
ne?». Ma Gesù insiste: « In v,erità in ve- « Maria unse i piedi di Gesù ... )). 
rità vi dico: se non mangerete La carne - Gesù è a cena da Làzzaro, il ri.suscita­
del Figlio dell'Uomo e non berr,ete il suo to; Ma'ria prend·e una libbra d ' unguento, 
sang;ue, non avrete lin ·voi la vita». ne ung.e i p,ie·di di Gesù, .Ji asciuga con 

E' il chiaro annunzio dell'Eucaristia, i suoi ,capelli, ,e tutta I.a -casa è ripiena 
che dobbiamo speciaJmente meditare im del J)l'Ofumo dell'unguen_to. Contro Giuda 
questi giorni che ci avvicinano .a Pasqua che ipocritamente grida allo sperpero, 
e al dovere della Comunione Pasquale. Gesù dice: « La·sciatela fare: e ciò le val-

RITO AMBROSIANO ga pel g,iorno . della mia IS·epoltura ». 
« Signore, io credo >>. E, prostratosi, lo Offriamo a Gesù il profumo delle no-

stre preghiere, delle nostr·e sostanze cri-
adorò. ' stianamente impi,e,gate, della nostra stes-
J.I cieco rÌato crede· in Gesù che gli ha sa vita. 

aperto gli occbii, e lo adora. Dono della 
luce .della fede, , più grande del ,dono d,el-
la luce degli occhi! 

* 1 10 Marzo 
Domenica di Passione 

Rrro ROMANO 
« Chi ascolta la mia parola, non vedrà 

morte in eterno>>. 
Gesù disputa con i faris,ei rimprove­

randoli ,che .non voglian-o riconoscerlo 
come Messfo ·e ·che non ascoltino la sua 
parola, ,e rinfaç.ciando la loro ipocrisia 
e le loro menzogne. E dice: « Chi ascolta 
la mia parola non vedrà morte i,n èt0rno» 

·Pr.o·curiamo di essere dalla µa,rte di 
Dio, asc,olta·ndo la· sua parola. 

RITO AMBilOSIANO 
« Lazzaro, vieni fuori>>. 

Gesù piange sulla tomba di Lazzaro, 
morto da quattro giorni, e poi o.pera iJ _ 
miracolo strepitoso della sua risurrezione 

E dice a Marta: « Io sono la risurre 
zione e la vita: chi crede in me, anche 
se n.101•t,o vivrà: ·e .chi vive e crede in me 
non morrà in eterno>· 

Magnifiche ,parole di 'vita, che la Chie­
sa ripete sulla bara dei ·defunti, come ;pe-

* 24 Marzo 
Pasqua di Risurrezione 

RITO ROMANO 
« E' . risorto, nqn èrqui >>. 

« Passato· il .sabbato, Maria Maddalena 
e Maria madre di Giacomo e Salome com­
p['.arono degli aromi, per andar,e a im­
balsamare Gesù. E di gran mattino, il 
·primo gu.orno della settimana, arrivano 
al sepolcro sul levar del soLe. E dicevano 
tra loro: Chi . ci ribalterà la pietra dalla 
bocca del sepolcro? E ,guardando videro 
la pietra già snì,ossa: ed era molto gran­
de. Ed entrate nena tomba, videro un 
giovinetto, seduto a . ,d,estra, 'v,estito d-i 
bian,co, e ,si ·spaventar-0no. Ma egli disse 
loro: Non vi spaventate. Voi cercate Gesù 
Nazzareno, che è stato crocifisso. E' ri­
suscitato: non è qui: ecco ,il luogo dove 
l'av-evan posto. Ma andate a dir,e ai suoi 
disoe,poli ,e a .Pietro che Egli vi precede 
in Galilea; ivi lo vedrete, come vi ho 
detto». 

Gesù è risuscitato-: risorgiamo .anche 
noi co,n Lui, :rin,novando in Lui la nostra 
vita. 

RITO AMBROSIANO 
Come nel Rito· Romano. 
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La voce di oo·menico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti , 

M~ei carissimi Parrocchian i, 

Quante volte ..:i v:<'n ·~ d.i. eff 1a­

mare corn viva sorpr·esa: Ma guarocl ;t ' 

Ma se,nti ! a quakhe ·:ntelli,gente e d~l 

tutto :nas,pettata sortita dei nostri ba1n­

bìni ! No n è vero cth e ie .loro ,parole ci 

irn'P're sE:io1n1110 '.,n misura i•mnTen sam·en­

tc maggiore cli quant10 rio .possaa10, .Je pa­

ròle dei ·grandi, e soavemente èi mu,o'­

vono a,d accontenta rli, a far.e qua111to 

essi ci st1.g,ge·ri-scono co•lla 1'oro •cancli,da 

inno•cenza;, anche · se ci fo.s,se ,per . costa­

,re ·qualche · sarcrifizio, ,per•chè la Jòolto 

·sor,tita ha rotto, co~rnc per 'Ì·n,canto., ogni 

nostra riluttanza? Son ,oas;i che succe­

dono ,mo1.1to cli sovente, ed io m·e le ri­

veg,go an,c•crra ,cl,avanti due •cle11le nost>re 

bambine, che, entratemi in, casa ,ne:l 

mattino cle-1 30 genna'io, con arirn, .i'U111a · 

un •pÒ t'mi,cla,, tl'altra ·un pò sJ:rarazz ina, 

mi cli ss,ero: Si,gno:.- Prev101sto, ,domani è 

San G:ovanni Bosco:· ci permette che 

fa cc;;:uno la Comu,nione i.n 0J11clre di 

Lui, che voleva tanto bene ai bamb<iilli 

e s,peci2.,Lmente a Domeni•co Savi o, ? Ma 

cl':temi un ,pò, ,climanclai ra mia voha, è 

la Maest.ra d1,e ti ha ma111date oppure 

siete venuk eia voi? No, 1110, mi Tispo­

·sero oro.nte. ·sia,mo tutti 111& che .ab,bfo-
• I 

mo così pensato. Potete immaginarrvi, 

ci uanto ·ne fu i com1n1,a ,so e ,con q 111a1Le 

contentezza .arccols,; la ~oro rgeniia:le e 

s.a i:-ichi,esta. ma, a,pJpena us-cite le bam­

bine, il mio pernsiero volò subito ai g;ran-

cli, e rncm ,pQ-tei far e a ·me'no idi esdan:i.a­

re: Ah se anch'es si, e s,pec:al.te la mia 

c;;ra giovenrtù, fo, ·ser,o com,e que:s,ti 

bamrb :ni ! Invece... mverce sorln poco 

tempo fa ho · dovuto .constatare, c•oln 

quan'ta ama,rezza. ·non vi. s·o dire, d1e · 

molti e molte, qua,s·i appen,a .Ji,oenzia ti 

c:a·! '. :, scud a cl i Catechi ,=1mo e:, questa 

volta, quasi encora ,coUa f,110,n;te ,cos,par­

c-a ,delle Sa,cre Ceneri, ha,ri~o cli un su­

bito t o1tab1ente climeTJ,ticato ,l,e insisrt:en­

ti. J.e c2l,cl,e, ,le affettuose 1racco1mancla­

z;0,rni ,d,e1l loro Parroco! Quanto mi 

piarccia ·e ,ci goda clii ,po,tem'li lodare cli 

voi .tutti, mi sono indu1 triato i,n mille e 

mille mod i ,cl i fo,rvelo caip'-re.; quanto! :io 

,paventi i castighi cle'l Signo r-e· sulla. mia 

,cara Parr.o•ccih ia, ve l'ho ,detto in tante 

· occa:sio ni, e, ,ditemi un ,pò, si,ete fors,e 

stati crn1te,nti., s.',a pure una volta soLa, . \ 

d'.arver fatto a.J contrario cli qt.mnfo, e 

,per mi o_ do".:ere e per l'amo:re ,g r.a1nHe 

che vi porto, v i son ven111to sug,gernrudo 
·in rta.nti anni·? Preghiamo a,clun,que .tut­

ti i,n:s,ieme i.], Si,gnore a vole,rci 1)eTidona­

·re, cli,sposti dro,ra in n 2•nzi a reg01laTci 

·sernpre· 1seco111clo, fa stia sa,nta l,e,gge. 

Presto-'"é Pasqua·, ,pr,e:st,o 1a'Vrem10 .le 

SS. Qt:a r.a,nt'Ore: prepa,riamoci a;cl'Un~ 

que in qrnesto poco ,ché"" arncor ,ci tiÌ'rnla- . 

ne ·della Quaresima a compir e 01pere 
• 

,bu,o,n:e a far buoni pmpos,iti a far si i·n 

quelle ·sa,1te o,c~asioni •che .i.l S;rg:noire 

abbia a clim1enticare qua:nto 1s1 è ,eia: n1oi 

compi.uto che a Lui è potuto ,clis,piac·e-



re. E intanto ·come. i'1 nem.ico si j,n,oilitra 

a doimarudar t ,regoo a l nem:i,co co111 .in~ 

nalzata una banrd ',era ·bia1nca, ,pren1.di2mo 

111 tbracdoi, inn,aQzi.am,o 1supplichevo.Ji 

verso iii C:,efoi ques.ti nostri ,bambini 

che, se1_1za ·ess,e:r,e da nessuno in;vogtiati 

·che d,:1.l,!.a fo;ro sa11ta i,nnocenza, ilia1n vo­

h1to fare la S.a Comunione in oa10re d.i 

S.an Giovanrn~ Bosco e del ,no;stro caflo 

Domenico Savio. 

vostr,o .i.ff.mo 

Sac. OrigJia Francesco Prevosto. 

4-

* L'o.ttoi di f,ebb,rn:io i nostri cari ,gi,o~ 
·nni Deider.i Ba,tti·sti110 ,di Piietro e Mo-

1: rnct Giovan,n~ d'i Luig1 si ,po['tairon,o in 

mia1cchina a C!.stdnnovo Don Bos·co per 

J,a vi1sita militare. Dne ,gimn.i prima e­

r.ano stati ,da.I Parroco ;per invitairilo, al 

lmo pranzo di levà, ma l'invito, quan­

t unque fatto ,con tanta affett.u•olsa i,n:si­

stenz,m, con vivo r :ncresc ·,mento non 

· ipotè essere <l!ocolto, ,ca usa s,pedéLl1me11 t·é 

!la rico,rrenza del gi,o,r.no ,d~ rdi,giuno e d'i 

as tinenza. A,gl1i ottimi gi_ovani e alle lo­

rn famiglie ,ancor tanti e ta·nti r :ngra-

Dall'ARCHÌVLO PARROOCHIALK zia,me.nti 1per ~1 l>oro .graziioso invito. 

Matrimoni: Gi,achi•no Giovanni fu 

· Pietro ·di Pa,sserano d'Asti ,e · Mui so 

AHonsina di, Luigi di ques.ta Pa,rmc­

ch ia: 6 fob,braio . Ai ,novelr!i S.posi, iin­

,ceri e ferv i,di auguri d'una viita crisria­

namente fell.ice; a11il'ottima Alfonisi:na, 

che :per ,parecch i-o temp10, ·gentiilmente 

s'incar,icò dleJ.lta pu.Jiziia deLla Chiesa e 

che coll'o1pera suai ta~1te volte ·contri­

buì al ·detoro ,de,J.Ja medesima, co n,oe,d.a 

il Si,g,nore tutte lie g.razi,e ,pi,ù care a,l 

suo buon cuor,e. 

V ARI E 

* Nel '.})timo cli, fobbr.a~o k1. carni ire­

duta .Arato Vale11Jti.no ,pairtì per iJ se:r­

vizio militar,e:. Oo,n gentile ,pensi·ero aLla 

vi,gi1l•i1a deJ,la sua .part,enza .si ,era porta­

·b in -Ca1n,o,nj1ca a s.aa'utare il Pairroco, 

·C 1e g,1-i ,r.iv011'se 1paterni cons.1g,li e ca1kl1e 

~accoim,anda.z;on:i. L'accompagni ogmo­

ra l"affe.ttuoso rico.r,do de' ,su;oli _.ca,ri·, del 

suo PrevO' to e cli tutto -i! paese. 

. * Lì 17 febbraio f'a1gr iicoLtoQ·e Arato 
Miohe,1,e s ì t,rovò fuJm\ nearnlente trav01l1-­

to s,otto w1 carro aggiogato e carico <li 

un gr.ave ,pern, che a.i:l'i1111provv:.so era 

slittato ,peir ·oltre -cinqua·nta m etri, fer­

m alndo si proprio dà-vanti .la laipiicle . di 

D omenico Savio, s1;1la strada che dal 

.paese oetnde molto1 r i,pi,d10 v,erso .S. Se­

hastiano. Ne ri.portò una ,grave fe.rita 

<1cl una ,g·a.mba, che però o ramai è i,n v·ia 

-cl i ,perfe tta ,guarigion e. La sc:agura a­

v-rebibe èerta1111ente potuto av,e;re fu:n,e­

s tis· ime conse,guenze sia per l'Ara.to 

s tesso s_ia '.Per diversi .a1litri· ,che un po' 

ipiù sott01 si trorvavano ,con ca,rri a1ggio­

gati sulla mede .imrci. ·strada,, e, se ciò 

non è successo:. molti ,J,o. attrihui,s,co no 

é, .1ì]'int·erce~1sione ,e. alla 1pr.otezione del 

VenerahiiJ.e Domenko Savio. 

DA, RiCORDARE _IN MARZO 

*** Tutti i venerdì Pia P.r.aJtica ,d,eHai 

Via Cruòsi. 

- Primo V,enerdì clel mese in ono re 

,dieL S. Cuo:re di Gesù. ~ 
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9 - Anniversario deLl,a m'Olrte de,! Ve­

nerab il,e D o.rruénico Savi·o - Comu­

n;one dei fan.ciu.Hi. Bened:iz:iio:nie col 

Santissimo ,do,po la S. :Messa. 

17-23 - Settimana Santa. 

r9 - Qu,antuinque i,a i1l :nia,rtedì clelila 

Settim,a,na Sa:nta, rimane in vi•gore il 

precetto f,es tivo a.cl ono,re _di S. Gii·u­

·se1ppe. 

24 - Pasqua cl i ~est.irrez.iione. 

25 :-- R ogazi.c1ni cli S. Marco. 

3r - D oimeinica in Al,bis Hanno 

,prinòp:,a le SS. Quara11t'Ore d1e du-

reranno fino _a m ezzogi·?mo d e:l m~r­

t edì ·seigu•e,n t e. D orn·enioa a sera ccr1-

ferenza iper ol i uom~-~i. Lunedì 111°at­

tino fino a or e 7. 30 Cv,nfesis1:one· e Cc;.­
munione per so,li ,uo,m~ni. MarteJ.ì a 

ore 7 C munione genera.lie. Le Com~ 

pagnie vestiru1<t10 la divisa clur;inte 

l'ora di .a1doraz:on.e, <l,U'fa111t e i Ve ~p ri 

e la Comun;one ·genera:1e. 

OFFERTE 

NeH'u1ltimc1 Bollettino è s•bato erro­

nea.mente stampato Savio Gaetan•o i,n­

vece di Savio Luc'ano 5 - Savio Er­

nesto IO - Pena•sso · Paola in VaDaira 

IO - D. G. 5 - Bcglietti Clara yed. 

Senra to - Avv. Guido e Giacinta 0-
·dero ·TO - D. M . B. 5 - Musso Vin­

cenzo ,e Carolina 9 - Maestra Luci-a 

Santamar:.a nata Bosso 5 - Gia,chino 

Gi, anni e ALfo nsi,na 5 - Cafasso Ce~ 

sare e Giuba 5 - Testa An,na.,nata Ser­

ra .+ - Qu:rico Gi·usepi)ina veci. Caiu­

dana, 3 - Serra Giovanni fu Giacinito 

5 - Mo,1ino Luigj e Luigina .5 - Va­

ler.o Caterina 5. · 

~ Spunto Missionario 
Il Papa Pio XII ha detto: « Non rispar­

mieremo alcuna .fatica affi.ncbè ' la Croce, 
nella quale ·è salvezza e vita, ad.ombri an­
che le pià lontane plaghe del mondo». 

Tutti i ,cattolici devono collaborare 
00-11 le auguste inizi·ati-we Pontifici,e e col 
mira.bile s,acrificio dei Missionari affi:n­
cbè la fede giunga fino agli est-remi con-· 
fini del- mqndo. 

La p,regbiera ,e l'o,bolo dato alle Mis­
sioni .sono un dovere a cui nessuno deve 
sottrnrsi. Dimostrerebbe di comprendeire 
ben poco che cosa sia la vera fede e la 
v-era vita -cristiana chi trascurasse di 
,compiere questo dov-er-e. 

L'UOJ,VIO E LE ~E,STIE 
V~lete saper-e qual',è nel rnon,do la Pl'.O­

.porzione tra l'uomo ... e le bestie? 
Leggiamo su un gionmle ·che, per ogni 

uomo che viv,e sulla t,crra, vivono: 10 mi­
lioni di verm~; 1 milione di insetti; 100 
mila ra-gni; 100 Ltccelli; 0,000.001 ele­
fanti; 0,000.001 tigri; 0,0001 scimmie. 
La statistica ci djc-e poi che la sola be­
stia e.be esista h1 numero uguale a11'uomo 
è .. . il lupo. 

Triste privilegio dell'uomo es.ser par.a­
gonato al lupo. iNou dice H proverbio: 
homo homini lupus, l'uomo è lupo per 
l'uomo? 

Solo la leg-g.e 
istinti p ef'versi 
mente uom·o. 

di Dio può ,domare ,gli 
e ren-d-ere l'uomo vera-­
I 

PERCHE'? 
'Ho a-ssistito ;un-a volta alla morte di un 

gi,ovan-e di diciasette anni. 
Spettacolo doppiamenfe doloroso! 
Il gio-vane. strazrl.ato daJ male e da!Ja 

morte vicina .si :tortur-ava chiedendo: _ 
- Ma per,cbè ,devo morire? perohè bo 

ricevuto Ja vita s,e poi la -devo las!!c-iar11 
. così pr,esto? 

Il per.eh.è c'è nella f.eide cristiana, e so­
lo n,ella fed,e; ma quel giovane avev,a 
ti'oppo .poca fec[.é. Vedevo quella mamma 
(il padre ,era già morto) affannarsi inu­
tilmente ,a,d accudirlo e a -cercrure di illu­
derlo, ·e pensavo: 

- Quanto gran,d-e è la mancan:ia di 
questa madr~, che ha allevato que1>to fl­

. glio senza fede, senza ciò di cui adesso 
avrebbe- bisogno J· . 

Sono cose che accadono ·non raramen­
te e dovr,ebbero f.ar meditare seriamente 
i genitori sulla loro r-esponsa:biliià. 
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SAN GIUSEPPE PASQUA 
19 Marz-o DI RISURREZIONE 

Il migliore elogio di Lui [u fatto dal 
Vangelo. 

Egli era l'uomo giusto. Lo splendore 
della r,iustizia nella sua anima lo rese. de­
r,no di essere lo Sposo de.Ila Verr,ine, il 

Padre putativo di Gesù Cristo, il Custode 
dei due tesori più preziosi: il Figlio di 
Dio e la Madre del Figlio di Dio. Cosi e­
gU rifulge nella Chiesa subito dopo la 
V.ergine Santissima. 

A Lui dobbiamo tutta la nostra ammi­
razioné, imita alla devozione più fervo­
rosa e alla fiducia più viva .e costaJite nel­
la sua potente intercessione. 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ -~ 
~~~~~~~~~~ 

PADRI, VERAMENTE PADRI 
I pa.dri di famiglia · del Pair.ag;uay, in 

n.umeTo di oltre 100.000 h anno ehi,esto al 
Presidente della Repubblica l'intrnduzio­
ne -deil'Insegnamento della Dottrina Cri­

. sti1ma neUe scuole pubhliche. La rfohi,e-
sta è stata a,p,poggiata dall'Azione Catto­
li.c_a, che ha p:ur,e dir,e,tto un.a nota al Go· 
venno. , 

Quei padri ·di fami,glia han dimostrato 
qi intendere nel mi,glior s enso la miissio­
ne paterna verso i pro,pri figli. 

Gesù ha vinto la morte e il Sepolcro: 
Gesù è risuscilqto. 

L'o.lleluja risuona nei templi, l'alleluja 
risuoni nei cuori. 

Risorgiamo tutti con Cristo e in Cri­
sto: via dai nostri cuori la morte del 
peccato, via i mortiferi attacchi al mon-
do. . 

B pr.eghiamo il Risorto che nel rrron.da 
tanto lravagliat.o ritorni l'aUeluja della 
pace e della serena gioia cristiana. 

~~~~~~~~~~ 
~~~ ;y;;,,; ;v.- ~ ~ ~~ 

La Compagnia d i Gesù, così bene- ' 
merita della causa di' Diio e dellà Chie­
sa, conta in tutto il ?londb 29.000 mem­
bri, di cui 14.019 sacerdoti, 9~22 scola­
stici e 5.898 fratelli ·laici. 
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S. Cirillo Vescovo 
18 Marz.o 

S. Cirillo, nato nel 315 dell'era volga­
re, ordin ato prete da Massimo Vescovo 
di Gerusalemme, predicator,e dottissimo, 
gli successe nel 350 mentre appariva in 
cielo un a gran luce in forma dli Croc,e, 

che dal' Calvario si stendeva all'Orto de­
gli Ulivi. 

Cornbattè gli ereti ci che ancora si op­
pon,evano al Concilio di Nicea, ed av­
versò Giuliano l'Apostata, che contro l,e 
profezie, voleva ricostruir,e il regno de,i 
Giudei. 

Bandito d,alla sua sede da Valente; vi 
riton1ò n,el 378, e fu così premiata la sua 
fedellà al Papa. 

Ricondotta la ipac,e tr a i divisi Cri­
stiani, pres,enziiò al Concilio di Cos tan­
tinòpoli nel 381 e morì n,el 386. 

. CARITA' .SQUISITA 
L'Arcivescovo di Messi<na, Mons. Ange­

lo Pai,no, ha riscattato 700 pegni per la 
somma di 62.000 lire. 

Atto squisrito ,di carità, che restituisce 
a tanti bisogno:si gli oggetti nec,essari per 
la vi.la famigliare, impeg;nati per necessi­
tà di vita. 

Atto _squisito, anche perchè si· è fattf> 
in modo che nessuno ha dovuto arrossri­
re e umiliarsi, perchè nessuno ha saputo 
nulla, eccetto i beneficati. 

150.000 PARTECIPANTI---­
al Congresso Eucar. di Nuova Zelanda 

Centoci-nquantam1la p·ersone h a1mo 
par·tecipato al Congresso Eucaristico Na­
zionale d,ella Nuova Ze1anda. 

Particolarm(lnte imponenti sono state 
la 1pirooessione ·e la. adun·ata di chiusura 
all'arena del parco. A questa 1)rese par­
te an,che la popo<lazione ·non cattolica., 
che costituis·ce l,a . maggioranza, e tul-ti i 
giomiaJi ne hanno dati am,p,i. r,esoconti. 

Così sempre piu si afferma l 'universa­
le regno di Gesù Cristo. 

SHIRLEY TEMPLE 
Shirley Temple, la piccola ati!rice ame­

ricana, ha lasci,ato il cinematografo. 
P,erchè? 
La mamma ha capilo che quello '1J..On è 

l'ambient,e adatto per educar,e la figli a, 
e l'ha ritirata da quella vita per provve-
dere alla sua ,educazfone. - · 

Certo quella mamma ha fatto molto 
bene. 

E oert.o non fanno bene quelle mamme 
che foirmano l'educ-azione dei propri fi­
gli a base di ass.istenza al cinematogrnfo. 

*** • . 
* Associandovi a Lavori Femminili * 
* vi procura,te UNA DOPPIA SODÙI- * 
* SFAiIONE: quella di ricevere' un * 
* ,periodico interessante e quella di * 
* compier,e una squisita carità, per- * 
* chè il giornale si pubblfoa a total,e * 
* benefido di orfane povere o abban- * * do.nate. - Indirizzare a « Lavori * 
* ·Femminili» Via G. B. Monti 36-A. * * Genova-Sampierda,rena. *** 

PROVINÒA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
. Mese di D'!cembre 1939: 

Torino 

Nati .762 
Morti · 8.32 
Dim. popol. 70 

Mese di Gennaio 
Nati . 856 
Morti 955 
Dim. popol. 97 

Provincia 

602 
650 

48 
1940: 

627 
901 
274 

Totale 

1364 
1482 
118 

1483 
1854 
371 

Con es.pressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Diréitore Resp. 

STABIL. LINO-TIPOGRAFICO CIDERESE 
------ di G. MARTANO ---'----­

CHIERI • Via Vittorio Eman., 68 - CHIERI 
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ANCH .. E . H:IGll 
OSPEDALI 
S I F A U . S O D E L L À -

M A G NE SI A 
. S. PELLEGRINO 
IL MIGLIOR PURG.6..HTE 
DEL MONDO 

GRADEVOLI • lFFICACE 
E ·CONOMICO 

, Nulla di meglio del la!te· 
'd~ 'mamma. ma quando 
il !alte materno scarseggia 
Od fl bimbo noll può 
essere nutrilo al seno il 
nuovo. !ali• in poivere 

mi1t1f. l1r1 
,41} rlaulfall meravlgÌiosl 

t preparato con proçed!menll t.cnid nuovi 

5 ed originali che. perm,1Uo110. di oUenète 

. ed ~ condizioni di. conservab!lilà spedallj 6 
un prodotto perfetto ricco di v!lamhte 

LAfTE IN p·o LVER E 

MORTEFIORE 
C A R I. O E R B A S. A. M I L A N U 

,· 



























(Gruppo - IM 
Ed. Voce del Pastore Aprile 1940 (XVllT' st. (Mensile) 

. D Yì. ·etro_11~eai~z~:ia~o111~0 ::~ 
11e\f ,Ulo . M.aggiote ·.1- , 

11ettot . 32 
. . cottolengo, 

,;;J 1a - , 

LA t1UCE DI . DOMENICO SAVIO 
' 

~olletti110 Parrocchiale di · MONDONIO D'AS'.:J 



• PENSIERO EVANGELICO • 
7 Aprile · 

Domenica Il dopo Pasqua 
RITO ROMANO 

« Io sono il buon Pastore». 
« Gesu diss.e: Io sono il buon pa.sto,re. 

ll buon pastore dà 1a vita per l,e sue 
pecorell\l. Il mercenario inv,ece, e chi 
non è pastorre, a cui n~n appartengoi:o 
le peco·r·e, v,ed'e v,enir,e Il lupo, e !ascia 
le p,e,core, ,e il lupo, le azzanna e disper­
de. Ii merc ,ma.rio fugge, perchè è mer­
cenario e non gli import~ deUe pecore. 
Io sono il buon Pastore e conosco le 
mie ,e le mie conos·cono me, come il 
Padré conosoe me ed io conos,co il Pa­
dre; ,e per le mie peco.e dò la viita. Ed 

, ho dlelle altre pecorel1e, che .non sono 
di quest,o ovile: ànche queste biso~·a 
.che raduni: e daranno ascolto alJ.a mia 
voce, e s.i avrà un solo ovile ed un solo 
pastore». 

Chi vorrà rifiutarsi di s·eguire - Gesù, 
buon Pastor€? 

RITO AMBROSIANO 

« Ecco l'Agnello di Dio >l. 
Giovanni, [Ilen1r.e sta a ba,ttezzare e 

p,rediicare nel dese,rto· del Giordano, ve­
clie Gesu v,enke ,a Lui, ed esclama: 
« Ecco 1' Agn,ello di Dio, ,ecco Colui che 
tocrlie i pecca.ti del mondo». 

Queste parole sono d8:1~a Chi,~sa r.ip~­
lut,e, affinchè sempre pm ·credtamo I<n 
Gesu Cristo e sempr,e megllo appro:fit­
Hamo della sua opera di sa1lvezza. 

* 14 A,pri1e 

Domenica III dopo Pasqua 
RITO ROMANO 

« La vos,tra tristezza sarà mutata in 
letizia». 
« Gesù dice ai suoi d[sc,epoli, nel di­

scorso dell'.ultima Cena: Ancora un po­
co e non mi vedrde, e un ,altro po·co e 
mi v·edrete. In v,erità, in v,erità vi dico: 
pi.ang,er,ete e gemerete, ,e,d il mondo go­
drà: voi ,certo sarete in afilizione, ma 
.Ja vostra tris,tezza sarà mutata iu leti­
zia. Co.sì voi ora· si,ete in tris,tezza: ma 
io · vi vedrò di nuovo, e ne gioirà il vo­
stro cuo·r•e € nessuno :vi toglierà la vo-
stra gfoia ». . 

Cerchi.amo anche .noi la gioia che nes­
suno può ,r:apirci, no111 la .gfoi,a del n:ion­
dio, ma la gioia ,che vien da Gesù Cnsto, 
e che so.Ja è vera gioia. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

• 

21 ApdJ.e 
Domenica IV dopo Pasqua 

RITO ROMANO 

« Gesu disse ai suoi ·dis·cepo1i: Vado a 
,colui che mi ha mandato e nessuno di 
Yoi mi do.tnand:;i: d:ovie vai? Invece pe.­
chè vi ho dette queste cose la tristezza 
vi ha rri,empito i,l cuore. Ma v,i dico il 
v,ero: E' meglio per voi che me ne va­
da; perchè ·se io non m,e ne vado non 
verrà a voi il Consolatore: e se me ne 
vado lo manderò a voi. E venendo Egli 
,convincerà il mondo :riguardo al pec­
·calo, alla gimtizia e al giudizio·. Al pe,c­
·cato perchè non ha · cr,eduto in mie; alla 
aius;tizia, pe·rchè io vo al Padre e non 
~i vedrete piu; al giudltzi-o, per,chè il 
principe di questo mon.do è g,ià g!ud.i­
·cato. Molte cose avrei ancora da dirvi: 
ma per ora non ne s1ete capaci, quando 
pe,rò sia v•enuto quello Spirito di verità, 
,egli ·vi ,aimma,estrerà in o.gnii verità; chè 
non vi parlerà da sè stesso, m:a dfirà tut­
to quello c)le avrà udito e vi annunzierà 
l'avv,enire. Egli mi glorifl.cher.à, p,erchè 
riceverà del mio e lo annunzierà>. In 
ques,t,e parole del discOJrso dell'uUim.a 
Cena Gesù promette la. ve!1uta ~·eHo. Spi­
ri,to Santo, ·che an,nunz.iera ogm verità e 
n,el n{edesimo tempo convin,cerà il mon­
do c:Lel peccato della sua incredulità, 
de,JJ.a giustizia e santità di Gesù Cristo, 
del ,giudizio dii condanna del mondo e 
del demonio. 

Procuriamo di merritare le promesse di 
Gesù Cristo e dello Spirito Consolatore., 
e non la condanna. 

RITO AMBROSIANO 
Come nel Rito Romano. 

* 28 Aprile 
Domenic.a V dopo Pasqua 

RITO ROMANO 

Gesù disse ai suoi 'discepoli: « In veri­
(à in veri1à vi dico: qualunque cosa do­
m,~derete al Padre in nome mio, ve lo 
concederà. Fino ad: ora non avete chiesto 
nulla ,in nome mio: chiedete ed oUerrete, 
affinchè la vos,tra gioia' sia piena>. E 
a crcriun ae: « In quel gi O'fnO chiederete in 
n~~ne ::iio e non vi di-co che io pregherò 
il Padre per voi; perchè il Padre stesso 
vi ama, avendo voi amato me e creduto 
che fo sia uscito dal Padre». 

La pr,eghiera p·ersev-erante, fatta in 
nome dJi Gesù Cristo, cioè come a Lui 
piace e per chiedere ciò che a Lui pia­
ce, hà I~ promesse infallibili di Gesu 
stesso. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 



Ed. Voce de'l Pastore Aprile 1940 (XVIII) Sped. in abb. po:.t. (M•ensilel 
~~~~~~~~~~~~~~ 

La Voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

Da brnvi a,gricoltori, toccati nel yiv9 . 

avete davvero molto ben compres0 la 

mia es.pres,sione, ve ne s,iete immede­

simati e, oan un cu,or solo e un'anima 

sola, ciel .mio vi,vo desiderio, avete iat t.o 

una consolanti sirna realtà. Ricor,date? 

Nella sol,ern1ità di Pasqua, parland·ovi 

prol?rio col cuore, come anche visibile 

mente ;ivete potuto constat,are; mentr.e 

mi inferv,oravo nell'invitarvi àll'adern-

1<'mento del Precetto Pasqua.\e con 

quanto più amorevol.i, e paterne parole 

mi suggeriva il mi·o affetto per voi, 

chi a<ma vo le .SS. Quarant'Ore « La mie- ' 

t:tura ciel Si,gnore n. In quei momenti 

la vostra imm agi,nazi,one v·it portava nei 

vostri campi fra le messi, vi rievocava 

il rioardo <l1ei vostri sac,chi di grano 

che ogn_ì anno si _moltiplicia·no at:torno 

alla trebbiatrice, e coll'animo ,memore 

ci i ta~ta sod,disfazione e di tanto bene­
ftci,o- deLla Divina Pr;ov.vi,denza, avete 

detto in ,cuo,r vostro: Sì, il Parrio:co ha 
,p roiprio ra,giione, ·e noi ,procureremo al 

Si-gnore il gradito .piacere d·i mietere 

nella mostra Parrocchia ta·nte e tante 

Comu nioni, bnti bei ·propositi di vita 

cr;,stiana e tanto bene ,per le anime no­

stre: ciò che ,con tutta fedeltà a,vete sa­

puto ma111tenere. Grazi·e, o mi-ei carissi­

PlÌ: il Si,gnore ve ne rimeriti in t utti i 

modi,_ e iJ Venerabile Domenko Savio. 

che tanto ·bellamente vi è stat:o rkor­

{tato da,! vaJ.e,nte Predicatore, vi otten-

g.a la grazia di ess,ere sempre così buo-
1,: e co , ì_ clocili agli al111orevoli consigli 

ciel y,o_-;tro aff.1110 

· Sac. Or :glia Francesco, Prevosto 

Dall'ARCHIVIO PARROCCHIALE 
( 28 feb bra · o - 28 mar zio) 

N ulia eia registrare. 

V ARI E 

* Ai pi:imi di màrzo i coniugi _ Petri­
lli Biagio e Luig:a col figlio e Ìe due 

gemelle si sono trasfer:,ti a Piovà d'A­

sti. Per essere ricordati e per dimostra­
r e il loro attaccamento a M·o,n,donio, 

hann o av uto; il gentile pens:ero d-i fare 

1-in'offerta alla · C hiesa Parrocchiale. 

* Nell'anniversario della morte del 

Venerabile Dorne.n 'co Savi,o, 9 marzo. 

tutti gli scolari acco'mpa,gnati dalla 

gentiJe Maestra hanno assis'tito a,!la 

S. Messa e Benedizio,ne, facend,o la 

San ta Comunione e pregando fervoro­

S<!me,nte per ottenere la tànto os.p iratfl 

g razia della Beatificazione del loro ca­

rissimo compaesano. 11 Signore . che 

nulla sa negare alla preghiera dei pi·c­

coli. voglia esaudire l'ardente voto, di 
tutti ; Mon•doniesi. 

* Nello ,.t·esso giorno 9 marzo parti­
rono, per il serviz;o militare i_ cari gio­

vani Deideri Giovanni di Giacomo,, Ga­

resio G:acinto ,di Sebastiano e Garesio 

Giacomo di Giovanni. Nella sera ante­

cecl·ente erano stati in Canonica a salu-
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tare il Parrnco e a pregarlo di volerli 

scusare se qualche volta non erano sta­

ti del tuttio <O"sequenti a,Jle sue esorta­

zioni . Commo·srn cli sì bei sentimenti. 

il Parroco I:, r incuorò ,paternacrnente ed 

es.presse loro i suoi più fervidi auguri. 

Li difenda il Signore eia ogni pericolo 

ckll'anima .è dd corpo e li .protegga 

sempre il Venerabile D omen'1co Savie. 

* Lì 21 marzo· è morto ad Asti Ser­
ra Giovanni .fu D omenico d' anni 67. L'i 

tanto in tanto \'eniva, tempo a,ldictro. 

al suo Mondonio e si .procur1 v.1 nn p;J­

cere nell'accompagnare all'harmo11ium 
o al vecchi,o, ' orga.no le sacre fom·=.:i ni. 

In Asti fu per molti anni •J r~,rni~t;i 

della Parrocchia di S. Silve::tr.i. * :-Jel mattino della solennità di 
Pasqua ;;i ,:,parge,·a fulminea in paese 

la notizia portata eia; giornali (!,,Jìa 

morte del Ca,·. Uff. Lu igi Sa,·i 0. La 

morte immatura dell'adorata figlia Va­

lentina ·ne aveva forteme·nte sc oss,· la 

già malfer ma sal ute e, nonostante le 

pemurose cure della Fa,migli a e cli n­
lenti Medici, il Cav. Sav=10 •chfudeva in 

Torino la sua fa1boriosissim,a giornélta 

lì 23 marzo in età d'anni 74. I fur:eraii . 
s,·,oltisi a Mondonio, dove la sa lma ven­

ne trasportata per la tumulazione nr.l 

sepolcreto cli Famiglia. chiaramente 

hanno ,dimostrato quan,to il ·caro D e­

funto fosse beneamato e sti 111,;1.t0 da 

tutta la ~)opo.lazfone. 

* Sempre gentili ~imi e affettuosa­

mente memori del lor~ caro• Mondonio. 

i Fratelli Serra Gi1use;ppe e Luigi fu 

Carlo hanno invia to un magnific') ce­

sto di garofani da adornare Gesù in Sa -

cramento durante lé SS. Quara.nt'Ore. 

Ve n'erano tanti che, oltre all 'altare 
I 

maggiore, ne fu infiorata tutta la Chie-

. sa. Accol,ga il ignore. ·la m uta ,preghi e­

ra cli tanti, fio ri, e ricolmi ·delle più e­

lette ·grazi,e i· ,genemsi offer,enti. 

* Ne! secondo giorno delle SS. Qua-
1;1.11t'Orc abbiamo a:Vuto una gradita 

sorpresa. La Maes.tra Allamano, che 

già ebbe ,per .parecchi o tempo ,come 

~cola ri a lllondo.nio tanti ormai pa,dri e 

madri di famiglia, accompa,gnata dalla 

sua numerosa scolaresca di Cas,t,elnu·o­

' 'o Don Bosco, ha voluto ass istere alle 

1- acre funzioni del pomeriggio e ri111gra­

ziare il Sign6re delle tante grazie rice­

vute in questa per Lei in,diimentÌ.Ca'hil e 

Chic1-a Parrocch ial,e. · 

DA RI COR!DAR,E IN APRILE 

5 - Primo Venerdì del mese 111 onor,e 

del Sacro Cuore cli Gesù. 

25 - R c,gazioni di S. Marco. 

29, 30 apr ile e r ma,gg10 - Rogazio ni. 

OFF:IDRT,E 

Deideri Lino e Giuseppina 5 - Mae­

stra L ina Turco 5 - B<oglietti Rober­
to IO - Petrini' Bia,gio e Lui,gia Ìo -

Garesio Annetta 5 - Setra Cldia nata 

Aga,gliate 3 - S. C. 4 - F. G. 3 

C. F. IO - C. C. IO. 

- P!,"ovincia di Asti -
MOVIMENTO DEMOGRAFICO 

Mese di ge,nnaio 1940-XVIII 
Nati: Ca:pol. 65 - R. Prov. 196 - Tot. 261 
Morti: Capo!. 69 - R. Pr. 291 ~ Tot. 360. 
Aumento o diminuz. popolaz.: Ca·p. - 4 

- R. Prov. - 95 - Totale - 99. 
Mese di febbraio 1940-XVIII 

Nati: Cap. 46 - R. Prov. 202 - Tot. 248 
Morti: Cap. 76 - R. Pr. 273 - Tot. 349. 
A.umento o diminuzione po polaz.: Cap. 
-30 - R. P,rov. -71- , Tot. - 101. 



NOTE LITURGICHE 
Gelasio - Vi rincrescer,ebbe, Padre, 

lascial'e p,er questa volta l'a·rgomento so­
ìito della spiegazione della Messa e sod­
d isfai;e a una mia curiosità? 

P. Bonaventura - Non mi .rincresce 
affatt,o, anzi so:1,0 brn Ji.eto di risponde­
re alle vostre domand,e e d'i chiarire i 
\'Ostri dubbi. 

Gelasio - E allora vor!l'•este spiegarmi 
pe!l',chè la Chiesa adopera il latino nelle 
su,e preghiier,e? Non sar,ebbe meglio che 
si servisse delle lingue iu uso nei diver­
si paesi? Così ho senitito dire varie vol­
i e da ·certi miei armi.ci, che, inv,ero, pren­
dievan occasione da questo p,eT critica!l' 
la Chi•esa? 

P. Bonav. - In alcuni luoghi la Chie­
sa lo fa, per ;rispettare antiche consue­
tudini come nel rito greco, in certi riti 
odental1, in cérti riti slavi. P,erò ordina­
ria.mente essa Sii serve del latino, come 
avviene da,ppertuppo nei paesi di rito 
latJ.no. 

Gelasio - E perchè questo? 
P. Bonav. - Le ragioni sono diverse 

e. tutte · ragionevoli. P,e'l· ui1 buon cristia­
no poitrebbe bastare il dire che la Chie­
sa ha srtabilito cosi nella sua sapfonza, 
per conclud•erne che è ben fatto edl e­
scludern,e le critiche. 

Gelasio - Sono perf.ettamente d'ac­
c01Tdo, lo potete credere. Ma siccome so 
che la Chi•esa agisce sempr,e ,con deUe 
ragioni, 1come avete detto pure voi, le 
sentire.i vo}entieri, sia per mia istruzio­
,ne, sia p·e!l' saper,e cosa rrisponde!l'.e ai 
miei amici. 

P. Bonav. - Vediete, quando la litur­
gfa si an,dava formando, in Occidente il 
latino era la lingua comune, e quindi 
,era narturale che la Chiiesa usasse il la­
tino. Quando poi le lingue comindava­
no a evolversi la Chiesa continuò a con­
servar·e il latino; perchè l'uso· av,ev,a reso 
quelle espr,es,sinni venerabili e sacre, 
pe,rchè mediante quelle la Chiesa si col­
] egava agli an ti1chi pontefici, agli anti­
chi Pad.ri, ,agli antichi santi. Pensate al­
la suggestfone che si ,prova anche oggi 
al riflettere che si prega come San Grr-e­
gorio Magno, S. Agostino, S. Ambrogio? 
Viene in ,cer,to qual modo sentita tangi­
bilmente la continuirtà dlella Chiesa, la 
sua indefettibilità. Essa · non cambia, 
non vi,ene mai meno. 

Gelasio - Avete rngione. 
P. Bonav. - Bisog·na considerare poi 

che l,e lingue vive modern,e, cambiano 
continuamente. Pensate .al cambiamento 
avvenuto nelle lingue in ·cento, mille 
anni. La Chiesa dovirebbe forse stare 
sempre coi vocabolari alla mano per :se-
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guirie i cambiamenti? Sarebbe ,ca.sa trop­
po difficile. E sarebbe anche p,ericoloso: 
ci sar,ebbe pericolo che ,almeno in qual­
che pa,ese, con tante lingue che 'Ci sono 
al mondo, si esponesse il dogma e l·a 
liturgia al rischio di oscurità, c1i ambi­
guità, forse di cambiamenti, piccoli fin 
che si ·vuole, ma continui. 

Gèlasio - Capisco, il latino invece 
oramai non cambia più. 

P. Bonav. - · P,rop,rio così, il latino 
non è più soggetto ,al1e vi'Cissitudini dei 
tempi e ai capricci dell'uso. E' una lin­
gua morta... ma ben viva nell'uso vi.vi­
ficato!l',e della ·Chiesa. 

Gelasio - Infatti vedo che anehe gli 
atti d,ella Santa Sedie come' Le encidiche, 
i br,evi, ecc. sono ordinariamente ,in la­
tino. 

P. Bonav. - E' gloria· della Chi,esa, 
come di aver salvata la coltura latina 
rnei pirimi secoli, ,ca.si di t,e,ner oggi alfa 
la bandiera della Latinità. Se fosse pos­
sibile diffondlersi _su questo, vi direi che 
la vera coltura, la v,era civiltà, è la ci­
viltà gr,eco-romana-cristiana. 

Gelasio - Mi piace quello che dite. 
Vor,rei av,e,r,e una maggiorè cultura per 
capir tutto questo. 

P. Bonav. - E' un ,argomento che ci 
porter,ebbe troppo lontano. Tornando al 
latino liturgico c'è all'corn -da dire che 
esso ha il van-taggio ,di far sentire me­
glio l'unità della Chiesa in tutto il mon­
do. Pensate che quando io dico Messa, 
così. •nella medesima lingua, la dicono 
i s'lcerdoti cinesi, africani, americani, 
ice. 

Gelasio - Certo quésta un,ità è gran­
diosa e bella. 

P. Bonav. - E poi, non hanno fors.e 
le scienz.e, i commerci e p,ersino gli 
sport un loro linguaggio tecnico? Oggi, 
anche so,!o p,e.r leggere un giornale, qua­
si qua si ci vogliono due o tre vocabo­
lari. Ebbene il latino è il lingua,ggio 
tecnico .·della Chi,esa; e ,come si adatta 
bene nella sua pr·ecisione, nella sua con­
cisione, nella sua lncid.ità a esprime,re 
il dogma e I.a preghi,e,r.a! 

Gelasio - Peccato che dalla maggio­
ra,nz a non si comprenda più. 

P. Bonav. - Fino a po,chi secoli fa, 
quando già Iè lingue mnderne &ano in 
uso da s,ecoli e secoli, il latino era an~ 
·cor.a compr,eso da quasi tntti. Allora ~i 
sapeva di meno, ma si sapev,a meglio. 
Anzi, ho conosciuto ancor io, anche n,el-
1,e campagn,e, dlei v,ecchi cantori di coro 
che ,capivano abbastanza il loro latino. 
Oggi non è più così. Ma si può rilIIle­
di.a,re facilment,e: d son tanti messalini, . 
tant i libri liturgici tradotti, latino-ita­
liano per noi, che chi vuol,e può com­
priender tutto, senza lagnarsi del latino.' .. 
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$ La ·Scienza che ci salva :$ 
La Cresima o Confermazione 

Curato - Il s,econdo Sacramento è la 
Cresima. · 

Luigi - P,erchè questo nome? 
Curato - Cresima vuol dire unzione 

e questo S<a-cramento è · chiamato cosi 
dall'unzione che il Vescovo fa nel con­
ferirlo. . 

Luigi - E quali son·o · gli effetti della 
Cr,esima? 

ç:ur~1o - Ci fa per{ e.tti cristiani, per-' 
che •Cl aumenta la graua e i . doni diello 
SpiirHo S;:mto già ,ricevuti nel Santo Bat­
t,esimo. II Battesimo fa nascere alla vita 

' spkl<tuale, la Cr,esima dà la robustezza e 
la uirililà dli questa vHa. . 

Ci fa so.ld,ati d,i Gesù Cristo. P•erchè la 
Cr,esima ci dà la grazia, i1 diritto e il 
do·v:ere ufficiale di d!ifend,ere ~a fede dai 
suoi nemici. 

E ci imprime il carattere di soldati 
di Ge.sù Cristo, in quanto mette nell'ani­
ma di. ,c~ l,o rJceve un s~gno che lo con­
tr,adid1stmgue e 1o fa .ri-conoscere p•er 
solda.to di Gesù Cristo. 

Luigi - Qua,nd.o fu istituita la Ore-
sima? · 

. •CUJ'ato - Fu istituita da Gesù pToba­
b1Jmen~e n-el tempo . che P.assò con gli 
ap,ostoh trn. la sua nsurrez1on,e d.a mor­
te e la sua ,as.c,ei1:sio.ne al ciie.Jo. Comun­
que è dogma di fode che è Saoramen,to 
istituito dia Giesù Cristo. 

UN ... PERICOLO 
Cose di altri paes,i. (peir fortuna): 

LA MADRE DI UN MARTIRE 
E' morta negli Stati Uniti d'America 

la signo-ra Michela Do,novan, madre di 
tre figli mission,airi. Uno di questi fu 
martire d,ei banditi cinesi, trucida<to or 
sono due anni e mezzo, dopo quattro 

' me.si di prigionia. , 
Quando in quell'occasion,e furono e­

spre.ss.e alfa madre le oondoglianze p& 
1a mor,te dd figlio e.ssa ;rispose tra le 
lagrime: << E' stato ben poco il pirezzo 
pagato per _!lver a·vuto tr·e figli sace;r­
dioti ~-
' .Madr·e ,eroica, de,gna dell'-eroismo del 
figlio martire. .-

L'ASCOLTATiORE 
La polizia degli Stati Uniti per sco­

prire ~ seguire i delinquenti ha ' escogi­
tato un metodo, ingegno~o. V.en~ono in­
tercettate da una ap,pos1ta centrale le 
conversazioni telefoniche, che v,engono 
incise su dischi, in modo da rimanere 
come p;rova. Vero è che il tribunale non 
li ammette come p,rova giuridica asso­
lutamente valida, e richie-de quindi altre 
p•rov,e, ma il sistema serve per la polizia 
a individuare i criminali. · 

E' · un metodo originale, a cui però i 
disonesti ,cercheranno di sfuggire guar­
ùandos,i dal telefono. 

C'è invec·e, e non solo per i criminali 
ma pe,r tutti, un- Ascoltatore a cui nulla 
e nessuno sfugge nè p-uò sfuggir,e, che 
conos,ce non solo gli atti e le· p,arole 
ma anche i pensieri, che è nel medesimo 
·1,empo giudic·e supr.emo : Dio. S,e noi iri­
co,rdassim,o sov,ente ciò che s,anno anche 
i bambini, ,che Dio sa tutto anche i .no­
str.i pensieri, ci asterremmo più facil­
mente dai mali passi. . 

L'eccentrico scriUor.e ingJ.e,se Bemard 
Sha,w ha reclamato l'esonero dal servi­
zio mili1air,e aion peJ' i padri di nume­
rosa f.amiglia o pe:r casi simili, ma ... pèr 
i ballerini cosidetti d'arte. La ragione 
c~e ·egli porta ... è ,grav,e: ci sairebbe pe- LA GRANDE,ZZA DI UN POPOLO 
ricalo che l'umanità abbia a perdere ... 
ta•nta art,e, o che almeno gli artisti bal- Tr·a il popolo finlan,dese eone abitua-
lerini a.bbiano a perdere al contatto del- le il saluto: « Dio sai-vi la Finlandia». 
la viita militaire la loro ... raffinata e squi- Purtroppo la ·orza e la prepotenza 
sHa sensibilità. mettono in se.rio p,e·r:ico,lo la vita di 

Che anima gentil,e quello sc.rittore e i ~uell'-eiro,ico popolo, :a cui ,pure è legata 
suoi simili; che raffinata e squisita sen- m giran p.arte I.a s,alvezza ·della civiltà 
sibili,tà ! E' proprio ciò ,che ci vuole in ' .di fro,nte al bolsoevismo. 
questi giorni -così beati, con quei ... con- Ma la fede dli quel popolo e il suo e­
fe1ti che rrninaccian di cader·e -dal cielo ' roi.smo rimwranno ,n,ei ,s,e.coli a doc-u­
e quelli che ,circondano J'isola che è -pa- menfa.r,e la grandezza di una nazione e di 
tria fortunata di quel luminare di scri;t- un ideal,e, e a .stiginatizza,r,e l,a brutalità 
tor·e. della •dlottirina ,e d·el sistema comunista 

Ma ... a -noi pare che ,almeno in tempo •che si dfoeva fatto per il bene del 
di guerra un po' di seri,età stia bene. popolo. 
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LAMENTIAMOCI MENO ... 

· Fed,erico Ozanam ha d!etto: 
- Lamentiamoci meno dei nostri tem­

pi e più dt noi medesimi. Ce·rchiamo di 
esse~·e meno scoraggiati, ma di essere 
migliori. 

Ozanam non l'hà solo detto, ma ,l'ha 
fatto. Invece di formarsi a lamentare le 
miseri·e deI suo tempo, egli ha fondato 
le Confer,enze di San Vincenz.o per la 
vis,ita dei pov,eri a domidlfo, vero capo­
lavo,ro dii c,ari!l:à, che anche oggi porta i 
suoi magnifici frutti. 

Il monito . di quel g.rande vale pure 
per i nostri gioi·ni. Non fermdamoci a 
sterili lamenti. Procuriamo piuttosto di 
migU.o.rarci, e di impiegar.e la nostra at­
tività nel migliorarr,e il mondo, facen,do 
del bene. 

QUANTI SONO 
I MISSIONARI ITALIANI? 

I Missionari italiani sono attualmente 
10 .. 775, di cui 4196 Missionari e 6579 
Mis.sionafi.e. Un anno ·ra erano 9926 
quindi in un anno si è avuto l'aurnent~ 
di 846. 

E' una cosa che fa onor.e all'Italia e 
agli Italiani. 

Sia nostro impegno cooperare sem­
pre con. t!!,ltO. il nC>SlrO at"doc,e all'opera 
delle M1ss10m e pregare Dio che non 
lasci mancare gli operai n,ella sua messe. · 

1} Sua S .'Pio Xli durante il Concistoro pub-
0blico d el ;,arzo u. se. - 2} . La firma dalla 
pergamena in occasioni! della posa della pri· 
ma pietra della Cattedr. di Harar- 3) Il Mini­
stro degli Est~ri tedesco i n ud ienza pontificia. 

PERCHE' NON FAI PASQUA? 
- ·Per far Pasqua bisogna confessar­

si... e .... io non mi sento ... 
Capisco: tu non vuoi conf.e.s.sarti, e 

non vuoi" conf.essarti per,chè non vuoi 
mutar vita. Tu sai che la couf.essione 
ben fatta, co,me è richiesta dal far Pa­
squa,· ti imporr,ebbe di lasciar la soddi.­
sfazioJ1.e di quelle passionacce, di abban­
do,nar qu·clla compagnia, o quelle com­
pagnie, dti por t·ermine a q1,1eU.a vita di­
!'\Ollesta. i\1 tu 110'11 lo vuoi. 

Questo però non è un motivo eh~ ti 
faccia onor,e, ,non è una ra•gion·e. Tu sai 
benissimo che la tua coscienza e la tua 
ragion,e stessa ti impongono tuUe queste 
cose prima ,ancora della conf.essione, la 
quale quindi non ti ri,chi·ede nulla· di i.r­
ragion,evol,e. Tu sai poi anche che tanto 
una volta o l'altra quelle cose bisorrna 
lasciade, perchè la morte ti distacch~·rà 
P'e,r for~a da .tutt<;>. E allora devi capi­
re. che e un nsch10 ben gr.av·e quello di 
allronlare la morte senza aver le cose a 
posto. 

Decidili , dunque a far ibene la tua 
Pasqua, a metter una buona volta a po~ 
sto la lua coscienza, e sarai contento. 

3.0 Comandamento della Chiesa: 
« Confessarsi almeno una volta all'an­
no e comunicarsi a Pasqua>>. 
Avete già fatto Pasqua? 
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NON iDITE ... ALLA LUCE DEL SOLE 
Non dite: « la Pasqua è buona per le Ho visto Andrea a fare Pasqua·, e ho 

donne e per i fanciulli», per,chè anche ,notato ·che s,e ne stava ben nas,~osto in 
gli uomini hanno un',anima e ne dovrnn- un cantucdo, che quando dovette acco­
rro T•ender conto anch'essi come le doinne starsi alla S. Comunion,e andù nel can­
e i fanciulli, anzi più str.ettamente anco- 1

· tuc·cio paù oscuro de]]'altare guardan­
ra perchè essi hanno maggiori doveri ~ dosi bene intorno perchè nessuno Jo ve-
e :l'esponsabil.ità. , : dess,e . 

Non dite: « la Pasqua la ifarò un altro t Siccome gli sono molto amico, gli bo 
anno», ,anzitutto JJerchè è un dovere una dietto. 
volta all'anno e quindi anche quesfaimo, ' - Senti ·caro amico, a casa tua quan­
e poi perchè un altr'anno potreste esser do sei a tavola ti servi fa.se l'ultimo? 
ID:orto, con il tenibile. peso di co.scieùza E quando si d,eve prendere una deci­
di av,er t·~·ascura,to co.s1 ·gr:av,e dov~cl'e. siione _ importante va.i forse a nascon-

Non dite: « la faro poi ... un giorno o derti in un angolo lasciando fare agli 
l'altrro », peTchè peI·. la strada del poi si altri? ' 
va alla casa del maz. E ·nella tua officina te ne stai forse 

F,a,t,e ,dunque Pasqua presto, fatela su- kernebondo in un nascondiolio lascian-
bi<to ,e bene. dio che ognuno faccia a suo"' modo? No, 

UNA NOTIZIA "CURIOSA 

I cap,elli biondi sono impiegati nella 
aviazione franco-ingles,e peT gli a,ppar,ec­
chi ch1;1 servono a segnare le condizioni 
atmosferiche. L't}Sperienza ha ·dimostra­
to, dicono, che i capelli biondi sono i 
più sensibili alla umidità ,e alle varia­
zioni atmo.sfeTiche. Ma ... i capelli devono 
e·sser.e biondi di natura ,e non p·e·r ossi­
,g.enazione, El non devono av,er subito la 
perman,ente. Per.ciò moUe inglesine han­
n-0 dovuto rinunciare .alla gloria di dare 
il contributo di capelli, mentre l'avia- . 
zione ha dovuto rivolgersi ai ce,ti più 
popolari e più pov,ed. 

E' proprio verçi che ciò che è natu­
rale è il meglio, ,e contraddire alla na­
tura e deformarla è un con1rosenso. 

PER QUAL' RAGIONE? 

Perchè besfl,emmi? 
P,P-rchè sono arrahbiarto ! 
E perchè sei arrabbiato? 
P,er,chè le c-0se mi vanno male. 

---. Per qual ·ragione v.a:nno male? 
- Ma... gli affari, i prezzi, gli sbagli 

commess.i, 1,a di,sonestà àitrui, Ie circo­
stanze ... 

- Già ... e la bestemmia li mette a po-
sto 1utte queste cose... · 

- !'{on <dlico questo ... 
- E non lo puoi <lire. La bestemmia 

non serve ,proprio a niente. Può forse 
rimediar,e gli sbagli, la d.ison,està altrui, 
l'avversità d•eUe circostanz,e? Tutt'altro'; 
anzi -è uno ,sbaglio essa stessa p,erchè ti 
toglie la ,calma che è il miglioc rimedio 
in questi casi, e sopra tutto ti toglie 
l'aiuto di Dio che è ciò che conta più di 
tutto. 

nevveJ·o? A casa tua, nella <tua officina, 
sei tu il capo, sed. tu il p.rimo, e sai 
prenderti le tue r,esponsabilità. 

E allora dinm1i un po'; perchè tua· 
moglie, p erchè le tue fi.gli<e e i tuoi fi­
gli, 1rnr,chè ~olti d,ei tuoi dipendenti 
vanno a fa.re Pasqua a testa alta, , alla 
luce del sole, di front,e a tutti, mentre 
inv,ece tu vai a nasconde,rti perchè nes-

, stmo 1:i v,eda? Non •dlevi essere il capo, 
il primo anche in questo? 

CENTO LIRE PER I MIEI POVERI 

Una bambina di otto anni dov,eva su­
bir.e una dolorosa operazion,e. I genitori 
si affannavano a farle un mare di pro­
messe per farJ.e coraggio e rab.ponirLa. 

La bambina allora capisce e dice al 
padre: . 

- Papà, $-e noo farò un grido, nep­
pure uno, me le dai cento lire ;per i miei 
poveri? 

Il papà promette. 
La bambi'na subise;e la dolorosa ope­

razione s·enza un grido, senza un la­
mento. 

Finita l'operazione, appena ne è in 
grado reclama J.e sue cento 1ir,e e ne cura 
la distribuzione ai suoi poveri. 

I bambini, conve1niarnon,e, sono tal­
volta eroi, più di noi grandi, e dànno 
a noi d,elle preziose lezioni. 

Uomini, in prima fila, à far Pasqua! 

Uomini · e giovanotti, siate in prima 
fila a {ar Pasqua/ ' 

Siete voi i capi nella famiglia e nella 
società, siete voi l'intelligenza, siete voi 
la forza. Voi siete i prim;i, nel mondo. 

, E allora dovete essere anche i primi 
nell'adempiere al grande dovere di far 
Pasqua. 

• 
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DiiECI MILIONI DI EREDITA' 
Ha fatto rUJmore il fatto del nobile di 

Firenze Gius·eppe Vai-Ceppi il quale ' ha 
lasciato tutto il suo patrimonio, valutato 
in dioeci miliollli, al Gottolengo di Todno. 
Giustamente fu ,esaltato l'atto magnanimo 
<lel patrizio fi.ol'enrtino. 

... Ma c'è anche chi ha ,temuto che fosse 
troppo, e che il ,Cottolengo st,ess·e per di­
v,enrtare straricco. Non sapete, povera 
gen1e, che il Gottolengp spende ogni me­
se (notate ogni mese) 1a somma di tre 
milioni (diciamo tre milioni) solo peir 
mantenere i suoi ricovera.ti, e a,ncora va­
lutando il man.tenimento ,a sol,e duecento 
lire al mese per persona? 

I riocoverati del Gottolengo nella casa 
di Torino e in queUe fuori di Torino, 
sono 15.000. Fate il conto, senza sba­
gliarlo, ,e vedrete che è cos.ì. 

Altro che pericolo di arricchiire 
tronn o! 

UNA LEGA 
CONTRO IL DIVORZIO 

Un gruppo di attori ,cinemato.grafid 
di Hollivood, 1.a celebre capitale ameri­
cana dlel ciJll,ernatografo; ha fatto una le­
ga contro il divorzio. I soci si o:bbligano 
a non co,ntrair,r ,e martrimonfo se ,n,on in­
tervien1e prima il formale impegno dra 
ambe le parti di r.inunciare in qualun­
que caso al divorzio. 

Sarà una · posa cinematog.raflca, una 
moda anche questa? 

Oomun,que, è bene che si riconosca 
che il divorzio è un maI,e che va evitarlo. 

P,er i cattolici però non è necessaria 
alcuna lega. Per noi è chiaro che se­
condo l'inseg.mamento della Chiesa il 
mabrimoni,o è inrdlissolubHe. 

E' questa la grand,e forza d,elle fami­
gU.c e della società. 

UNA VIA A S. GIOVANNI BOSCO 
NELL'ARGENTINA 

A Mar del Plarta, magnifica stazione 
balnear,e dell'Argentina, è srt,ata inaugu­
rata urna via a S. Giova1nni Bosco, per 
in,izi.ativa del Consiglio Comunale, che ·· . 
ha riconosciuto i,n S. Giovanni Bosco 
u·no dei ,più grandi benefattori dell' Ar­
gentina. 

In iriconoscenza ,dJe1l'opera svolta d.ai 
Sa,lesiani è stata sce1ta la via rin cui sor­
ge il coUegio SaJesiano, che è una delle 
più grandi vie dell.a cirttà. La popola· 
zion.e ha .accolto cOJl entusiasmo 1a d,e­
cislone e ha manifestato tutta la sua sim­
patia per i figli di D. Bosco. 

Così .n gran Sa,nto onora la Chiesa e 
l'Italia · anche nelle lontane r,egi,o.ni. 

S. Aniceto papa, martire 
17 Aprile 

Nato Jn Emesa di Siria, successe a 
S. Pio nel 167. Fu visitato da S. Poli,car­
po, con cui trattò di molte eontroversie, 
agita.te ,ai suoi tempi, e gli consen.tì di 
continuar.e a ·oeJ.ebrar,e la Pasqua se­
condo l'uso di Oriènte. 

Comhatrtè diverse eresie, e dliscip1inò 
.la nomina d·ei Vescovi. Sopportò impa­
vido pe,rsecuzioni gr.avissime pur di 
conservare intartto il patrimonio della 
f,ede, ed è onor.ato quale MarUre, c·aduto 
ai tempi dli Ma;r,co Aurelio e Lucio Vero. 

Pontificò anni 8, mesi 4, gfo.rni 20 ed 
è sepolto, n·ella cappella di Altemp a 
Roma. 

L'UOMO CHE CERCATE 
Io, fare Pasqua? Conf.essa:rmi a un · 

uomo? 
- A un uomo che non è un uomo, 

che è il rapp,resentante di Dfo, che co­
nosce ·e compatisce tutte le miserie e le 
,colpe, che .a nome di Dio vi può perdo­
nar.e ,e vi pe.rdoherà, che non potrà par­
lar.e d,eJ.J.e vos.t~e mis,e.rie con nessun al­
tro che con voi, che .a voi dirà le p3'i!'ole 
di quella con.sol.azione, dli quella pace 
che inva,no cercate nelle altre cosie, 
l'uomo fatto pr-oprio ,per voi, l'uomo che 
da tanto ·tempo cercate. 

• 
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MOLTE RAGIONI 
-- PER FAR PASQUA 

Per.chè dlobbiamo fare Pasqua? Mol­
t• sono le iragiioni. -An·zitutto c'è il co-

, maaido di Gesù Cristo, che ha detto: 
« In v,erim., in vecità vi d1ico: ·se non 
mang,eirete la carn,e d lel Figlio dell'uomo 
e non herr.et,e il suo sangue non avrete 
la vita in voi ». 

Abbiamo . il prec,etto della Chiesa, che 
determina .il comando di Gesù Cristo. 
La ,Chiesa nel terzo ,precetto ci dic,e: 
« Confessarsi almeno una volta all'GRno 
e comunicarsi almeno a Pasqua». 

La ·raigion,e ci dke che sarebbe assur­
do il voleirsi dire buon cristiano e non 
vole·rsi .accosta,re ai Sacr,amen,ti neppu-. 
r ,e runa vol,ta all'anno ' ,che è già ben 
poco. 

Il nostro st-èsso inter.esse reclama che 
si faccia Pasqua. Sappiamo che la vita 
11eligi-0sa è alla ,base d·ella 'vita social,e e 
che sen~a · religi-0ne non c'è più nè giu­
stizia, nè onestà, come purtroppo si vede 
oggi n.el mondo. Ma, la vita r.eligiosa, co­
me ogni aI.t-rn. vi!ta·, va ,alimentata altri­
me·nti viene meno. E' dunque necessario 
almeno questo minimo di pratica dei 
Sa,cramenti, nell'accostarvisi almeno una 
volta all'anno. ' 

Sappiamo per altra fonte che la mor­
te è sempre in aggua.to· e che può co­
glierd da un momento all'altro. Se non 
metti,amo ogni fanto a posto la nosta-a 
coscienza, eome possiamo andar.e avan­
ti tranquilli e affrontar,e anche l'in,si-dlia 
della morte? 

Dunque ci sono molte ragio,nì per far 
Pasqua. · 

CASE DI FANGO 
, Un fonomeno molto raro è accaduto 

,n,el des•erto libico a Murzuch, che fu già' 
capital,c del Fezzan. Si ,ebbero delle 
pioggie torrenziali, insolite nel deserto, 
•che s·eminarono la d,esolazion·e e la mor­
te. Siccome J.e ·case sono tuHe ,di fango, 
bastarono le pioggie per dliscioglierle ri­
ducendole a mucchi rossicci, m,entre ve­
nivano· ape,rt( larghi cr.epacci nei giar­
dini, e ve nivano portati via i pochi ,cam­
picelli lavo,rati con tanta pazi.cnza da 
lunghi anni, e venivan fatte anche delle 
viUime umane. L'ac;qua, ciò che più è 
de.siderato nel d·esedo come elemento di 
vita, è stata inve.c,e ·causa •dli moirte. 
Quante volte accade anche nella vita: il 
mancar di misura an,che n,elle cose buo­
ne può cagionare dei mali taìvolta gra­
vi. E P'Crs,ino nel far.e il bene, bisogna 
ri'Corda,rsi di farlo bene. 
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IO, FARE PASQUA? 

Io, fare Pasqua? Diranno che sono 
diven lato un bigotto. 
. - No, i · galan,tuomini diranno sem­
plicemen1·e che a·v,eLe fatto il vostro do-, 
ver,e: e ques.to vi fa onor,e. Gli altri non 
meritaJ10 ·di esse.re p,r,es,i in "considera­
zio,ne. 

CERTE SlGNORINE. .. 
Sig.norin,e che pensano solo a ,tingersi 

le labbra, I,e unghie, ,ecc. Signorine che 
p,en.san·o solo a ... ramarsi i cap·elli. Signo­
rine che pe,nsano solo al vestito, cioè allo 
sv,c:stito. 

Signorine che pensan,o solo .'alle veglie, 
ai v,eglioni e ai veglionissimi. Signorine 
fum,atri,ci, bevitrici, e peggio. Signorine 
che 'Pensano solo a far 1e sfacciate, 1e ci­
v,elte, le svergoginate ecc ... rcon tutti e dap­
pertutto. 

Non s.ara1mo certo J.e madri di molti fi­
gli, non saranno oerto J.e buon·e educatri· 
ci, nou so.no certo le .spera,nz,e della fu­
tura soci,eta. 

Ecco un futuro angoscioso: che cosa 
sara1mo le madri di doma-ni? 

*** Il ,periodico « Lavori F,emminili:, *** ,e l'ope,ra benefica da esso soste­*** nuta, furono ripetutamente b e,ne­
det,ti PÒ incoraggiati DALL'AUTORITA' 
ECCLESTASTICA. Forte stimolo p~r le 
si!.more e signorine ·cristiane ad associar­
visi. Quota annua L. 5 (sostenitrice 10). 
H1via1·C' imnorto a << Lavo-ri F·emmi- *** 
nili » Via B. G. )fonti 36-A - Geno- *** 

va-Sa-mpierdarena. *** 
PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Gennaio 1940: 

Nati 856 627 1483 
Morti 953 901 1854 
Dim. popol. 97 274 371 
, Mese di Febbraio 1940: 

Torino Provincia Total41 

Nati 846 677 1523 
Morti 856 708 ~544 
Aum. popol. 10 31 21 

Con espress'a revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Direttore Resp. 

STABIL. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
------ di G. MARTANO ------· 
CHIERI - Via Vittorio Eman., 68 . CHIERI 
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• PENSIERO EVA. OELIC • 
5 Ma,gg.io 

Domenica dopo l'A.~censione 

RITO ROMANO 

« E voi pure m i renderete testimo­
nianza » 
Ne'l ·discor.so delJ'u.Jtim a, Ce,na Gesù an­

n u n,cia ai suoi disce.poli lta cli.s,ce.s•a -deUo 
S,piirito Sain lo ,e la persecuzione a cui 
a•nch' ,essi •dovranno ,andii!T,e soggetti 
quan,d-o avranno ricev,B.ta ,la forza dello 
Spi.rito Santo. ' 

Lo Spiri.to _gli renderà t,estimon.ianza 
e anche gili Apostoli dovranno re.i1clere 
1:estiu11onianza a Gesù Cristo: << E voi 
pur·e mi .r,e n·de,rete testim,onianza ». 

E 11oi sapp.iarno ·che gli Apostoli l'han­
no fatto , Tend-e,nrdo testimonian:/Ja a Ge­
sù Orhitò no'l1 •solo ,c,on lta predic,azione 
e la vila ma anche con i,l martirio. 

P.rocurimno di 1·endere t,cstimo'l1i.anza 
.anche noi a Gesù Cristo con la nostra · 
virtù e la no,stra vita c,ristioana. 

Hrro AMBHOSlANG 

« Prego ·anche per quelli che crederan­
no in me ... affinchè sian tutti una sola 
cosa ... » 
Nella pir,ei,hi,era d,elil'ultim.a Cena G,esù 

·ch i,ede a,nzi tubto ,a l Pa·dr.e fa glo,rifìca­
zione ,per ,aver co,mpiuto la sua missio'l't.e 
·divina, ,pll'1egia poi per gli Aposto,Li af­
finchè il P.adr,e .Ji co,nservi e santifichi, 
prega quindi •p,er la Ohiesa e pe,r quanti 
,c,redera11·no jn Lui affinchè « siano una 
sola cooa, -co;me tu sei in in•e, Pa-d're, cd 
io in te : che siano a,n,che essi un a soJra 
cosa in noi, -affinchè il mondo creda che 
tu mi hai mandato l> . 

IJ s·eg,no d,ei veri cn·isitiani- è l'unione 
di carirtà hia di J.OTo e con Dio. Procu­
riamo dunque d!i vivere nella cari,tà. 

* 12 Ma,gigio 

Domenica di Pe,ntecosle 

HITO ROMANO 

« Vi lascio la m ia pace, vi dò la mia 
pace >) 
Gesù Ori.sto pro'.mette . ai suoi Apostoli 

,e disc•e,poli -,lo Spuri;to SJanto. « Lo S,pi­
rit,o SaTJto che manderà il Pad:re nel mio 

nome, vi insegnerà o,gni cosa, vi r am­
menterà tutto queUo, che io vi ho detto ». 
E a,ggiun.ge : << Vi .Jascio la p,rne, vi dò 
aa ,mia pace, ve la dò, non come suol 
darla il mondo :t . · · 

Preghiamo lo Spirito Santo ch1 porti 
a noi e a~ mondo i suoi -insegnamenti, e 
quelìa pace dii c ui il mondo ha tanto 
bisogno. 

lTO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. ~ 

* 19 Ìl'Laggio 
Sw1tis'sima Trinità 

RITO ROMANO 

<< Nel nome del Padre e del Figliuolo e 
dello Spir:to Santo » 
Prima di sailiJ'e al delo Gesù di,c,e ai 

suoi discepo li : « Mi è stato dato ogni 
potere i'l1 ,cielo ·e in te·1Ta. Andat e dun­
que e amma,estrate tutte le g·euti, battez­
zandole ,n,cl nome de-1 Padre e del Fi­
g.iio ,e ·del-lo Spirito Santo, insegnando 
loro a,d, osscrv.ar•e trntt,e J.c cose che v i 
ho comandate. Ed ecco che io so·no c,:i,n 
voi tutti i .gio11'11i, isi•no -alla fine dei] 
m,ondo». 

11el nome del P adre \, del Figliuole, e 
d,c,llo Spkito Sa1nto sfamo stati haUez­
z,ati, nel nome ·d·ella Santis·sima Tri'nità 
ricevia•mo i Sacramenti, conoludi.amo le 
preghiorc, svo,lgiamo trntl,a la nostt,a vita 
c;ri·stiairn. I•p ques,to nome pure speriamo 
·di ,chiud·ere g_li occhi a questa viita 11101·­
ta,!e per ,a,prirui a -quella iT11I111ortale . P,ro­
•ouri.amo 1d,u nquè di es·seire divoti d:Clla 
SS.ma Trinità, fondamento -cleHa oostrn 
vita cri.sti-ana. 

Rr.ro AMBROSIANO 

« ... il Consolatore, che io vi manderò 
·dal Padre » 
·Gesù di,ce: << Qu aindo sarà v,e,nuto ii 

Con.so,lato,r,e, che i,o vi man,dierò dal Pa­
dre, },o Sipirito di v,er:t~ che pll'ocecl,c dal 
Pa·dre, egli mi renderà testimonian:/Ja; 
e voi pure .mi f'enderete ,testimon ianza» . 
Gesù annunzi,a poi le ,p,e,rsiecuzioni che 
si scateneJ·a,nno contro gli A·pnstoli. 

In queJ.le parole è contenuta la 1·ive­
.1a·zion·e ,c]leJ]:a SS.ma Trinità: G,esù che è 
LI Figlio a,n 1rnnzia Jo Spirito Sa,nt-0 ,che 
egli man d,erà d,a,I Radre. E' quesito uno 
dei rnist,eri pr.in,ci.pa,li d ella f.e.de: c,re­
diamo e ad'd!t:iamo cnn tutto il cuoll'e ! 
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La Voce di Domenico Savio 

Bollettino Parrocchiale di '4ondonio d'Asti 

Miei cariss'm\ Parrocchiani, 
I 

Invece ,del1a m:a so'. ita lette ra, 

que , ta YOl t a credo far vi .:o ·a gradita 

nel me.tterv i so,tt'occhio quanto ho avu­

to il piacere di leggere al pr:11,::.pio del­

lo scor ~o a·pr ile nel P~riodico Salesia­

no « Mari,:t A·nsiliatrice » ,ot to Ja rubri­

ca cc Graz :e attribuite all'intcrces ione 

del Ven . D omen ico Sa~·io ,>. Vi trascri­

vo il ·bra,no alla ·letterà co-lL\tte ta to 

Medico che vi segue: 

IL DOTTORE 

LO CRE1DEV,A MORTO 

Nel pass'ato luglio. venni a,s«pere che 

l'oratoriano Li scio Ben;am:no cl i R oc­

cr· era in fin di vita. Di sè i ;id· un_ no­

st ro Coadi·utme, i·ncarica1:o dell'Orata: 

rio: cc E cco up·a ·buona occas:one per 

ottenere :I secondo 'mirarnlo per la 

Causa cli Reatifì azion e d ~l V en Da­

menicc Sa vio ... Tn ·portagii ..; na reli­

clllia; i , poi ne fa·rò la r elé1 7.'o!~e n. La 

mattina seguen te il .Co:t rh1tore andò, 

e mi portò notizie,....di,spera.te ! cc Liscio 

è •proprio alla fine; il medi co non va 

r;ù, l'ha g ià sped;to. I èri s'er.,1. ci. fu an­

che Mon s. Ar,c ivéscov'o per ammin.i­

s1rarg-li la S. Cresima. Gli abbiamo 

mesrn l'immagine con la re liquia ,del 

Savio in una mano, e a foria di ch ia-

1rn,rlo :notcmmo finalmente vederlo a­

prir ,un po' g li o•cc.hi. Guardò l'immag-i-

11 e e con un fil di \;oce domandò: - Ch i 

è queé:,to ? - Saip uto eh~ era l'imma:gi·ne 

di Domenico Savi_o, rispo:,e : -- Oh, il 

Sav:·o ! ... - Poi ripiombò nello stato di 

,prima. Noi rec1tammo aloun e preghie­

r~ e poi ci aJl ontanammo. Ma·, verso -se­

ra vennero alcnni o,ratori:uù con m1 

fratello di Beniamino, ed ,illa •doman ­

'Cla com e stesse il fratello, questi ri spo­

se : « Sta m?lto megL o. Questa matti-

1,a, appena av uta l'immagine, ·:'ha stret­

ti fra le mm1i e s,i è a·ddormcntato. "Do-
' po qualch e ora ha ,chiest o di d.1zarsi, e 

ci è ,m e __ rn a g irare per la ca:-;2 ; capitato 

in cucina e ,ivendo Yisto ri ei fichi li ha 

voluti ·nE ngiare, dicendo 

stava bene >>. Era pro-prio 

che adesso 

cois ì. Q ue 11,i 

di casa e la mamm·a non sapevano darsi 

ragione di ciò. Fu oblbligato a rimettersi 

a letto, e fu cKi 2mato il dottore, che lo 

credeva morto. Questi tenn e coJ11suLto 

e lo d:,chiarò fuori di pericoio ... -Dopo 

qualche giorno· il Liscio ri.prendeva a 

fr equentare l'Oratorio, sano e fo rte più' 

·cli prima e sem1pre ri·conoscente al Ve­

nenl'bile Domenico Savio. 

I n fede. 

Veno~a, s-XII-1937 

Sac. De Am•cis Antonio. 

Attesto che ne,! luglio del corrente 

anno il raga7.z'O Lisci o Ben iamino di 

R o:cco fiu colpito da polmonite doppia 

ccn complicanze cardiache men:ngee , 

per· cui lo sta to general e dell'infermo 

I. 



era gravi1s1simo tanto da ritenere im­

·possiibile ogni speranza dii g narigione. 

Tanto per la verità. 

T aranto, 8-XII-r937 

Dott. Giuseppe Ma-,trocinque. 

* * * 
Dopo la lettura di quanto mi son fat-· 

to un piacere ,di ·mettervi so tt'occhio, 

lascio a v,oi di trarne le cc):1seguenze, 

n,a son certo che il mio è ::i.ncl1e. il vo­

stro pens,iem: Se D omenic0 Savio per 

o-li a.Jtri sa compiere simili prod.igi , che 
• , 

,cosa non sa1prà f.a r·e per '1oi che gia 

tanto abbiamo ,pregato per la sna ·Rea­

tiifìcazione, per no~ ,che siamo di · Motl-. 

don io? Non potrebbe darsi , he nelle di­

sposizioni cli Di,o sia stabilito che pro­

nrio' nel paese ,del Ven. Domerii,o Sa­

v.io si compia quanto è necesS.c1rio per 

,il co·n,,e,g-nimentò della. grazia che già 

,rfa. tanto tempo ·e ·con tarnto ard ente de­

siderio a 111cl i amo invocarndo? Cor,1 zg-io 

adunque. e ... mettiamolo noi alia 'f)',-.:)Va . 

Vostro a:ff.mo 

Sac. Origlia Francesco, Prevcisto. 

Dal!' ARCHIVIO PÀRROCCH~ALE 
( 28 marzo - 28 aprile) 

. rulla ·da registrar e. 

PASSEGGIATA AI BECCHI 

DEI PICCOLI PARROCCHI ANI 

Nel mattino <leUi 24 aprile mentre 

tutto daYa a 1spera<re in una giornata 

abbastanza favorevole per le passeggia­

te, i· piocoli 1parrocohiani cli Mondoni·ò, 

i,n prem:o alla loro ibuona condotta nel­

la scuola e ·ddl'abbonclante. ::;pigolatura 

da loro cpmpiuta l'anno se-orso a bene-

4-

ficio del,la Chiesa P'arrocchiale, erano 

aiccompagna,ti dalla maes tra e cLa.l Par­

roco ad una gi ta~pe,Uegrinaggio verso i 

Becchi . I~ quel Sa-ntuario assistettero, 

alternando 1clevoitamente preghier,e e 

canti, ·a.Ila .S. Mes,s·a celebrata dwllo 

stess·o Parroco, 111a all'ultimo Vangel.o 

la loro attenzione venne un po' distrat­

ta ·e conturbata da un fine pioggerell a, 

,che però non ri.us1cì , ,q,uantunque 'Persi- · 

stente, a fa.r perdere l'a:ppetito ai picco­

li gitanti nella serie di c'O!J.az:oni c'l1e. si 

susseguirono ·di ora in ora daJ.J.e nove 

fino a mezZ'ogiorno, o a impedire che 

tutti si safo=,se 'fìnw alla torre tta del bel­

vedere ch e soyrasta il grandioso Istitu­

to Sales iano· Bernarcli Semeri:i e che re­

gala a·gli ascesi uno stupendo ,e vasti s­

simo panorama. Verso le tredi,cj ipoi, 

mentre tutti si era ritirati nel refettorio 

dei ,pell egrini . ,la pioggia si era co'sÌ rin­

forzata ch e sotto il suo picchiettare sal-

1ellavano innumerevoli campanelli, ma 

i p;,ccoli gita'nti · dcorda,n,cl osi d 'esser,e 

:anche pelleg-rini, inv~carono l'int·er·ces­

sioP.e della Vergine Ausilia trice, di S. 
1Gi cvanni Bo•co e del Ven. D omeni~o 

Sav:o. ottenendo fa grazia, che semibra­

v2. t,utt'altro che facile, cli non essere di­

:: turl:?ati dalla piog-gia nel loro ri.tomo. 
Siccome però ,nè alla M,ae·stra nè al Par­

roco arrideva la ,certezza di dover rac­

cr,gli ei-e · a viva forza e a più ri prese 

da 1 fang-0 tenace della ,collin a di ~ u­

r \ iJ ,-Jo t-?,'1ti svariati f,ung-hi dalla co1p1pa 

1wra , clalfa coppa bionda e rblia ·co:pl])a 

r r,;;c;:i. ci •deci~e di fare la lunga. ma bel­

h !' tra ·Ìa di Castelnuovo D o11 Bos,co. I 

'(ConiNiiua a pag. 6) 



La morte di Don Orione 
« TRA I POVERI .VOGLIO VIVERE 

E MORIRE ... » 
Il mo11do .si èt commosso alla morte 

de·l g,rand,e a·postofo d,elfa carità, Do,1 (l .. 
rione, avvenuta j·l ,tr,edic.i ma,rzo. Prima 
d'iscepo.lo · di Don Bosco e poi chierico 
e sacerdote n·eJ.la sua dioçesi di Tortona, 
portò la sua carità in tutto !l mondo. · 

Anoo1ra chierico fon,da i,l primo Ora­
torio, in,cominciand'o, come Don Bosco, 
con un r aigazzo .madtr-atta to dal saigr,e­
stan o; e an,ch e da chierico, a 19 anni, 
fonda un primo ,coHegio p eir i g:iovani 
poveri che in,t,endono ,aivviai:si al sa,cer­
dozio. Da allora sono innumerevoli le 
sue opere in Itadia, in PoJ.onia, in · In­
ghilterra, in Albania, a Rod~, in Pale­
stina, neJ.1,e due Am·eriche. Egli ha fon­
dato oiratori, coa'legi, fi.çov,e,ri, er,emi­
ta,ggi, Missioni, scuo,J,e professionali, co­
J.onie agricole, p,iocoli Cotto,lengo, a,r,ti­
gianati, P,arr-o·cchie, Orfa11otrofi, asiJi. 

E tutto ciò '!'.enza av,ere <un soldo in ta­
sca, fì.d an•dosi un:iicaimente in Dio. Scher­
z.evolmente egli dlioeva che era stata po­
sta inimicizia tira lui e il dena.ro e ohe 
la sua ban,ca era ,la Provvidenza. E la 
Provvidenza facev,a p,e,r lui d ei veri rni­
rnco.Ji. 

Egli rinnova·va così le gesta .di S. Gio­
vanni Bosco e ct:e•l San.to Gottolengo. Mo­
rì da Santo a S. Remo dov,e spinto d,ai 

suoi .religiosi si era ire.calo per ,rimettersi 
in ·a,lut e. Pr.ima di par tire diceva: « Se 
potessi e·sprimer,e un cltesi-d,erio di r,ei c~ 
non è tra Je palme che io v,oglio viver,e 
e '11101l'i.re, ma tra i 1poveri, che sono Ge­
sù Cristo ... ». E da un numero immenso 
dì po\"eri e~i fu accom,pa,gnato' a,l Cam­
posanto, in un a,pOfteosi ,che dimostrò al 
mondo la 'grande fo,rza d1eJ1la ca,rilà. 

QUEISTA E LA REGINA 
Nella siua camera il Sanito Cottolengo 

ten eva un a immagine de1lla Madonna che 
,egli an,d:ava aidornando di luci e di fiori, 
come qu:ando era bambino. E 1:i-pei·eva: 
- Quest,a è [,a ~=\.,egin,a, la S1anta :.\fadonna. 

In q,ucs;to me,se cli maggio, cò.n.sacrato 
a Matria, fac,ciam,o che l a Ma•clonna sùa 
Reg'iina d-ena nostra casa e che vi con­
tinui pe,r semp,r,e il suo dolce Re,gno. 
QuaJ1Lo mig.Jiori ~a,r-e,bbero mOllt,e case 
se in e·s~e la '.\!Ia,dion na fosse Re gin 1 ! 

BRA VI OPERAI 
N,cJ cantiere cli un palazzo in co.stru­

zione, a ).filano, un Sa·oerdote ba predi­
' calo a.g,li operai la preparazione alla Pa­

squa , durante gli int·erva.Jli d el lavoro . 
La sirnpati,ca iniziati va è stata entu­

sht !: ticamen.te accolt a, ed ha ,aiVUl·o e.sito 
conso.lante. La mass.a dei dne,oento ope­
rai cl el can t.ì,ere h a adempi,to cosciente-
mente il precetto pasquale. · 

E' un 1buon es.em,pio dato df.l coloro 
che sç,no i ,pr,e dliJ.etti di Gesù, iprimo 0-. 
neraio. 

NON BASTA IL LAVORO 
h'on bas,ta che .ci 1s ia de.l .Javo,ro, pe.r 

poter lavorar.e cli fe sta. Come non basita 
che 111-i faccia comodo la roba a.Jtrui per 
poterla' pir,en,ç]cre. 

La 'f.es-tm è d e,l Sig,no~·e e non (l)os.si,arno 
to,glie"l"ila. Di festa quindi lflOn dlobbiamo 
lavorare. E ciò che no•n si fa oggi si fa 
domani. Solo una vera e <improrogabile 
n-ece.ssi,tà, c-o·me il r eale e imminente 
perico1J.o del 1rnccolto, ,può au1ori'zzare a 
lrworar c di fe s·ta. E questa e"Vident.emen;te 
non è la nec,es.sità <li tutt,e le fo.ste. 

S~ vogliamo far prosperare i nostri 
interessi spirituali e materiali, procu­
riamo anzitutto di far prosperare gli 
interessi di Dio e promuoviamo il bene 
spirituale e morale• del nostro ptossi­
mo col mezzo de,Ua limosina. 

S. Gi,ova·nni Bosco·. 



I . 

(Continuazione di pag. 4) 

saltellanti capriO'l i ,del mattin o, al giun­

gere ai piedi di Moriondo, cran divein­

tati i mansueti e tener i agneHini che 

passo passo s,eguono le lor mamme in­

dugia ntisi i,n coda al grngg·e 1)er non 

la'~ciarl i di etro; un po' s tan..:hi sì, ma 

s;wi e asciutti e appieno soddisfatti 

della syariata e un pù' avventurosa 

p:assegg;ata. 

,DA RICORDAR,E IN MAGGIO 

Tutte le ~ere r ecita del S. Ro~a-rio 

al l,'a.ltare della Madonna, !ettura spiri­

tuale, canto delle Litanie e di Laudi, 

oraz10111. 

2 -. Ascens.one di Nostro Sign o,r Ge­

sù Cris,to - Festa di prec ·~tto. 

3 - Primo Venerdì ciel mfs 111 onore 

del Sacro Cuore ,di Gesù. 

7 _:_ S. Seco,ndo Martire P -1 tro110 del­

la no,;tra Dio::c~ i - Festa di devo-

zJDne. 

I r - Vigilia di P en tecoste·- l)igiuno. 

I.'.! - Domenica cl i Penteco':ìt<:: . 

rG-17- r8 - Q uattro Tempora. 

23 - Corpu: Domini - P rocessione 

:-;olen ne. 

31 - SS. Cuore di Gesù ' - Fes.::i di 

cleyoz'one. 

OFFERTE 

Renata 5 - Serra Cl-ara ;n Zucca 3 

- .. Cerr,uti Teresa in Serra 5 - R.R. 25 
-- Faldellra Anna e Luirgi 3 --- :\1fol ino 

Fmilia _in Boccanc!o 5 - Serra Giu ep­

•F(' e Vere,na 5 - Bertello '/ ::dentino e 

Caterina 7 ~ Arato Giovanni e Ma­

ria 3. 

*-********* 
MESE DI MARIA 

E' il più bello dei mesi dell'anno, per­
chè è il Mese di Maria. 

La natura si riveste dell'incanto del 
suo verde e dei suoi fiori. La nostra md­
ma deve rivestirsi dell'incanto che e­
m ana d al fas cino celestiale di Maria. 
Essa è la Vergine tutta candida, è la 
,~adre di Gesù Cristo, è la Madre nosil'a. 
Nessuna bellezza, nessuna grandezza e 
ri essuna bontà, può uguagliare queste ce­
lcsli prerogative di Maria. 

A Lei dunque dobbiamo mani{ es tare in 
questo m ese tutto il nostro amore e tutta 
la nos fl'a divozione . 

Può esserci qualche cristiano che non 
ami Ma ria? Sarebbe 1rn controsenso. 

Amiamo Maria con lutto il n ostro cuo · 
re, con tulla la 1tostria anima, con tutte 
le no,stre forze. 

~ ~ ~ ~ ~ ~ . ~ ~ ~ ~ 
;ir.- ;y; ,r.- ~ ~ ~ ~ ;-,,; ~ ':,'; 

punta Missionario 
I soli Pa,dri Bian,chi in un solo anno 

hanno conf.erito baUesimi 2'18.386 (,d,ue­
cen to diciolto rn i).a t.r e·cento ottanta sei ). 

E ' una b ella cifra, nevvero? 
E qu es to da una sola Congregazione 

d i :\Iissi oua,ri i·n un so-lo anno. Pensa Le 
quanto avnanno fatto tutti gli altri :'.\iis­
sionari, in tutto il mondo. Vuol dfrc 
dnnque che l'Azi on,e Missionaria porta 
i suoi magnifici frutti. 

... E vuol ,dir.e au.che che i buoni cal­
tolici devono -prend·ere sempre' più co­
raggio ad aiutare Je Mùssioni co·n le pr,e­
ghiere ·e le off.erte. Va,} ,la .p e1w fare · un 
no ' cl ,i sa,c.rificio per p.artecip·ar·e a un 
lJt' n·e così i mrn,enso. 

UNA MOSTRA SINGOLARE 
A Brooklyn, n ,eglj Srtati Uniti, si s,ta 

p.reparan dio una mostra, ·che vien detta 
<< unica de1 genere», ri.guardan tc la mo­
da i n Egitto tr,emila anni fa. Ne risul­
ta che nnche a,llora le donn e usavano 
cos.nrntièi, si dipingev,ano le lahbra col 
mi nio, si face vano l,e sop•r a,c.cigJia e si 
ondulavàno i cape,Bi. · 

P. ns'.•r c· che le ùon n-e di oggi si cre­
l'.o no rosi mode!'l1e . 

:\Ia ,!:-- do nn e d'i quei t empi avevano 
'i'a1tenuan !e d i esse re p:è!·g:rn·e. E le donne 
cii oggi hanno l'aggTavant c di ritorn,a,re 
al paganesimo. 
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PENTECOSTE 
La paro la Pentecoste vuol dire cin­

quanta. 
Cinquanta giorni dopo la sua R isur­

rezione, e dieci _qiorni dopo la s11à Ascen­
sione al Ci.e/o; Gesù mando lo Spirito 
Swilo, promesso, ai suoi Apostoli. 

Lo Spirito Santo diede loro sapienza 
e j'orza perché essi potessero predicare 
Gesil Cristo fino alta morte, fino a,l mar­
tirio . 

Yl.nche nof abbi'amo ricevuto lo Spi­
rito .Sanlo, e riceviamo conlimzamente 
l'awnen lo dfl/a sua ,qrazia e dei suoi 
don i se viviamo critli.anamente . 

Hicord•iamoci sempre che siamo il 
tem pio dello Spirito Sanlo .' 
~~ ~ ~ ~~~~ ~~ 
~ ~~ ;T;~~';"f';;T; ;y. ~ 

« QUANDO GLI IMPERI DEL 
~ONDO SUSSULTANO ... >> 

Il Papa Pio XII, al p·o.pofo romano 
convcn uto alfa Sua :\i essa in Sa n · Pi,~tro , 
diceva : 

« Quando gli imperi del mo·ndo sus­
sultano e . si urtano come flutti dell'O­
ceano, quando la terra trema sotto i I 
fr agore dlei ,c,annoni, quando i mari spa­
lan·cano le fauci d,ei Jo.ro abissi pei· in­
ghiottir-e nomini e riicchezz-e, qpand-0 n e i 
cieli tempeste più im:p.Jaoabili degli ura­
,gani .g-eltano il terrore so,p.ra i popoli; 
che rnsta a nqi dile,tti figli, ~-e non ri­
volge.re lo sguardo ,al Dio d:ei no·stri Ta­
bernacali, vincitore del mondo, Re dei 
s·ecoJ i, ohe fr,ena le aJi deJ lampo e i 
turbini sonanti, ,e nelle cui mani sta il 
cuore dei re . e dei potenti, che Eg,li vol-
ge dov·e vuo!,e? »·. · 

Pre-ghiarno · dunque ·con fède ,e cos.tan ­
za .in questi tempi oosì difficili . E so­
p,ratutto rivolgiamo la nostra f.ervente e 
fi duciosa preghi,era a Ma-ria Regina dlelJa 
n ::i·c.P in mrns;to ,mesP ::i LPi consarrato. 

« E' UN SOFFIO LA BELLEZZA » 
La notissima attrice e danzatirice tede­

sca La lana, p,ri1J11a •ba:Nerina del Teatro 
d.i Stato a Ber-lino, è morta recen;tem,en,te, 
a tren.t'anni. 

Un refea··en•dum l'av,eva pro,olamata po­
co p r ima fa donn.a più be.Jla d'E uropa. 

Che cosa è ora la sua beHezza? 
· << E' foganno la ,g,razJa, è un soffio la 

beHezza - dice la S. Scrittura - la 
•donna timorata di Dio, q uelJà è da l o­
d a[·,e >. 

23 Maggio 

Nacque in Francia circa. l'~nno \250: 
Compiti co-n onore i pnm.1 stud1_1, ~1 

consacrò a Dio nel .sacerdo~1-0, ·e si di­
stinse per la sua grande cari!à ·v,erso i 
poveri non . so.lo soccorrendoli ,con lar­
ghe elemosine, ma componend-0 le loro 

ques ti oni e <lifrnd'endo gratu i!v,menle le 
loro cau se, tanto ,che fu chiamato l'Av­
voca to dei po,veri, che ricorrevano sem­
pre a lui in g,ran ·num ero cd erano ascol­
·lali con st,raordina ria ca ri,là e pazi,cnza. 

Era conosciutissima l a sua vita .di fe r­
vorosa pie tà e di rigi,da p enitenza, e a 
mala p ena nella su::i ultima m a.la-ltia, ;po­
·ehi gio,rni prima· dli mo r ir·e, si rnsscgnò 
a gi ais:er,c sopra di un ruv.id-0 pag,lie­
ricci-0. 

:Morì in età di circa 50 a nni ,e r so 
l'nnno 1300. , 

MAMME CRISTIANE. .. 
~famm e cri stiane, rnan·da1e i vo,s-tri fi­

gli ·e p,ortate i vostri pk-cini al m ese di 
Maria . NeJI',Mnor,e d,clla Madre celeste 
es.si ,tr·o•ve,r.an,no I.a. forz'a p,er ben vivere. 
Nell'amor,e della più grande Mamma tro­
v,eranno J'.amo.r,e dli voi, loro mamm,e. 
Nell'amor,e della Mardr,e di tutti trove­
ranno quelLa cari,tà verso il iJ)r·ossimo 
ohe è sola potenza di pace. 
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***'* * * * * ** CORPUS DOMINI 
Corpus Domini s i_qnifìca Cor;po del 

Sig,nore. 
Noi sappiamo che nella Santissima 

Eucaristia e realmente presente Gesù 
Crislo in Corpo, Sangue, Anima e Div i­
nilà. 

QueslJJ. e app1mfo la Festa in cu,i si 
p1·0[ essa pubblicamente e solennemente 
il culto alla SS.ma Eucaristia. 

A dori1iamo le nostr.e case al passa_q[lio 
di Gesù E11caristico nella so/enne Pro­
cessione, ma sopratutto adorniam o i no­
slr i cuori con la ara:::ia di Dio e con la 
carità. 
~~~~~~~~~~ 
~ ~ ;..,; ~ ;v; w. ~ ~ ~ . ~ 

ÙN TERMOMETRO COLOSSALE 
Nel Nord A,rner ica ad ADlantic City s i 

lroya il più gr,an de te,rmometro del 
mon d,o. Basti dire che t ra un gra,do e 
l'altl'O c 'è lo spnio di un m etro e m •: z­
zo . La le111per::i tura vi ~i può legg,ere a 
grande di ~anzh, si,a di giorno che di 
r:olle. 

Oggi il mon,do vuole i,l ,g,r.anidc, il · co­
lossale, in tutte l,e cose. So,Jo nel bene 
si acco11t,en ta dti poco e t·1ivolta anche 
di niente . E d·ov·r-ebhe essere ,il contra­
rio, p,e1:chè d,el bene non ce n'è mai 
tro1npo. · 

PER COSI POCO! 
I risuJ.tali deHa più recente analisi 

dei componenti -chimic-i ,detl ,corpo uma­
no sono stati pnbbJ.i cati ,po-co tempo fa 
in una veitirin.a ,del Mus-eo Zoologico dli 
Washington in America . 

Ne risulta che il corpo di un uomo 
del p·eso di 77 chHogramm:i è co.si com­
posto: 18 ,litri d'acqua, 150 grammi di 
.albumina, 5 chi,logrammi di g,elatina·, 
17 .500 g,rarnmi dJ grasso, 500 grammi di 
catrbonato d i calcio, . 500 g.rammi di 
zucchero, 500 di s,a,le, 500 di amido e 
4.250 di fosfa1o di · calce. 

Buo11 per noi che sappiamo che l'uo­
mo non è tutto qui, percbè oltre al cor­
po c'è anche J'a,n.iJma ch e è la ,parte più 
importante. Povel'elti, colo,rq che cr,c­
d'ono ,che tutto si Ti duca al corpo! Si ac­
contentano ,di ben poco. E così anche, 
quelli che pur ,credendo nelJ'anima non 
ci pensano, ,e ,paissano la foro vi1:~ ad 
accarezzare ,il cor.po, me,ttendo a rischio 
la salv·ezza d ella pro.p,ri,a a,nima. Per una 
ca.sa •che vaie ·così poco essi' perdono un 

, tesoro di inesti:rnabHe valore. · 

NEL MESE DI MARIA. .. 
... dobbiamo dimostrare a Lei la nos1tra 

divozione PREGANDO sovente la Ma­
donna; 

recitwzdo sovente il SANTO ROSARIO; 
dicendo 'e belle i,nvoc.ri.zioni· delle LI­

TANIE e delle GI.4.CULATORIE a Maria; 
partecipando alle FUNZIONI DEL 

MESE DI MARIA in Chiesa; 
l'IVENDO CRISTIANAMENTE, come 

piace alla Vergine SS.ma. 

E' MOLTA LA PACE. .. 
E' eletto in ,un Salmo : « E' molta ],a 

pace a chi ama ·la tua !egg,e o Signore». 
Pe,r con,tr,a,rio si l,egge nel .profeta [sa i::i: 
« 1 Ton è pace ,agili ,empi». 

La pace d,i Oi:i ,, rifiut.i .ii ma,] vwgi, 
111cntr·e in v-ece inva,de i'! c,uore di quelli 
chè osse rvan o la legge di D~o. 

ATTIVITA' 
I ,catto,!ici d'America, anche se mino­

ranza,' non s i può pro.prio di,r e che <lor­
mano. Nell'an n-o s-corso la sezion,e di 
Azio1re Sociale di Nuova York ,con i suoi 
245 membri att ivi ha assis tilo più di 
,centomila p.eir.sone , ha inviato gratuita­
mcn te in camp,3gna 1549 giovani, ha or­
ganizwto 1 (il coni di religione, ~a aper­
to 15 ,c1mpi es<ti vi p ro prii ,per cinque­
mi1la giovani, ha dato a 97 altri campi i 
CaJJ1p,ellaJ1 i, che hanno istruito neUa re­
liigione cattolka 23.677 fedeli. 

E' una ,atti vilà che merita di essere 
s,egna,lata e arnmirata . 

- Pro,•incia di Asti -
}[OVIMENTO DE:\iOGRAFICO 

Mese di febbraio 1940-XVIII 
Nali : Cap. 46 - R. Prov. 202 - Tot. 248 
Morii: Cap. 76 - R. Pr. 273 - Tot. 349. 
Aumento o diminuzione po polaz.: Cap. 

- 30 - R. Prov. -71 - Tot. -101. 

Mese di nw!l'zo 1940-XVIII 
Nali: 1Cap. 62 - R. Prov. 227 - Tot. 289 
Morii: Ca,p. 55 - R. Prov. 230 - Tot. 285 
Aumento o diminuzione popolaz.: Cap. 

+ 7 - R. Prov. - 3 - Tot. 4. 

Con espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Direttore Resp. 

STABIL. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO ----­

CHIERI - Via Vitt. Eman .• 68 • CfllERJ 



ASSICURA 
A CHI LO ADOPER 
IL 

COÌ.ORANTE C,HE R,EC 
SEMPRE BEN,EFIZI ' 
NON DANNEGti'IA MAI 



. e'ferete a ·o ne . 
presi delle Organrt· 
rnez.~o . Cat1oliche un 
z.az.1on1 colo o· 

. o opus I 
graz.1os Il lana po o 

· de a · 
rna9910 · a rnag\la. 

· ·1avon 
per I V' in\an\0 

tale I E. preno ' \' cio V .. il l8111 I . 
presso \òagno {V1 · 

110 .Va . 
~arz.o gratis er aver 
ceni.a) p dario '934 

. il ricco calen 

L'ECONOMIA E IL B U OH 
SENSO VI CONSIGLIANO 
L'OTTIMA "LANA PO LO,, 

Usate soltanto "Lana Polo" per i lavori e 
maglia. La Lana Polo per la resistenza delle 
~bra, la morbidezza • l'elasticità del filo, la 
varietà dei colori e, sopratutto, per la spe­
ciale proprietà di essece inattaccabile dalle 
terme, • quella che meglio si presta alle 
confezione di i -Ju me~ti, utili, duraturi e di 

beli.a figura. 

Potete scegliere la Lane Polo nei tipi àdatti 
ai diversi indumenti che volete confezionare. 
Nei Vostri acquisti di lane, esigete · sempre 

la marca ''POLO,, 

li "N À T T A e e AB I LE DALLE TARME 
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(G-ruppo 3•) 
Ed. Voèe del PàStore Giugno 1940 (XVIII) Sped. in abb. post. (Mensile) 

~allettino Parrocchiille di MONDONIO D' AS~ 



• PENSIERO EVANGELICO • 
2 .Giugno 

Domenica lll ,dopo Pentecoste 
RITO ROMANO 

« Rallegratevi meco ... » 
Gesù racconta la !parabola della peco­

rella smarrita. Il Buon Pastore che ha 
smarrito la pecorella lascia le novanta­
nove a'l sicuro nell'ovile e va a cercare 
l'unica perduta e non si dà pace fin che 
l'ha trovata. E-fa festa e invita' gli amici 
a godere perchè era perduta e l'ha rilro­
vafa. 

« Cosi - conclude Gesù - si fa più 
festa in cielo per un peccatore pentito 
che non .per nO'van tanove giusti i q~1a11 

· non han bisogno di penitenza·». 
Parabola consolante, che dovrebbe 

attirare a Dio tutti i peccatori. 

RITO AMBROSIANO 

« Date e vi sarà dato » 
,Gesù ci ,parla dell'esercizio della mise­

ricordia: non giudicare, non condanna­
re, perdonare, d'are. E dice: << Date e vi 
sarà dato, · perchè sarà rimisurato a voi 
con la ·stessa misura con cui avrete mi­
surato .». 

Se ·esercite.remo la misericordia trove­
remo misericordia. 

'* 
9 Giugno 

Domenica IV dopo Pentecoste 
RITO ROMANO 

« .Sarai pescatore di uomini » 
S. Pietro ha lavorato tutta fa notte a 

pescare, ma non ha p,reso nullla. Sulla 
parola di Gesù getta nuovamente la, rete 
e fa una pesca prodigiosa. Preso da 
stupore, con i suoi compagni si getta 
ai piedi di Gesù dicendo: «. Signore, al­
'1ontanati da me, chè sono un uomo pec­
·catore ». E Gesù risponde: « Non teme­
re: rtlora innanzi sarai pescatore di uo­
mini». 

Le parole dt Gesù si sono verificate 
in Pietro e nei suoi successori. La mi­
stica navi-ceUa della Chiesa va sempre 
prodigiosamente riempiendosi d'i anime 
sotto la guida infallibile ,di Pietro. 

RITO AMBROSIANO 

e( ••• e fu sepolto nell'inferno » 
Il Vangelo racconta la paraboìa del 

ricco epulon,e, eh':! viene sepolto n·ell'in­
ferno in pena delle sue gozzoviglie e 
della sua mancanza di mi$ericordia, e 
di Lazzaro che viene acco'.lto in Para-

; diso come premio della sua povertà sop­
portata pazientemente . . 

Grave sog,getto di riieditazione per 
tutti: ricchi e poveri. 

* 16 Giugno 
Domenic11 V dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

. « Va prima a riconciliarti con il tuo 
fratello» 
•Gesù raccomanda la carità verso i:l 

p,rossimo nei pensieri, nelle p:.role e 
e nelle ope-re. E aggiunge: « Se stai per 
fare la tua offerta all'altar·e e ti ricordi 
che i'l tuo fratello ba quakhecosa contro 
di 1e, lascia lì la tua offerta d:avanti a1-
'l'altare ·e ·va prima a riconciliarti con ii 
tuo fratello, e poi ritorna a fare la tua 
offerta». Senza la carità verso il prossi­
mo è impossibile piace.re a Dio. 

Rno AMBROSIANO 

« E gli altri nove dove sono? » 
Gesù guarisce i dieci 'lebbrosi, ma solo 

uno, un Samaritano, ,ritorna a ringra­
ziarlo. E Gesù si lamenta: « Non sanò 
stati guariti tutti e dieci? E gli altri no­
ve dove ,sono? Non si è trovato chi tor­
nasse a render gloria a Dio, se non que­
sto straniero?». Parabola di tutti i 
tempi! I riconoscenti purtroppo in que­
sto mond'o sono ,rari: uno su dieci, e 
aJ1che meno. 

PJ·ocuriamo di essere noi in quel de­
cimo, nel dimostrare a Dio e agli uomini 
ri<wnoscenza dei beni ricevuti. 

* 23 Giugno 
Domenica VI dopo P,entecoste 

RITO ROMANO 

e< Ho compassione dli questo popolo » 
Gesù ha compassione deI popolo che 

lo segue da tre giorni e non ha di che 
mangiare, e moflti.piica sette p,ani e po­
chi p_esci in modio da sazi,are una mol­
titudine di quasi quattromila · uomini, 
senza contare le donne e i fanciulli. 

Gesù ha comp,assione anche di noi, 
anche dei nostri bisogni temporali, an­
che dei nostri tempi così d)fficill. Pre­
ghia~olo e .abbiamo fiducia in Lui! 

RITO AMBROSIANO 

« Nessuno di quelli che erano stati in­
vitati gusterà la mia cena l> 
Un uomo fa una cena, ma nessuno de­

gli in·vitati viene, con va,ri pretesti. Il 
padrone comanda allora che entrino i 
poveri, i ciechi, gli zoppi, i sordi e dice: 
« Nessuno di coloro che el'ano s'i:ati iJ1-
vitati assaggerà -la mia cena». 

Gesù invita tutti al convito della sua 
g,razia. Terribile ,è la sentenza per chi ri~ 
fiuta I'inv.ito di Dio. 
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La Voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

Non è vero che con un rimpian­

to veramente sentito abbiamo ,,eduto 

sfuggirci co,me in un baleno il ,bel me­

se d·i ·ma•ggio? Tutte J,e sere, un po' do­

po il segnale della campana, l'allegro 

rnc iare dei nostri piccoli scorrazzanti 

per la 1piazza ·ci chia1mava a raccolta per 

il Santo ,Rosario; ma ·prima di enhare 
" in Chiesa le ragazzine, ~utte ,col loro 

li,bro in mano e ,ben attente a scorrerne 

l' indice, con aspetto infantiLmente sup­

plichevole, eran premurose d·i sapere 

quale lode si sa·rehbe cantata, poi ad 

un cen n,o tutti q ueti ·q ueti , come tanti 

cari pulcini attorno alla chioccia, entra­

vano e si d·isponevano attorno all'a.lta­

re della Madonna tutto inghirlandato 

da una prafusione ,di luci e di dì.or i, 

mentre i grandi .già da qualche mo­

mento erano devotamente inginocchia­

ti nei !banchi. Oh ! ·dh:e bèi momenti e 

..:ome troppo presto trasc-orsi ! Perchè 

l'abbiamo molto• bene sperimentato 

quanto voli veloce il tempo ai [J•iedi 

della Madonna, della n ostra cara e bel­

la Madonna del Rosario, tanto 1hella 

c'he gente venuta di lontano e pur tanto 

a me cara, iperc:hè del mio ,paes,e natìo,-

1ha avuto in proposito espressioni ve­

r~mente lusi.ng;hiere come questa: << A­

vete una Madonna così. bella e dall'a­

spetto' così soavei, che solo al rimirarla 

~.i resta ool èuore ,gonfio di commozi·o-

ne! >> . Quante :e quante volte abbiamo 

r:ipetuto: Ti saluto, o Maria, ,quante 

Stljj)pliche Le abbiam ri,volte perchè El-

1~ preghi per noi pove·ri peccatori sì, 

ma pur figli suoi, ,c,on .quanto slancio 

a·bhiarno ad alta voce proclamato che 

Ella iè .tutto ;per noi : O ,bella mia spe­

ranza - dolce amor mio, Maria - Tu sei 

ia vi ta mia - la mia pace sei Tu! E se 

l'amore ,di tutte le mamme terrene 

messo in sieme non sa uguaglia·re in in­

tens ità e ,grandezza l'amore che la 110-

.c·.tra Mamma Celeste ha ,per tutti ed o­

gmmo di noi, ,possiamo andar certi che 

le nostre prnghiere saranno esaudite, 

tanto più che le a·bbiam fatte proprio 

nel , luogo dove tante violte si inginoc­

chiò a pregare col suo fervo.re tutto 

speciale il nostr,o, caro Venerabile Do­

,men:co Savio. Di questi o-iorni mi è 
- "' 

pasrnta sott'occhio, non senza viva-

men te impres.s i,onarmi, questa 'be.Ila e­

sipressione : « i fior-i che, col pericolo 

della guerra, si rinnovano sugli ·altari 

della Macl·onna, sono i custodi <lella 

pace n e subito ho pensato, come anohe 

a \'Oi suggerisco, cihe 11011 solo i fiori 

·,materiali noi clo.bbiam·o rinnovare , ma 

e i dolci r:corcli del mese cli magi,gi·o e 

le uostre preghiere e i nostri propositi 

e sopfatutto il ,pensiero che, se voglia­

!"', l essere i ,buoni fi,gli accarezzati cla,lla 

Madonna, dobbiamo pur essere i bucni 

fratelli ciel suo e nostro dolcissimo Ge-
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sù. Vi tprotegga, vi benedica, vi aibbia 

og nor cari la Vergine Santissima d.el 

Rosario come ,di tutto cuore e inces­

santemente inv,oca il 

vos~ro aff.mo 

Sac. Origlia Francesco, Prevosto. 

Dall'ARCHIVIO . PARROCCHIALE 
( 28 aprile - 28 ,ma,ggio) 

N ulia da registra-re . 

V ARI E 

* Nion vogliamo tornare a casa pri­
ma d'av er veduto il nostro D. ·Orig,1ia. 

Questa i;1tiimazione se la riceveva la 

Suora Direttrice dell'Asilo Infantile Ji 

Baldichieri da uria trentina di madri di 

famiglia, ohe nel giorno 16 maggio era­

no state accompa,gnate dalla mede:-sima 

in pelleg,rinaggio ai Becchi, e !a Sucra 

Direttrìce 1benig1iamente accondiscese 

al loro desideriù, cosicchè fu daYvero 

una gra,dita sorpresa ve,d,er·le ar.-ivare 

nel tardo pomeriggio in Canoni.ca, . c:ve 

seippero fare onore .ad una hi.ccl:ùerata ' 

di quel ,buono, unica offerta che, così . 

sor,preso, potè fare il loro comp.1esano. 

Nella visita alla Canonica con pensie­

ro gentile ne seppero tocca.re e com­

muovere le più intime fibre del cuore 

di nnanzi ai ritratti ·dei suoi genitori 

rievocando ta,n ti soa1vi ricordi d
1

ell'a-

1110re al lay,oro, de.! grande affetto, d'i 

tanti sacrifizi e dell' immensa ·bontà dei 

cari defunti . •E la visita alla Chiesa, al 

nuovo organo e all'altare della Madon-· 

na fu tutta infiorata da esclamazioni di 

mera·viglia. Il Prevos to di M,onclonio; 

D. Ori<glia di Baldichie,ri,, mentre rin­

g raziµ sentita,mente, di tutto cuone si 

augura che, ,n,on solo le madri di fami­

glia del suo pae,se, ma anche i loro 

uomini e la loro ,gioventù veng.ano di 

tanto in tanto a riconfermare gli affet­

tuosi vincoli di compaesani, 

* Li 22 ,maggio. i nos,tri scolari , ac­

c.:o mpagnati dall'ottima Maestra, si 

portavano in Chi1esa di, buon mattino 

c n g li occhi ancor un po' ,pieni di 

sonn10 e ,con magnifici mazzi di rose fra 

le mani per 'a,ssistere alla S. Mess.a in 

onore di S, Rita da Cascia, di cui ri­

correva la Festa. Era ,pure •presente un 

buon numero di fed•eli. Si svolse una 
commovente ' funzionci.na che si condu-, . 
se colla benedizione delle' rose. A i cari 

pi~coli e a tutti i convenuti , ro1glia la 

Santa Taumaturga essere larga dei 

suoi favori, 

* Ai cariss imi giovani partiti in que­

sti gi,o rni ,per le Armi i più sinc~ri au­

guri di coraggio, d·i valore, di ogni be-

1ìe per l'anima è ,per il ,corpo e .l'assi­

curazione deHe nostre in,cessanti ,pre-

ghiere per la loro inoofomità. 

DA RICORDARE IN GIUGNO 

* Giugn o ,è il mese del Sa,cro Cuore 

di Ge~ù; se non possiaimo assistere, 

ca usa i lavori' della ca,mpagna, alla 

Messa 'quotidiana, ;procuriamo a1meno 

cl i accompagnarne i momenti con af­

' iettuosi pensieri ·e ,con fe!"vo rose -p re-

g-hi ere al Divin Cuore. 

7 - P rimo V enerdì del mese 111 onore 

ciel Sacro Cuore di Gesù. 

29 - SS. Pietro e Paolo Apostoli -

Festa di precetto, 



OFFEIRTE 

·Pen~sso Clementina 5 - Gilardi Ca­

. terina •na,ta Ag~1Iiate 3 - Fres1a Sil­

via nata Serra 5. 

- Provincia di Asti 
MOVIMENTO DEMOGRAFICO 

Mese d,i marzo 19<40-XVIII 
Mali: ,Caip. 62 - R. Prov. 227 - To,t. 289 
ilforti: Ca,p. 55 - R. Prov. 230 - Tot. 285 
Aumento o diminuzione popo/az.: Cap. 

. + 7 - R. P.rov. - 3 - Tot. 4. 
· Mese d,i aprile 1940-XVIII 

N(JJti: Cap . . 56 - R. Prov. 251 - Tot. 307 
Monti: 1Ca1)', 5.8 - R. Prov. 219 - Tot. 277 
Aumentò o dimim12Jio.ne popolaz.: Cap. 

-2 - Restp Prov. +32 - ,Tot. +30. 

FRUTTO DELLA GENEROSIT A' 
Il mondo si è interessato alla consa­

crazione del primo Vescovo Mons. Ki­
wanuka, consacrato i'n San Pietro con 
altri 11 Vescovi indigeni nella· festa di 
Cristo Re nel: 1-938. Ora il bollettil10 della 
Diocesi di Co'lonia pubblica che i! nuo­
vo Vescovo era un bambino pagano ri­
scattato da due sposi cli Coionia, di mo­
deste con d:izioni. Avendo coslo1 o ~.:vutc 
il doiore di veder mori•·e i:. proprio 
barnbin o, offrirono alla S. Infanzù il 
denaro per il . riscatto di uri bambino 
pagane . << per non pr.esenfarsi a 1'nanJ 
vuote davanti al Creator.e·», e gU fecero 
porre il nome di Gius.ep.pe. Quand:o sep­
pero che il ,bambino era inclinato allo 
studio si assunsero le spese dell',is.tru­
zione fino al sacerdozio. · 

Esso fu semore rkonoscente ai suoi 
benefattori, ·e scrive loro regolarmente, 
anche ora che è Vescovo. Come fu rì­
compensata la generosità di quei due 
buoni cristiani! 

FIORITURA DI CATTOLICISMO 
La ,r,eligione ca1tolica in Etiopia pro­

gredisce. 
Il primo Vescovo ·cattolico di .Et,iopia, 

Mons. Chidanè Mariam Cassà ha · dato 
gn,1n d'e impulso al Seminario indigeno 
di Keren, che oramai conta settanta 
a'lunni. So.fto la giurisdizione di Mons. 
Mariam Cassà sono trentamila cattolici, 
con altre 100 sacerdoti, 60 Parrncchie e 
17 centri missionari con sacerdoti · in 
permanenza. 

~ Spunto Missionario 
Al Vicario Apostolico del Ruand,a 

giunse ,questa lettera , scritta dai capi 
dell' Azjone. Cattolica di un suo distrct1o 

. in formazione: 
« Abbiamo .preparato 300.000 mattoni: 

so,10 pronti i materiali da costruzione, 
legnami, pietre: sono diecimila catto­
lici d~e as.pettano ii sacerdote... Sì, è 
vero, abbia.mo d:ei catechisti, ma essi 
non possono cdebrare la · S. Mes.sa, nè 
amministrare i Santi Sa,cramenti... An­
che quest'anno parecchi cris.tiani sono 
morti senza esse11,e assistiti, p.erchè non 
abbiamo Missionari... Se avete bisogno 
di aiuto, faremo collette tra noi, cerche­
r emo il denaro necessario per la Mis­
sione .. Ttitto faremo, ma, padre, dateci 
dei sacerdoti». 

Avete capito, cattolici miei? In terra 
di Missioni si chied'ono Missionari e si 
è dis.posti a ·fare qualunque sacrificio. 

E noi fi,gli primogeniti e privilegiati 
ce ne sfaremo con le mani in mano? Non 
faremo tutto il possibile per aiutare i 
l\Iissionari? 

UN CURIOSO MODO DI AGIRE 
Prosd~cimo ha ,questo curioso mod'o di 

agire: quando deve andare in Chiesa a 
Messa non ha mai fretta, quando invece 
deve uscirne· ha sempre fretta. Gli acca­
dte quindi di arrivar.e a metà Messa e di 
uscire prima ch'essa sia finita. E perciò 

I 
prende una Messa che non è Messa. 

Non farebbe meglio Prosdocimo a in­
vertire i, termini, cioè ad ay,ere più fretta 
quando deve a,ndare in Chiesa a Messa 
e ad averne meno quando d:eve uscire? 

UNA CLAUSOLA STRANA 
Un milionario di Filadelfia ha ìascia­

to i suoi milioni a due nipo'Li, con ' la 
clausola però che prima di entr,are in 
possesso delJ'.eredità essi dovraùno ogni 
mattina, per due anni, ascoltare un ui­
sco in cui la voce dello zio fa icro un 
discorso sul ibuon uso dei milioni. 

Sarà una cosa un po' strana, se volete, 
e potrà forse an·che non esser.e ellicace, 
per :::hè quei duei nipoti potranno ascol.­
. tare la predica. . e poi fare queilo che 
vogliono, come ' accade sov,ente. Ciò non 
toglie però che sia .molto giusta la me­
ditazione sul buon uso d'el denaro. Poi­
chè il denaro male usato non è una for­
tuna, ma una vera disgrazia. · 
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$ La Scienza che ci salva ft 
La. Cresima. 

Luigi - Chi è il ministro della Cre­
sima. 

Curato . - .:\1inistro ordinario della 
Cresima è iì Vescovo. Ed è rao'ionevole 
che sia così: anzitutto perchè il Ves,co­
vo è successore degli Apostoli, i quali , 
come consta dalla Tradizione, avevano 
riservato a sè tale diritto e poi perchè 
il ,perfezionare i doni già conferiti dal 
1Sanlo Battesimo - e la Cresima viene 
appunto a perfez,ionare qtiesti doni -
spetta al Vescovo, in cui risi,ede l a pie­
n ezzn del sacerdozio , ed è posto , dallo 
Spirito Santo a goviernare il popolo. 

Luigi - ;\la ,percbè avete detto che il 
Vescovo è ministro ordinario? 

Curalo - · Perchè straordinariamente 
ministro · della Cresima è iì sacerdote che 
ne abbia facoltà d:ail Papa. 

Luigi - In che modo la Cresima ci 
f.a perfetti cristiani e soldati di Gesù 
Cristo? 
Curato - ,Dandoci l'abbondanza dello 
Spirito Santo, ,cioè della sua grazia e d ei 
suoi doni. E sapete quali sono i doni 
dello Spirito Sa11to? 

LuigJ - Sono sette: sapienza, inteì­
letto, consiglio, fortezza, scienza, pietà, 
timor di ,Dio. 

1Curato - Precisamente. Ebbene que­
sti doni ci 1confermano e rafforzano 
nella fede e nelle virtù contro i ne­
mici spirituali. Rin.graziamo sempre lo 
Spirito Santo di questi doni che ci ba 
recato e pregbiamol<o che voglia conser­
varceli ed accrescerli seIJ1pre. 

DO V E? 
Dalla corte , di Giusti:da sono stati 

condannati a trent'anni di reclusione, 
tre ·delinquenti, di cui uno solo maggio­
renne, colpe·voli d'i aver assassinato la 
giovane MatHde Gonan di quindici anni, 
mentre andava da Marzano a Di·gnano 
d'Istria. II corpo della ' fanciulla f~ tro­
vato in un bosco vicino alla strada, or­
ri,bilmente seviziato. 

L'ignobile passione d:ei · tr.e delinquen­
ti, forse per la resistenza della fanciul­
la, li condusse al truce delitto . 

Ma dove I'avevan ,conosciuta i tre gio­
vani e dove avevan concepito l'infame 
passione? 

Al ballo! 
E dal ballo ritornava appunto la fan­

ciulla quando :veniva assalita! 

LE PRIME CANONIZZAZIONI 
DI PIO XII 

Nel giorno dell'Ascensione, Pio XlI, 
nello splendore in comparabile della Ba­
sil~ca Vaticana, ba proceduto alle du e 
prime canonizzazioni del suo Pontifica­
to: G~mm_a Galgani, Vergine Lucchese; 
e :\faria di Sant'Eufrasia Pellettier fon­
datric.e dell'opera detta del « Buo;1 Pa­
store_ » d'estinata specialmente alla re­
denz10ne delle povere traviate. 

G,emma Galgani, rimasta orfana e ac­
C?lta dalla piissima famiglia Giannini, 
v1 trascorre un a vif a austerissima e vi 
ese rcita le , più alte virtù, tanto che a 
v,entun anm ebbe da Gesù il dono pre­
z10so ,e _doloroso delle Sante Sti:11ma.te. 
Jforì_ ~l S.abatp Santo 11 aprHe 1903 a 
ven l1c1nque anni. 

:\!aria d'i San l'Eufrasia Pellettier · nata 
in Francia nel 1796 · e entrata 'nella 
Congre,gazione deile Suore di « Nost ra 
Signora della Carità», fondata da S,:n 
Giov:mni Endes, vi esercil:a la più prt'­
ziosa atti'vità, .tanto che ne viene eletta 
Superiora a v,entinO"ve anni. Sotto il 
suo impulso l'opera de'l « Buon Pastc,rc » 
p er le p_overe traviate prende i! mag­
g10re svlluppo. 

Al'le due Sante innalzi amo le qostre 
f.e.rv~de preghiere e la nostra viva di·vo­
zione. 

CIO' CHE VALE --­
E CIO' CHE NON VALE 

Muore un tale. 
Uno chiede: - Quanti anni aveva? 
Un'allro: - Ha lasciato famiglia? 
U 11 terzo: - Chi' ha lasciato erede? 

Aveva molti denari ? Ha sistemato bene 
i suoi affari? 

Chi si interessa di saper.e se si faran­
·110 i funerali solenni. Chi osserva i,e alla 
sepoltura ci sono le tali e tal':rltre perso­
nalità. Le donne osservano se le toelette 
d'i '1utto sono all'ultima moda, se ,c1 sono 
dei fiori fini e costosi. 

Ma quanti ,chiedono: E' morto cristia­
namente? Ha ricevuto i sacramenti? 

Nessuno. 
Eppur.e è la cosa più importan te, anzi 

è l'unica cosa importante. 
Di fronte alla morte solo l 'aver l'ani­

ma in grazia di Dio val e. Tutto il resto 
non vale niente. 
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LA VISITA DI S. S. PIO XII ALLA BASILICA DI S.TA MARIA 
SOPRA .MIN:ERV A A ROMA. - Il oorteo P.apa,le - Il S. Padre da,l pul­
•pito di S. Maria. 

LA VISITA DEI PRINCIPI DI PIE:MONTE IN VATICANO, -
S. A. R. d~po il colllQlquio col Card. Maglione, Segretario ,di Stato di S. S. -
I Principi in devota preighiera presso fa tomba d,él Prin,cipe deg1li Apostoli. 

LA CANONIZZAZIONE DI . MARIA PELLETIER E G E M MA 
GALGANI. - S. ·s. Pio XII in S. Pietro, ~ttoriniato da, una settantina di 
Yeioovi e didann:ovc Ca.rdina:li. 
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Mese del Sac_ro Cuore 
Il. mese· di Giugno e il mese del Sacro 

Cuore di Gesù. Dobbiamo considerQre il 
suo in finito amore verso di noi, fo"n te dz 
tutti i l;Jeni spirituali e materiali di 
cui siamo stati ricolmi. 

Dobbiamo rifieitere sulla necessità di 
corrispondere a questo amore con l'a­
more nostro, servendoci in bene .di ciò 
che abbiamo ricevuto e vivendò cl"listia­
namente. 

Dobbionw adem piere al doue,.e della 
ri,para::ione per la mw1canza di corri­
spondenza nostra e altrui, per i peccali 
nostri e di tallo il mondo. 

Dobbiamo pregare m oltb per la pace, 
implorando da questo Cuore p,a.cifico la 
pacifì.ca::ione del mondo. 

~~~~~~~~~~ ~~~-:,,; -:r.- ~ ~ ~ ~;T; 

LA PREGHIERA DEL PAPA 
PER . LA PACE 

Il Papa ha concluso 'l'elevato dìscorso, 
pronunciato a S. Maria Sopra Minerva 
nella chiusura delle celebrazioni nazio­
·nali di SaÌ1ta Caterina da Siena, con 
questa. invocazione: . . 

<<" Tr.zonfate nel mondo, o Dzo deglz 
Eserciti, e quella pace che il vostro 
cuore dona aU'Italia, quella pau che 
Voi l!:Lscias•t.e ai Vost1,i apostoli e che nui 
invochiamo per tuta gli uomini ritorni 
in m ezzo ai popoli e alle na::ioni, eh~ 
l'oblio del Vostro amore separa, che zl 
rancore avvelena e la vendetta accende. 
O Gesù, disperdete il turbine di morie 
che preme sull'umanità da \'oi redenta! 
fate un solo ovile pacif!-co. per vo.str~ 
agnelli fedeli e randagi . szcche tuttz vz 
ascoltino e seg,uano la vostra voce, tutte 
le genti Vi adorino e V,i servano, e tutte 
z'n ima medesima fede, sperwuo. ed Wl!O­
re, salgano dal ,corso irrevocabile del 
tempo per inabissarsi nella ,po.ce inef­
fabile •de,ll'eternità beata». 

Ascolti Iddio la preghiera del Papa e 
dii tutti i buoni ché si uniscon o nell'im­
plorare la pace! 

Nel convento di Mestre sono tornati 
i cappuccini, dopo :i 30 anni che erano 
stati cacciati da una legge Napoleon!ica. 
Come vedete la Chiesa non ha fretta, 
ma giunge ugualmente. E i persecutori 
dove sono? 

SANTIFICARE IL RIPOSO 
Il terzo Comandamento proibisce il 

lavoro e comanda il riposo nei giorni di 
fesla. Ma esso comanda pure la santifica­
zione della festa. Bisogna dunque san­
tificare anche il ripow. Bisogna cioè che 
esso non contrad:dica aile leggi di Dio. 
E anzitutto esso non d·eve impedire , oli 
atti di religione che noi dobbiamo" a 
Dio n,ei giorni f estivi, anzi deve fa•vo­
rirli: la Messa, la dottrina ,cristiana, la 
pre~hiera ,costi[uiscono la migliore el,e­
V!,lZIOne dello spirito e quindi il miglior 
riposo neila pace dell'anima e del corpo. 
In secondo luo.go il riposo no.n deve con­
durci a di v,ertimenti esacrerati o cattivi. 
U divertimento se,rve ce~tamente a rin­
francare il corpo e l'anima dalle fatiche 
del lavoro, ma solo quando stia nei giu­
sti limiti e nell'onestà. 

Riposo e sanlificazione devono andare 
d'a~cordo nei gi-o.rni di festa, e 11011 è 
lecito. separarli ·l'uno dal'l'altra. Una tale 
separazione non è senza .erravi ,conse­
guenze materiali e morali n;ll'individuo 
e nella soci.età. 

SUPERSTIZIONE 
Nelle campagne di Nuova Jersey, ne ·>li 

Stati Uniti, ,c 'è una s.t rana usanza, arfzi 
una .strana sqperstizione. Per scongiu­
rare la .grandine e qualsiasi peri,colo, si 
appendono dei . pe_sci agli alberi. Quanti 
so.no i .pericoli da evitare, tanti sono i 
pesci da appendersi: 

Come poi questo vada d'accord10 con 
la Tagione non lo sappiamo. l'erchè, 
diciamo noi, che cosa ,ci hanno .a fare 
i pesci con fa grandine o con ,gli altri 
.p-ericoli? Ma è così: Ie superstizioni sono 
sempre irragionevoli. 

Ciò non _toglie che il mondo, e non 
solo l'America, sia pieno di superstizio­
ni, tanto più acc-etate quanto più sono 
strane e irragionevoli. E intanto magari 
si eombattono le verità di fedle, che non 

· sembrano più adatte alla... civi,tà mo­
derna. Povera civiltà! 

I PRIMI . 
Il Padre Vittorio Genov,esi, della Com­

pagnia di Gesù, ha vinto il Concorso in­
ternazionale di poe~ia latina per l'as­
segnazion e del « Premio Ruspantiri ». 
Egli f,u il r:1 rimo su 33 concorrenti pre­
sentando una poesia sulla morte di Gu­
glielmo Marconi. Dal che si constata an­
cora una volta che i religiosi sono sem­
pre tra i primi... anche in barba a quelli 
che se ne fanno beffe. · 
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DIMENTICA 
CHE DEViE ANDARE A' SPOSARE 

Questa è accaduta in una città della 
Lettonia. · 

Si doveva fare un matrimonio. All'ora 
stàbilita la sposa era preparata, erano 
pronti i t.estimoni e i parenti... Ma lo 
sposo mancava. Si cerca di qua, si cerca 
di . là e non si trova. Fina'lmente qual­
cuno lo rintraccia in un campo sporti­
vo intento a g~ocare una partita li cal­
cio. Lo sposo si era a tal punto entusia­
smato d,e'lla partita che si era dimenti­
cato di andare a sposare. 

Si può con'Venire ,che l'amore allo 
sport fino a questo punto è ec;;essivo. 

E si può anche concludere che il dare 
poca in/Portanza al matrimonio fì110 a 
questo punto è p,rn,prio troppo. 

Ma Òggi purtro:ppo è così: int,eressano 
più una partita, un pi3;cer,e, un ca.priccio 
che non i grandi avv,enimenti e le gran­
d:i responsabilità della vita. E allora non 
è da stupire se fa vita si prende come 
un gioco con le tristi conseguenze che 
tutti vedono. 

IL GIORNO DEL SIGNORE 

Il Signore ha dletto: . 
« Per sei giorni lavorerai e farai tulle 

le tue opere. lVIa il settimo giorno è il 
sabato del Signore Dio t1io: non farad in 
esso alclln T.avoro ... Poiichè in sei giorni 
il Signore fece il cielo e la terra e il 
mare e quanto in essi si contiene, e si 
riposò il settimo giorno: e per. questo 
il Signore ha benedetto questo gzorno e 
lo ha smitificato ». 

Meditiamo queste parole di Dio con­
t,en ute nella Sacra Sorittura. E ricordia­
moci che abbiamo il grave dovere d!i 
santificare la festa astenendoci dai la­
'VOri proibiti e onorando Dio COI). atti di 
·r,eligione. 

SE SI SAPESSE 
CHE OOS'E' LA MESSA. .. . 

H Santo Curato d~ Ars parlando un 
ctiorno con un giovane sacerdote diceva: 
"' - Per dir la Messa bisognerebbe es­
sere un S-erafino ... se si sap·esse che. cos'è 
la :Messa se ne rnorr.ebbe. 

Così i Santi stimavano la Messa. 
Quanto po·co 1-a stimano invece quei 

cristiani che non si pr·eoccupano di 
sentir la Messa ne.ppure aUa dom·enica 
o che si accontentano di un ... pezzo di 

Messa, . ,::_1 

S. Giovanni da s. Facondo 
t2 Giugno 

S. Giovanni, detto da S. Facondo dal­
la città in cui .nacque, fu dai genito.ri 
cons-egnato ai Monaci Be.nedettini per­
chè fosse ·educato nena pietà e negli 
stud'ii, ed invero fece mirabili progressi. 

App'licatosi con ogni zelo alla predi­
caz10ue del Vangelo, ad ascoltare con­
f.essioni ed altre opere di carità verso 
il .p.rossirno, diede manif.esti indizi della 
sua santità. 

Entrato poi neH'ordine de.gli Agosti­
niani, vi fu ricevuto ,come un maestro 
già consumato nella vita spirituale, e in 
modo mirabi~e rifulse per lo zelo nel 
riprendere il vizio e inculcare la virtù. 
Si crede che rimanesse anco.ra vittima 
di questo zelo per la n!orJe procur.atagl~ 
da una Signora, d.a Ltu ripresa pe1 suoi 
rrravi disord'ini e pubblici scandali. , 
" .Morì I'anno 1479; e nell'anno 1690 dlal 
sommo Pontefice Alessandro VIII era 
annoverato nel catalogo dei Saiiti. 

Per le nuove 14 Chiese che d~ono 
sorgere alla periferia, Milano ha dato 
più di otto milioni, oltre le offerte per 
la costruzione di una chiesa e di un 
battistero e per l'acquisto di 25 niila 
mq. di terrenç>. - Onore al merito! 

• 
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L 'UDIENZA :DEL PAPA -­
AI PRINCIPI DI PIEMONTE 
,Grande e benefica impressione ha su-

scitato la solenne ud!ienza del S. Padre 
ai Principi _ di Piemonte. 

Gli Augusti Principi furono ricevuti 
nella sala del Tronetto e trattenuti in af­
fettuoso ,colloquio per oltre mezz'ora. 

11 Santo Padre ha fatto dono al Prin­
cipe di u.na medaglia d''oro, annuale del 
Pontificato, e alla Principessa di una 
artisVca immagine della Madonna in 
argento con fregi finissimi. 

l Principi banno quindi fatto visita al 
Card!inafo Segretario di Stato, e sono 
scesi poi nella Basilica di S. Pietro, ove 
hanno sostato in preghiera. 

LA FESTA E' GIORNO DI RIPOSO 
Oggi il giorno festivo è diventato il 

più pesante della s,ettiman.a. Non si co­
nosce più la pace e il riposo delle feste. 
O si lavora come gli a!.tri giorni o si 
sottomette il corpo e l'anima ai d:iverti­
menti più sfrenati e agli eccessi più af­
fatìcanti. Anzi molte ·voite si fa l'uno e 
l'altro: lavoro di giorno ,e stra vizio di 
sera e di notte. Così si rovina l'anima e 
il corpo. Così ·Si inizia la nuova setti­
mana d!i lavoro stanchi e abbrutiti. 

Per il cristiano invece la festa è gior­
no di pacifico riposo e nel medesimo 
tempo giorno di elevazione- d,ello spinto 
dalle opprimenti cure materiali alle con- , 
solanti gioie dello spirito. Chi santifica 
la fosta non solo dà a Dio ciò che gli 
viene, ma dà anche a sè stesso, ciò che 
gli viene. 

,,... -- ~ - . i • -..._ ....... 

CONTRO LA MODA 
Voi si-ete contro la mod'a.? 
Sì, noi siamo ·contro la moda che 

scopre le braccia e le gambe persin so­
pra il ginocchio, che impone certe scoI­
lature che .è poco chiamare audaci, che 
comanda certe attiHature e trasparenze 
e aperture ,dr 'vestiti che è poco chia-
mare procaci. · 

!Noi siamo contro questa moda, e non 
possiamo non esserlo, come non può non 
esserlo cJ:J,iunqu·e ab}?ia buon senso, ra­
~ion-e e moralità, chiunque abbia un po' 
ai rispetto per l.a donna e per il pub-
blicò. · · 

Noi non siamo ·contro la moda onesta, 
che ·cerca l'eleganza, la mod!ernità e la 
valorizzazione de'lla v·er~ bellezza ·senza 
anda r·e neHa immoralità e nelle strava­
ganze. 

Chi ragionevolmente ci può dar torto? 

' HO VISTO ... 

Ho visto l'altro giorno (l'ho proprio 
visto) sotto i portici di una bell.a via di 
Torino, una mamma con sei bambini 
(dico sei) tutti piccoli, tutti be:lissimi, 
guidati da un altro più grandicello che 
faceva sette. La mamma li accompagnava . 
sorridendo di '1egittimo or,goglio. E tutti 
si voltavano .ammirati a guardare i bimbi 
e la mamma . . 

Ci strà anche stato qualche scaldapan­
che da caffè; che avrà sorriso ironica­
mente da disfattista, da traditore, da ... as­
sassino? Forse. Ma nessuno si curava di 
lui. Tutti gli occhi, tutti i cuori cran i? 
rivolti a quella meraviglia, a quelle sei 
creature belle come an~eli, ' a quegli oc­
chi splendenti di cielo, a quei · cand1di 
arrisi, a quei fiori di vita. 

... E a quella mamma, an_co:a fiot ·el1,te df 
giovinezza, grande e bel'hssima nei sul?i 
figli·, ammirabile nella sua _fede, rner.avi­
,crlio.sa -nei suo amore, sublime nel dono 
di sè . . E tutti sorridlevano più lieti, più 
fiduciosi n-ella vita. 

DOV'E' L 'EROI SMO? . 

Gigi parl_a spesso di_ s~crif?.~io e di 
eroismo. Ma il suo sacrific10 piu grande 
è quello dti ballare tutta la notte (co~ 
tutto ciò che comporta un tal genere -di 
vita), e la sua pitt grande prodezza è 
quella ,di mi.etere il maggior numero di 
vittime nella sua vita fuori di ogni mo­
ralità. 

Gegia sovente parla di ideale e per­
fino di un.a missione che la donna avreb­
be nel mondo. Ma essa non dimostra 
nel patto altra idea da quella <li darsi 
a ogni divertimento, a ·ogni piacere, ~ 
ogni licenza, a ogni sfrenatezza, a og111 
i,mmo.r.::1Jità, e non sembra avere aftra 
mission,e che quella di seminare l'attrat­
tiva al male e alla corruzione. · 

Gigi e Gegia non sono uno e una, ma 
sono molti. 

Quanto belli e grandi di fr,onte a loro 
quelli e quelle (e grazie a Dio sono an­
cora molti) i quaii vivono veramente 
una vita di sacrificio e di Missione be- . 
nefica ,e che sono dei veri eroi nell'eser­
cizio del loro dovere! 

Il 4 maggio si è ripetuto con grande 
facilità il miracolo di S. Gennaro alla 
presenza di una folla innumerevole · ed 
entusiasta. 
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SI CORRE . 
Oggi si corre sempre. 
Si corré per i prnpri affari, per i pro­

pri piaced, per i proprii divertimenti. 
E quando non basta correre, si vola. 
Guard'ate la gente pe,r istrada e vedete 
che tutt.i banno fretta, che tutti sembra­
no in ansia, in affa11110 per raggmngere 
qualche cosa ... che poi _non si raggiunge 
mai. -

Non c'è più la calma, la tranquillità, 
,iJ riposo, la pace della vita. 

Non c'è .più serenit_it, non _c'è più 
tempo per le dolci occupazioni deHo 
spirito. 

Non c'è più tempo per la religione, 
per la .preghiera, per la Messa, per le 
opere di carità. _ . 

Si corr·e, si corre verso una meta rnu­
tile, irraggiungibile, molte volte Y·erso la 
propria , in.felicità. 

Perchè non si va mai verso Dio, uni­
co fonte di bene e di pace? 

I RAGAZZI PRODIGIO . 
Molti genitori hanno l'ambizione d'Ì 

fare dei Joro bambini dei ragazzi pro­
digio. E a questo scopo li co~trin,go~C! 
molte volte ,a d'.ei iav,o.ri mentali o fisici 
superiori alla lo.ro età. Con il risultato 
che si hanno il più delle volte dei pro­
digi... di imbecillità. 

E se talora in qualche natura :PN vi­
legiata si ottengono dei risultati che 

.. possono apparire prodLgiosi, ciò non è 
senza grave pericolo. 

Anzi;tutto ne perde l'educazione del 
bambino che viene troppo idtolatrato, 
mentre non vengono convenientemente 
sviluppate le ·sue attività 1;11orali, C(!1;1 
grave danno per .tutta la vita. Il pm 
delle volte poi ne hanno grave danno la 
stessa salute e la stessa ragione durante , 
iÌ'l seguito della vita. . . . . 

Genitori contentatevi di considerare i 
bambini per queHo che sono, e fate tut"!i 
gli sforzi per educarli mora!mente, r_eh­
giosamente, .. -intellettualmente ,e fisica­
mente nel miglior . modo possibile se­
condo' la loro età e condlizione. 

Dio vi offre un'altra udienza, tutti i 
giorni e tutte le ore, nella natura, ':'aie 
a dire negli esseri stessi, viventi o tna­
nrimati, ragionevoli o irragionevoli, che 
vi c:ircondanio. Potete voi, per esempio, 
aprire gli occhi, senza riconoscere nella 
natura la potenza e la bontà del Crea-
tore? PIO XII. 

SCIOCCHEZZE . 
A Lakewood si è svolto un... grande 

campionato mondiale: queno dei bevi­
tori di caffè. 

AÌI'ora, anzi al minuto stabilito, un 
buon numero di concorrenti si trovò 
di fronte a un impressionante numero 
di tazze di caffè schierate in ordine di 
battaglia. Al segnale convenuto i concor­
renti si gettarono all'assalto, verso la 
vittoria finale. E questa anise a un tale 
che in 31 minuti e 52 secondi rJuscì a 
bere e.roicamente ben sessantotto taz.ze 
di caffè. 

E' proprio una bella prodezza da èvrn­
piersi, m_entre 'l'Europa è a feu o e a 
fuoco. 
· Nei nostri p!Olesi per fortuna ci sono 

ben ,altri pen_f!ieri e si hanno delle oc­
cupazioni bea più sode e più importanti. 

LA RELIGIONE E' UNA SOLA 
·Ci sono d:egli uomini i quali trovano 

perfettamente giusto che le loro mogli 
e fi,glie preghino, vadano a Messa e alla 
Comunione, pratichino la religione. E 
nello stesso tempo trovano perfettamente 
giusto il fatto che essi non pregano mai, 
non vanno ,a Messa, non fanno Pasqua, 
ecc. 

Ci sono forse due -religioni, una per 
l'uomo e l'a'ltra per la donna? 

Eh, no. La -religione è una sola, e im­
pone a ,tutti i medesimi obblighi essen­
ziali. S,ar.ebbe troppo comodo per gli uo­
mini se gli obblighi ,cadessero solo sulla 
,coscienza delle donne. 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Marzo 1940: 

Torino Provincia Totale 
Nati 892 697 ,1589 
Morti 863 694 1557 
Aum. popot 29 5 52 

Mese di Aprile 1940: 
Nati 847 727 1574 
Morti 918 711 1629 
Aum.popol. 71 , 16 55 

Con espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Direttore Resp. 

STABIL. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO 

CHIERI , _Via Vitt. Eman.. 68 • CHIERI 
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' . CACHET . . 

A .. 

EllTELLI~ 
Uh, . veea · 1rJl,iév0, 

I 

~ fffCdi di tuta, 
e~hfW~ · 

r 
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